». 




r .v<\ 






A /\ 






'«.'-'f T .- •; v-j^.s' 


PS::®?;r.:'A ''SP>:■- : ;-~-H?- ^!^Wr)75^s#^-M ; ì. -a 

*>■; . . * . ■- . > K - ’ . . r • -i • •.•-••* 

~ ••. •. . ( . , * -'•.•>».*•, - - 

Quotidiano / Sptd. abb. postalo / Lira 50 




-t'.’.“ V 


r •}» 


• ■•< • *> \ ,v. ... • ( •• , 


.'A-'•••'• v'':^V : . : ..'\» •!’.••.•; ; • ■••* : v iv'...•;• '. '.Hy ’ ' ; ' • . ' ' ' '. ' ' . ' ; ' ■'• •. :. ’ ' '- ' - V : > •'•'••' ; 

^p| •■ i*jj^^j'.-. '•-•.•‘.'vi-*»*:';' JU" '-V‘ ^ Anno XL / N. 201 / Martedì 23 fugOo Ifi* 

La Martirano non fu strangolata 
sostiene il difensore di Fenaroli 

V A pagina 5 




w 


AH' 


Giovedì nuovo concorso 
sul Pioniere dell’Unità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL CENTRO SINISTRA NEI COMUNI 




IO 


i Pannimelo 




La controprova 


M ENTRE tanto si discute sulla ripresa del cen¬ 
tro-sinistra, abbiamo voluto gettare l’occhio — con 
. una inchiesta di cui pubblichiamo qui ■ accanto il 
primo articolo — sui centro - sinistra in atto da due 
o tre anni in tanta parte dei comuni e delle pro¬ 
vince italiane. .-..'H, • : =- -i.<;> . • 

Quale giudizio possiamo ricavare da questa espe¬ 
rienza? Innanzitutto che sotto tale formula si rias¬ 
sumono programmi e indirizzi amministrativi pro¬ 
fondamente diversi da città e città e comunque 
assai difficilmente riconducibili ' a quell’inizio di 
svolta che, secondo il compagno Nenni, avrebbe do¬ 
vuto dare l’avvio a un profondo mutamento del¬ 
l’indirizzo politico ' generale. Queste diversità non 
si possono spiegare semplicemente riferendole alle 
specifiche situazioni locali, ma piuttosto traggono 
la loro origine dalla natura contraddittoria di una 
formula di cui gli stessi protagonisti hanno dato 
interpretazioni profondamente contrastanti. Tali dif¬ 
ficoltà, lungi dall’attenuarsi, col passar del tempo 
sono andate facendosi più serie, sicché oggi la mag¬ 
gioranza • delle giunte - di centro - sinistra è 5 angu¬ 
stiata da gravi difficoltà e versa ih uno stato di 
, crisi che, se non è arrivato a manifestarsi con di¬ 
missioni o rotture delle maggioranze, paralizza tut¬ 
tavia anche le amministrazioni più attive. E ciò, sia 
laddove — come a Milano o a Firenze — il centro- 
_ sinistra si è almeno proposto un piano di intervento 
ammodernatore, sia laddove — come a Genova — 
la nuova formula si è risolta nell’appiccicare l’eti¬ 
chetta di centro - sinistra su una vecchia politica 
centrista o, peggio, di centro - destra. : 




t 


.UESTA CRISI di fondo delle giunte di centro- 
sinistra è la controprova di quella che ha investito 
la politica di centro-sinistra sul piano nazionale. 
Essa non nasce, naturalmente,' dalle cattive inten¬ 
zioni o dalle.insufficienze soggettive dei protago¬ 
nisti di tale politica (anche se i casi del genere non 
mancano) ma da cause più profonde e più serie. 

E’. ormai un dato di fatto largamente ricono¬ 
sciuto che le trasformazioni in corso nella società 
italiana (dall’espansione produttiva all’emigrazione, 
dal boom dei trasporti privati alla crisi dell’organiz¬ 
zazione scolastica e sanitaria) hanno messo in luce, 
soprattutto nelle città, la vecchiezza e • l’insuffi¬ 
cienza delle strutture statali," dell’ordinamento le¬ 
gislativo,’ degli strumenti di governo. Gli aumenti 
degli affitti che colpiscono come un’ondata gli in¬ 
quilini cacciando masse sempre più vaste di lavo¬ 
ratori decine di chilometri lontano dai luoghi di 
'lavoro, il massacro dei centri storici, la paralisi del 
traffico urbano e interurbano,' la spaventosa insuf¬ 
ficienza dèlie attrezzature ospedaliere e scolastiche 
: (non a Catanzaro soltanto, ma a Torino e a Mila¬ 
no!) testimoniano che non si tratta di ammoderna¬ 
re o di ritoccare gli strumenti legislativi e gli in¬ 
dirizzi di governo ma di cambiarli radicalmente. 
Giacché i poteri degli enti locali,' la legge comunale 
e provinciale, l’ordinamento fiscale non corrispon¬ 
dono più al livello di sviluppo raggiunto dalla so¬ 
cietà italiana e, quel che più conta, sono mille mi¬ 
glia lontani dalla spinta all’autogoverno e dalla co¬ 
scienza democratica della grande massa dei citta¬ 
dini. E’ qui dunque che occorre incidere se non si 
vuole che nuove e moderne feudalità si intreccino 
e si sovrappongano alle vecchie e approfondiscano 
la crisi in atto. 




IL PRIMO limite del centro-sinistra negli enti 
locali va dunque visto nella sua incapacità di dare 
una prospettiva e uno sbocco a questa spinta rin¬ 
novatrice che sgorga dalle cose stesse-e nell’av.er 
finito per accettare supinamente — salvo qualche 
eccezione — i limiti e i vincoli imposti da un ordi¬ 
namento statale accentratore, autoritario e fatto a 
misura per gli interessi dei ceti privilegiati. E que¬ 
sto perché, mentre si è lasciato che questi governi 
locali non mettessero in causa l’unità della DC (ar¬ 
rivando addirittura a inserire le forze più corrente- 
mente conservatrici di questo partito in posizioni- 
chiave nelle giunte) si è accettata l’amputazione 
e la divisione delle forze di sinistra. 

I risultati di questa operazione autolesionistica 
sono tali da indurre a una seria riflessione quanti 
oggi * avvertono che il centro - sinistra negli enti 
locali è a una svolta critica.' Difficoltà e ostacoli 
non possono essere aggirati. Occorre scontrarsi con 
essi. E la scelta è chiara: o si ha il coraggio di im¬ 
boccare una nuova politica e di dar vita a nuove 
maggioranze, o si rischia di precipitare nel piccolo 
—hotaggio del trasformismo. , 

Aniello Coppola 
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Massiccia protesta nelle campagne 
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Attese e risultati - Il , Nei prossimi giorni gli sciòperi si allargheranno 


peso del 28 aprile 
Politica locale e po¬ 
litica nazionale 


ri 




A circa due anni dalla 
loro costituzione, ed a tre 
mesi dalle ultime elezioni 
politiche, le maggioranze ’ 
di centro sinistra costituì - 
'te in .alcune delle più 
grandi città italiane « van¬ 
no manifestando elementi 
di disagio, di difficoltà, in 
alcuni casi di vera e pro¬ 
pria crisi. ,y 

Quali ne sono l e cause, 
quali possono esserne gli 
sbocchi? n 

Bisogna intanto fare una 
affermazione pregiudizia¬ 
le: i contrasti, che ci so¬ 
no, non : sempre ■ si mani¬ 
festano in sede di Consi¬ 
glio Comunale con prese 
di posizione esplicite e 
chiaramente definibili. Più 
spesso rivalità personali e 
di gruppi, considerazioni 
tattiche, elementi polemici 
deteriori, fanno sì che i 
contrasti si manifestino in 
_ modo, abnorme su proble¬ 
mi particolari, facendo as¬ 
sumere agli oppositori in¬ 
terni posizioni contraddit¬ 
torie, incomprensibili - se 
non per chi conosce bene 
i retroscena della polemi¬ 
ca. E’ il caso di Firenze 
dove gli autonomisti socia¬ 
listi attaccano da sinistra 
la ’ giunta ’ che : invece pii 
amici dell’on. Codignola 
contintiano a sostenere, è 
il caso ancora di Milano 
dove la destra d.c. — che 
ha in mano il partito — si 
è pronunciata contro l’au¬ 
mento delle tariffe dei tra¬ 
sporti nel tentativo di met¬ 
tere in difficoltà l’assesso¬ 
re democristiano al Bilan¬ 
cio e di creare quindi le 
condizioni per un rimpa¬ 
sto che ridimensioni il pe¬ 
so della sinistra d.c. - in 
giunta. < Si crea così una 
situazione nella quale le 
dichiarazioni esterne sot- 
1 tintendono sempre qualche 
altra ■> cosa, una : situa¬ 
zione di oscurità e di bi¬ 
zantinismo, che trova il 
suo caso limite a Bari, do- 
■ ve gli assessori socialisti 
nel corso di quattro me¬ 
si sono per due volte 
usciti e per due volte rien¬ 
trati in Giunta senza mai 
spiegare in modo chiaro i 
motivi che ’ li avevano a 
ciò spinti. 

Questa mancanza di 
chiarezza nel dibattito po¬ 
litico, che genera una at¬ 
mosfera pesante di intri¬ 
go, nasce dal fatto che il 
contrasto e la ~ polemica 
non contrappongono tan¬ 
to in questo periodo uno 
schieramento politico ad 
un ' altro quanto gruppi 
e frazioni all ’ interno di 
ognuno dei partiti che for¬ 
mano quelle maggioranze, 
ognuno alla ricerca di un 
suo nuovo equilibrio e di 
una sua faticosa unità. 

In questo senso è facile 
riscontrare nel disagio del¬ 
le amministrazioni locali 
di centro sinistra il rifles¬ 
so del travaglio e della 
crisi che investe gli sfessi 
partiti a livello nazionale. 

Ma non c’è solo questo, 
naturalmente, perchè poi 
nuove differenziazioni e 
polemiche nascono, nei 
partiti e nei gruppi con¬ 
siliari, dal premere di pro¬ 
blemi locali: scelte urba¬ 
nistiche. municipalizzazio¬ 
ni. politica dei trasporti 
ccc. E in questo caso, sia 
ben chiaro, il termine « lo¬ 
cale » non vuol avere al¬ 
cun significato restrittivo 
e minimizzatore. ma al con- 
. trario vuol mettere in ri¬ 
lievo il peso, la incidenza 
su quei contrasti, dei pro¬ 
blemi concreti sui quali si 
esercita in modo diretto la 
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BARLETTA — Il corteo dei. lavoratori agricoli per le vie del centro pugliese durante 


lo sciopero 




Miriam Mafai 

il. * ' . è. 

(Segue in ultima pagina) 


'■ Grandi scioperi contadini sono in cor¬ 
so - in Puglia e Toscana.-.'mentre a Ra¬ 
venna i compartecipanti > sonò ; entrati 
nella • terza settimana di sciopèro: il 60 
per cento delle-aziende capitalistiche ha 
ceduto, in un altro 20 per cento sono in 
corso trattative mentré il rimanente de¬ 
gli agrari rimane arroccato su posizioni 
esasperate. - • ; - -- - >■ ■ ■- ! 

In Puglia la lotta si articola per pro¬ 
vincia e fra coltivatori dirètti e brac- 
cianti-compartecipanti. Nella provincia di 
Bari la richiesta centrale dello sciopero 
iniziato- ieri, e che termina questa sera, 
è la stipula del. patto provinciale di 
compartecipazione • e la richiesta di una 
legislazione che abolisca i patti abnormi 
e àprà la strada all’accesso -alla - pro¬ 
prietà della terra.. I braccianti chiedono, 
inoltre, un contratto integrativo nazio¬ 
nale per il settore ortofrutticolo.’- 
- A Barletta lo sciopero è riuscito all’80 
per cento e un grande cortèo ha per- 
. corso la città. Analoga manifestazione si 
è svolta a Corato. Ad Andria le asten¬ 
sioni dal lavoro sono state .del 70 per 

■ cento: un comizio ha preceduto il cor¬ 
teo per le vie della città. A Ruvò di 

. Puglia alcune centinaia ' di; braccianti 
disoccupati hanno manifestato insieme ai 
coloni e ai mezzadri. Anàloghe manife¬ 
stazioni. in tutti gli altri centri agricoli 
di una certa importanza. . ^ i-__ 

-« Nella zona di Conversano centinaia di 

■ donne ‘ braccianti hanno paralizzato le 
aziende ortofrutticole. Oltre 1500 lavo¬ 
ratori dei comuni della zona hanno for¬ 
mato un corteo portando cartelli. in cui 
sì rivendicava il contratto integrativo. 
Analoga manifestazione, con alla ; testa 
le donne, si è avuta a Sànteramo. - - 

A Grottaglie, in provincia di Taranto, 

■ vi è stata una manifestazione a cui han¬ 
no partecipato braccianti e coloni.. 

La lotta in Puglia è sostenuta da ri¬ 
vendicazioni che si propongono di mo¬ 
dificare profondamente - l’attuale . situa¬ 
zione che vede, da anni, l’agraria ; pu¬ 
gliese in continuo rafforzamento econo-, 

' mico grazie allosfruttamento - intensivo 
di una grande massa di manodopera re¬ 
so possibile sia dai bassi salari che (e 
sopratutto) da patti arretrati,- lesivi dei 
più elementari interessi dei contadini, 
come quelli di mezzadria e colonia. 


Vengono richieste migliori qualifiche, 
sei ore di lavoro al giorno (nell’azienda 
del padrone) e un supenninimo salariale 
del 20. per cento, mentre nel settore orti¬ 
colo si chiedono alimenti, del 40 per cento 
del salario, del 2S per cento per inden¬ 
nità varie, del 15 per cento come pre¬ 
mio-di rendimento. 

movimento pugliesè, : ancora una' 
volta; segna- i’avvio di una vasta azione 
.in tutto ih Sud: nel Salernitano, dove 
sono in’ corso • trattative, nelle province 
di Napoli e Caserta; in provincia dì Reg¬ 
gio Calabria; nelle zone di raccolta del¬ 
l’uva da tavola (Trapani) e dell’agru¬ 
meto in Sicilia. ” ' -, 

Si prepara,.inoltre, in tutta la Puglia 
una giornata di lotta dei coltivatori di¬ 
retti che anche ieri hanno tenuto assem¬ 
blèe in numerose località per rivendicare 
urgenti interventi ■ per indennizzare i 
danni della grandinata e agevolare la so¬ 
luzione della crisi vitivinicola. - 
• : In Toscana ièri si è scioperato nella 
provincia di Siena (a tempo indetermi¬ 
nato) con manifestazioni nei centri prin-, 
cipali della provincia. Domani avrà luo¬ 
go una manifestazione nel capoluogo. I 
lavori della trebbiatura sono, sospesi nel¬ 
l’Aretino (ripréndérann'o . domani, dopo 
la giornata di sciopero — con manifesta¬ 
zione nel capoluogo, insieme agli operai 
— indetta per oggi). Nella provincia di 
Pisa, con l’inizio della trebbiatura, scat¬ 
ta la seconda parte dell’azione contrat¬ 
tuale: la contestazione del riparto sulle 
aie, con richiesta di firmare gli accordi 
aziendali di acconto. II protocollo azien¬ 
dale di acconto-viene presentato, in que¬ 
sti giorni, anche nelle province di Siena 
e Firenze. . 

• Intanto, all’azione articolata che si svi¬ 
luppa in tutta la Toscana con molteplici 
iniziative (domani, a Pisa, ha luògo un 
comizio.operai-contadini cui partecipano 
anche CISL e UIL) si prospetta un’altra 
tappa: lò sciopero generale delle.cam¬ 
pagne di lunedi 29 luglio cui si accom¬ 
pagnerà, in .tutti i centri più importanti, 
la partecipazione di altre categorìe ope¬ 
raie. in sciopero e della cittadinanza. 

Nelle altre regioni mezzadrili — dalle 
Marche, all’Umbria, all’Emilia e al - Ve¬ 
neto — prosegue l’agitazione che si espri¬ 
me - in manifestazioni e scioperi nelle 
aziende. 


Domani il Comitato Contrale dal PCI 


Il Comitato Centrale è convocato «olla sna sede per i giorni 24-25-26 luglio 
con il seguente ordine del giorno: 

1, — La lotta per una svolta a sinistra nella sitnaiione presente (relatore; 
,Mario Alleata). 

• 2. — Problemi del movimento comunista internazionale (relatore - Gian 


- .Cario Pajetta).. -, -, • 

La prima seduta avrà inizio alle oro li di mercoledì 24. 
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I negoziatori si sono riuniti ieri senza 
gli esperti — Arrivano i dirigenti dei 
paesi socialisti 


Dalla nostra redazione 

Uri MOSCA, 22> ? 

Le trattative fra sovietici, 
inglesi e americani si avvia¬ 
no alla conclusione, che tutti 
si attendono positiva. Quan¬ 
do avremo l’annuncio dell’ac¬ 
cordo finale? I più ottimisti 
pensano addirittura che po¬ 
trebbe trattarsi di domani. 
Ma la previsione più diffusa 
preferisce indicare la giorna¬ 
ta di mercoledì che è anche 
quella fissata per l’inizio del¬ 
la conferenza dej ' dirigenti 
dei paesi socialisti. In questo 
caso, Harriman e Hailsham 
potrebbero lasciare la capita¬ 
le sovietica giovedì prossimo. 

Qualche incertezza 5 regna 
ancora, dato il segreto del¬ 
le conversazioni, - sul conte¬ 
nuto complessivo dell’accor¬ 
do. Certamente — si crede — 
vi sarà il trattato sulla proi¬ 
bizione degli esperimenti ato¬ 
mici 1 nell’ atmosfera,' 1 nello 
spazio e sott’acqua: si pensa 
tuttavia che esso non venga 
direttaménte firmato, ma so¬ 
lo siglato dai tre negoziatori 
di Moscq, la firma - vera e 
propria potendo essere rin¬ 
viata ad un’occasione succes¬ 
siva. Il grandè interrogativo 
riguarda -- invece le altre 
eventuali componentidel¬ 
l’accordo. Quali delle recenti 
proposte di Krusciov ; — a 
partire dal patto di non ag¬ 
gressione fra i due blocchi — 
verranno accettate? L’im¬ 
pressione - generale • v è che 
quello dato a Mosca sia rav¬ 
vio - di un negoziato abba¬ 
stanza vasto, che abbraccerà 
molte questioni, oltre a quel¬ 
la del parziale bando nuclea¬ 
re: ancora non si sa però 
quali altri problemi trove¬ 
ranno una soluzione in que¬ 
sta prima fase delle tratta¬ 
tive. - ... '■•••- £. 

' Oggi Gromiko, Harriman e 
Hailsham, dopo la consueta 


Budapest, ma lui è rimasto. 
Si è recato con Krusciov al¬ 
la stazione per ' salutare : i 
partenti, ha pronunciato un 
breve discorso conclusivo, 
durante il quale ha annun¬ 
ciato che una delegazione so¬ 
vietica di pari autorità, ca¬ 
peggiata dallo ' stesso • Kru¬ 
sciov, si recherà a sua volta 
in Ungheria, poi è rientrato 
nella sua ; residenza 1 mosco¬ 
vita, dove si preparerà allo 
incontro dei prossimi giorni. 

Dopo la partenza dei de¬ 
legati ungheresi è stata resa 
pubblica la dichiarazione co¬ 
mune, firmata sabato scorso 
d a Kadar e da Krusciov, a 
nome dei due governi e dei 
due partiti. Si tratta .di un 
documento molto ampio. Ne 
rileviamo j punti che ci sem¬ 
brano di maggiore interne. 

La dichiarazione contiene 
innanzitutto una indicazione 
importante per la conferen¬ 
za che si apre mercoledì: es¬ 
sa non solo difende il coor¬ 
dinamento delle ■ economie 
socialiste che deve 1 essere 
realizzato dal SEV (il « Co- 
mecon »), ma 1 propone che 
esso sia sviluppato molto più 
ampiamente per il futuro. ; 

« Le parti rilevano — è 
detto nel testo — che, gra¬ 
zie alle superiori • prerogati¬ 
ve di una tale cooperazione, 
ogni paese - della comunità 
socialista, pur conservando 
appieno la sovranità, potrà 
sostenersi non solo con le 
proprie forze ma con l’ap- 


Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 


Aperto 
il processo 
Word 



Alì’Old Bailey 1 di 
Londra,, nell’aula nu- , 
■ mero uno, dove si so. 
no svolti I più famosi ; 
dibattimenti . inglesi,. 
è cominciato il pro¬ 
cesso al dottor. Sta- 
pheii ’ Ward accusato 
di lenocinlo e incita¬ 
mento alla prostìtu-• 
zione. Alla prima s«. 

; duta, __ il; medico-pitto* - 
re si è presentato sor. . 
ridendo js proclamane • 
dòsi innocente. 

In una galjeria di’ 
Londra si è • aper¬ 
ta contemporanea¬ 
mente un’esposizione 
dei ritratti da lui di¬ 
segnati delle più alte . 
personalità della fa- ’ 
miglia’ reale britan¬ 
nica. : 

‘ (A pagina 3 il ser¬ 
vizio). . - • 


I 


riunione pomeridiana di tre 1 
ore, * hanno licenziato ■ gli | 
esperti >e i consiglieri, che . Sul tavolo del magistrato 
di solito li accompagnano, | inquirente del Tribunale di 
per proseguire da soli le con- Milano è ora una denuncia 
versazioni. Nessuno ha voliu I veramente significativa. La 
to però dire quali motivi ab- ■ SOGENE — nota grande 
biano indotto i tre, nel corso 1 1 azienda edile che opera in 
di un convegno che è già | tutta Italia, quale dirama- 
uno dei più riservati fra tut- , 2IO ne della Immobiliare — 


Li denunciò 
l’« Unità» 


locamento? Nel giro di po¬ 
chi mesi 130 denunce per 
inosservanza della legge sul 
collocamento sono siate 
presentate di fronte alla 
magistratura di Milano: 
purtroppo nemmeno una di 
esse ha ancora portato ai 


| ciu/ie immoouiare — esse na ancora portato ai 
ti quelli che si sono svolti | è stata denunciata per due processi e alle condanne I 

est e , ove ? 1 J 1 . ten ere que- ^ gravi reati: infrazione del- che tutta l’opinione pubbli- 1 


sta piccola riunione, ancora 
più segreta delle altre. • 
Il consueto comunicato se- \ 


rale contiene comunque un 
nuovo annuncio molto otti¬ 
mistico; dice infatti: « Si è 
compiuto un nuovo progres¬ 
so nell’esame del progetto di 
accordo sulle proibizioni de¬ 
gli esperimenti atomici nel¬ 
l’atmosfera, nello spazio e 
sott’ acqua ». Il ' comunicato 
precisa anche che c è conti¬ 
nuato lo scambio di opinioni 
su altre questioni di comu¬ 
ne interesse». ■ 

~ Partiti * ' delegati ; cinesi, 
quasi esauriti i colloqui an¬ 
glo-americani, la capitale so¬ 
vietica vede tuttavia prolun¬ 
garsi il grande carosello po¬ 
litico e .diplomatico di que¬ 
sto luglio, infuocato in tutti 
i sensi. Cominciano ad am¬ 


ia legge sulla assicurazione 
contro gli infortuni del la¬ 
voro e evasione della legge 
sul collocamento. Nella 
vergognosa storia del rac¬ 
ket della mano d’opera en¬ 
tra così — e a buon dirit¬ 
to — il nome di una delle 
più attive centrali dei « pi¬ 
rati dell’edilizia »: le rive¬ 
lazioni che in merito il no¬ 
stro giornale aveva fatto 
nel gennaio scorso hanno 
dato un primo frutto. 

Il fatto che ha portato 
a questa denuncia accadde 
ad un giovane operaio si¬ 
ciliano emigrato a Milano. 
Fu avvicinato da uno del¬ 
la • banda della manodo¬ 
pera » éd inviato a lavora¬ 
re in un cantiere della SO¬ 
GENE senza « libretto », os¬ 
sia senza assicurazioni, e 
con una paga inferiore a 


I 


I 


I 


I 


vare e sono attesi per le pros 
sime óre, i capi dei paesi I quella sindacale. Ciò accad- 
socialisti che parteciperanno I de un anno fa. Poco dopo 
- e £ en i 3 m c rc ole- a l’operaio fu vittima di un 
di. Ulbncht è stato il pr:- | gravissimo infortunio e per 

mesi rimase a letto con tut¬ 


olo: sebbene una forte dele 
gazione dèi suo governo sia 
appena stata a Mosca, egli 
avrà cosi la possibilità di 
conferire nuovamente con 
Krusciov prima del conve¬ 
gno. Altro arrivo previsto, e 
atteso con interesse date le 
voci che sono circolate circa 
la posizione dei - compagni 
romeni sulle polemiche nel 
campo socialista, è quello di 
Gheorghiu-Dej ; egli h a la¬ 
sciato oggi Bucarest.- 

* Chi già sì trova a Mosca 
è Janos Kadar. La delega¬ 
zione che con lui ha visitato 
1TJRSS è partita questa mat¬ 
tina in treno alla volta di 


. I to il corpo ingessato. Quan- 

I do uno della banda che 
• assume » personale per 
conto delle imprese edili 

I gli offerse una somma per 
farlo star zitto l’operaio si 

I ribellò: venne nella nostra 
redazione e raccontò tutto. 

I Ma quanti fatti del ge¬ 
nere accadono nei cantie¬ 
ri edili, in questi cantieri 

I che proprio in questi gior¬ 
ni sono teatro della gran- 

I de lotta di un milione di 
operai per il nuovo con- 

I tratto di lavoro e per il ri¬ 
spetto della legge sul col¬ 


eo si aspetta. Intanto i can¬ 
tieri edili continuano ad 
essere ogni giorno insan¬ 
guinati: basti pensare che 
nel 1962 su un milione e . 
486.000 infortuni sul lavo- I 
ro (con 3J988 morti) la me- 1 
là circa si sono verificati 
in cantieri edili, pur occu¬ 
pando l’edilizia un dodice¬ 
simo della forza di lavoro 
nazionale. . 

Ia i vita stessa degli ope- | 
rat edili è dunque mesta 
a repentaglio per elevare I 
al massimo I profitti dei * 
costruttori. La denuncia I 
contro la SOGENE sottoli• I 
nea che ciò avviene soprat- I 
tutto nelle grandi aziende, ■ 
in quelle che dominano il 
mercato dell’edilizia; le 
stesse che in questi giorni . 
provocano un’ondata di au- I 
menti dei fitti, aggravando * 
la crisi dei bilanci fami- 
gliari di milioni di lavora¬ 
tori a Milano, a Firenze, a 
Poma, à Napoli, nelle altre 
città e anche nei centri ur¬ 
bani minori. I 

Gli scioperi degli edili * 

— che in questa settimana I 
verranno intensificati su de- I 
cisione di tutti i sindacati ■ 

— sollevano insomma due | 
questioni, solo apparente¬ 
mente diverse e staccate, e I 
di fronte alle quali il ao- 1 


I 


I 


I 


quali il go¬ 
verno non può rimanere I 
indifferente: il rispetto del - I 
le leggi che regolano il rap- ■ 
porto e la protezione del | 
lavoro ;, il problema delle 
speculazioni edilizie e del I 
« caro alloggio ». . 


| spetto della legge sul col- . 


v’ { ^ ' 


. } 
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Sicilia: le votazioni per il governo regionale 
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D'Angelo presiden 

i 

ma ten sei voti in me 


Comunicato , 
della CCC dei PCI 


Per lo sviluppo 
della democrazia 

- k- » -* • ■* 

dipartito 


La Commissiono centralo 
di controllo • del PCI si è 
riunita il 10 luglio per un 
esume di problemi della de¬ 
mocrazia di v-’ partito nella 
nuova situazione politica. Ila 
partecipato alla riunione *1 
compagno Macaluso, respon¬ 
sabile della Commissione di 
organizzazione del C.C.. Sul 
tema all’ordine del giorno ha 
svolto un rapporto il compa¬ 
gno Cerratana, dclPUffieio di 
Presidenza della C.C.C.. Suc¬ 
cessivamente sono intervenu¬ 
ti nella discussione i compa¬ 
gni Schiapparclli, Di Marino, 
Robotti, Noberasco, Raiardi, 
Volpe, Giaroni, Macaiuso, 
Foscarini, Conte, Ciofi, Ci- 
nanni, Scoccimarro. < 

Nella riunione è stata par¬ 
ticolarmente sottolineata la 
esigenza che i problemi della 
democrazia di partito siano 
affrontati dai comunisti non 
solo come questioni di carat¬ 
tere organizzativo interno, 
ma in legame con le questio¬ 
ni politiche concrete e quin¬ 
di come problemi che inte¬ 
ressano anche le masse po¬ 
polari e i militanti degli al¬ 
tri partiti democratici. 

Occorre ugualmente ri¬ 
chiamare l’attenzione sul 
modo - in cui le questio¬ 
ni attuali della lotta po¬ 
litica trovano un riflesso nei 
rispettivi statuti e nella pra¬ 
tica organizzativa degli altri 
partiti. Attraverso questo esa¬ 
me, anche se è facile dimo¬ 
strare, in polemica con le te 
si della propoganda antico¬ 
munista, che all’interno del 
partito comunista vi è ma 
maggiore vita democratica ri¬ 
spetto ad ogni altro partito, 
ancora di più interessa .net* 
tene in rilievo i problemi 
nuovi che si pongono oggi 
per un ulteriore sviluppo e 
una piena espansione della 
nostra democrazia di parti¬ 
to in corrispondenza con le 
esigenze dì sviluppo della 
lotta democratica in Italia. 

Per gli stessi motivi i co¬ 
munisti non possono disinte¬ 
ressarsi della democrazia in¬ 
terna esistente negli altri 
partiti, tanto più in una si¬ 
tuazione come quella attua¬ 
le in cui appare chiaro il rap¬ 
porto tra i pericoli di invo¬ 
luzione antidemocratica nel 
paese e le tendenze degene*, 
ralive nella vita interna di 4 
alcuni grandi partiti di mas¬ 
sa. Ogni partito ha diritto di 
regolare da se in modo j.u- 
tonomo la propria vita in¬ 
terna; ma ciò non deve ’m- 
pedire di scorgere l’interesse 
cornane dei partiti democrati¬ 
ci di massa a dibattere pub¬ 
blicamente i problemi della 
propria democrazia interna, 
per reagire alta campagna 
propagandistica di destra 
contro la funzione dei partiti 
e per mantenere e consolida¬ 
re la prospettiva di un siste¬ 
ma di pluralità di partili nel¬ 
lo svilnppo c nella progres¬ 
siva espansione della demo¬ 
crazia italiana. Il manteni¬ 
mento delle preclusioni an¬ 
ticomuniste porta invece alla 
degenerazione di tutta la vi¬ 
ta politica: e ciò appare oggi 
evidente sia nei perìcoli di 
rottura che si vanno creando 
nelle file del partito sociali¬ 
sta, sia nel modo tortuoso 
con il quale Ì contrasti di 
corrente nella D.C. si risolvo¬ 
no in manovre di vertice, sca¬ 
ricandosi negli intrighi e nei 
compromessi personali ed 
escludendo l’inicrvcnto atti¬ 
vo della massa dei militanti 
del partito. Stimolando su 


queste questioni un dibattito 
pubblico,, t che investa la re- j 
sponsahilità della base di iut- ’ 
ti i partiti democratici, si 
potranno mettere , in movi- 
ì mento forze nuove che rie¬ 
scano a far sentire all’inter¬ 
no della D.C. il peso deter¬ 
minante degli interessi fon¬ 
damentali delle masse po¬ 
polari cattoliche. ■ » ' 1 ' « » 

Anche in rapporto a questi 
problemi vengono ad acqui¬ 
stare nuova importanza le 
questioni specifiche che , il 
nostro partito deve affron¬ 
tare per sviluppare la pro¬ 
pria democrazia interna, cioè 
per estendere la capacità del- , 
le nostre organizzazioni di 
aderire ai problemi concreti 
della vita nazionale e alla 
lotta per l’espansione della, 
democrazia nel paese. Per 
questo è necessario da un 
lato perfezionare e approfon¬ 
dire un metodo di lavoro e 
un sistema di rapporti interni 
che stimolino la libera 
espressione delle opinioni 
dei compagni, in modo da 
poter sempre assicurare nn 
dibattito e un confronto di 
diverse posizioni che non 
pregiudichi ma rafforzi la 
unità politica ' del 1 partito; 
dall’altra adeguare le strut¬ 
ture organizzative del parti¬ 
to tanto a questa esigenzà di 
una maggiore circolazione 
delle idee quanto alle tra¬ 
sformazioni in corso nella vi¬ 
ta economica e sociale del 
paese. 4 . 

Alla giusta impostazione 
che di questi problemi è sta¬ 
ta data dal X Congresso, de¬ 
ve ora aggiungersi uno sfor¬ 
zo maggiore di precisazione 
e di chiarimento, in partico¬ 
lare per quanto riguarda le 
questioni di carattere > « r- 
ganizzativn che il Congresso 
ha lasciato aperte, sulla li¬ 
nea di sviluppo dì un effi¬ 
ciente ' decentramento ! degli 
organismi di direzione, - in - 
rapporto alle nuove sVruttu- 
re della organizzazione di 
fabbrica, ai problemi de'la • 
programmazione economica, 
all’assetto urbanistico e al 
decentramento dei grandi co- 1 
munì come all’eventuale for¬ 
mazione di più vasti com¬ 
prensori, alle modificazioni ■ 
intervenute nella struttura so- ! 
ciale delle campagne, e così 
vìa. P compito della pressi- 1 
ma Conferenza nazionale di 
organizzazione arrivare su 
queste questioni a conclusio¬ 
ni impegnative per tutto il 
partito; ma perche tali con¬ 
clusioni siano valide occor¬ 
re che esse siano preparate 
con un largo dibattito demo¬ 
cratico, che metta in rilievo 
il valore politico delle posi¬ 
zioni che si discutono e il lo¬ 
ro collegamento con i termi¬ 
ni della lotta politica attuale, 
in nna situazione in cni le 
difficoltà tendono ad aggra¬ 
varsi e tutti i problemi di¬ 
ventano più acati. 

In questa situazione la fun¬ 
zione degli organismi di con¬ 
trollo, a cui spetta il compi¬ 
to statutario di vigilare sul 
rispetto della democriazia 
nella vita interna del partito, 
non può esaurirsi in un con¬ 
trollo formale, ma deve es¬ 
sere in primo Inogo collabo¬ 
razione continna con gli or¬ 
ganismi dirigenti per solleci¬ 
tare il dibattito, studiare con¬ 
crete iniziative, organizzare 
una democrazìa' attiva di par¬ 
lilo che sia strumento di tra¬ 
sformazione e di sviluppo di 
tutta la democrazia italiana. 

Roma, 20 luglio 1963 


lina nota di Palazito Chigi - Moro cerca di ricucire, prima 
del C. N., la sua maggioranza - Saragat attacca Fanfani 


Tanti sono i deputati della maggioranza di centro-sinistra che non 

hanno votato il candidato della DC - 


' - O-k v‘ J ' s ’ tV ' ' .* . 1 -• 

Allarmato per le ripercus- scuterc della sua dissoluzione ” 
sioni * delle - accuse - rivoltegli denunciata dal fanfaniani. So- 'ri 
sia in Senato dai compagni no pasticci tipicamente moro- 
dei gruppo comunista che dal. tei e a questo punto c’è solo 
le colonne del nostro giorna- d’augurarsi che i fanfaniani 
le, il Governo Leone ha volu- li capiscano e avvertano il 
to fornire una precisazione tranello che c’è sotto. t 
molto difensiva a proposito ' - i 

dell’accettazione di « contatti DAMATI L’on sullo e il Drof 1 
ai,tudio.perla forza multi- Gallonl; i ^™', 0 S “J 1 l a 0 „S 0 ll c L“: -* 
laterale atomica Lidia, n [ cato j er j ai f ead ers della cor. 

USA e Bonn. Le accuse rivol- renta - d i « Rinnovamento », ' t 
te al governo erano e-sono onorevoU Pastore e Donai- ? 

tutti? Cattin, l’adesione della « Ba- . < 
se * all’iniziativa di un incon- 

•? nrim? tro tra * rappresentanti delle 

piendo il primo passo disten- correnti democristiane favore- 

stvo concreto, dopo anni, in u al cen tro-sinistra. Secon- 
tema di disarmo (e anche , g ,, Galloni nero — a 

(mn^narnle^rii Caloroso ^TDore^z- *l uanto riferisce l’agenzia Ra- 
con parole di caloroso apprez- ( j ar — sarebbe preferìbile par- ‘ 4 ( 

zamento per lo sforzo compiu. t ec jp asse ro « i soli gruppi dì , 

' dUe -fnifanr, ‘ JS! ”Nuove Cronache” (e cioè i 

Al* Ss? fanfaniani), di ”Rinnovamen- 

1 avvio di ■ contatti » per sten. . ,• macché l’ac- 

dere i piani della famigerata ‘ettazioie c?l rifiuto da parte 
forza multilaterale che serve cei t azione ° 11 nnui ° aa P arte • 


, V *■* 
^ /* 
vìi v* 


Commissioni della Camera 


impegno 


, _ „„„ degli amici di Moro sarebbe 

ad , aio» u camente non j n t er p re tato come una pregiu- 

solo llliil'a ma anche la Cer- dw fi roltura della ^ ag | lo . 

f “i «nza di Napoli o verso Fan- 


. . , . ’ - .. 

per le ricerche 

«No» alla pensione per i combattenti del 1915-'18 - Medici 
accoglie i'o.d.g. Barca-Failla sui lavori della Commissione per 
la programmazione - La presidenza della Camera respinge — su 
richiesta del PCI — una serie di variazioni al bilancio : ' 


Dalla nostra redazione h 

PALERMO, 22 ||ra»ÌlS. 

L'on. Giuseppe D’Angelo NQIIOII • 

(de) è stato eletto questa ■ 

sera, per la quarta - volta, ìIaIatiami 

Presidente della Regione si- UgYQZIOIII 

ciliana. Al posto dei 53 voti ± 

| preventivati (38 DC, 11 PSI, 2 
f 3 PSDI, e 2 PRI) ne ha In- \ III II|(I5SU 
vece avuti soltanto 47: sei ^ 

franchi tiratori hanno unito ,1 ^|j«| mhiihma 
* t loro voti a quelli dell’oppo- UUI Hi11000 
sizione; cinque hanno votato _ # 

scheda bianca (con monar- IfflIIMHA 

chici e fascisti), il sesto per ■■■“ 

il candidato del PCI, compa- 

gno onorevole Cortese. Oggi nuom vot(tZÌO- 

Malgrado la evidente fra- ' . 

na, - verificatasi sin ■. daii’ìni- ; ne per eleggere il 
1 zio, della maggioranza di . , • 

. centro-sinistra, . il Presiden- ^ SlìluOCO 

1 te D’Angelo, appena proda- 
mato eletto, è salito alla tri- _ . . NAPOLI, 22. 

buna per accettare la carica, . Domani si riunisce il Cor 


laurino 


v sindaco 

• f. - 

NAPOLI, 22. 

Domani si riunisce il Con- 


_... p , • i anca ut i-itiiJuii U vcrau L .AUa vigilia del dibattito sui Barca, Assennato e MaschieL nresenti i deoutati della si- n e^ppo «iuiu-uuru 

mosi ( « Polaris » (rifiutati, si f n} verso i dorotei» *• . bilanci finanziari, che Inizierà la, la Commissione ha aggtor. ■ ... . presenti ì aepuiati aeiia si . anello fanfpniano il 

noti, dall’Inghilterra). » / . Ouestiultimìdd^nto loro oggi alla Camera, si sono rlu- nato ad oggi i suol lavori. Nel ì;j • ' , ?» •*, ’ mstra socralista. Ui corrente ^do lanlmuano ri 

«Precisa» ora Palazzo Chi- nite iteri a Montecitorio la Com- la tarda serata la presidenza di sinistra del PSI, infatti, L® 

ffi* «In relazione a talune af- hanno annunciato che, per non missione del bilancio e la Com- della Camera, cui la delicata - ^GI*IQItOlCI • aveva votato ieri sera, nel fascetta e Clemente, già vice 
fermaSoni d stamna sull’at- * n imbarazzo Moro — missione Finanze e Tesoro. quesUone era stata sottoposta, r,” « \l corso di una tempestosa riu sindaco nella Giunta dimis- 

*or,tr!orr,onf Li u. cui ì fanfaniani hanno chiesto In sede di Commissione del ha pienamente riconosciuto la - . m - nione del Comitato reeionale sionarm « monocolore » (con 

teggiamento del governo ita di scegliere una volta per tutte bilancio, il ministro Medici ha fondatezza delle eccezioni del L n nm rffrMlltA socialista contro 1’Accordo l a P poggio monarchico) ed 

liano sul problema della for- fra d « rotei e sin i stre _ essi accettato un preciso e fermo gruppo comunista disponendo .110 010 fOCCOIIO noi Uco- n21 «tiro ? attuale candidato-sindaco 

za nucleare multilaterale NA- terranno riunioni di cor O.d.G. presentato dai compa- che le variazioni al bilancio ® politico programmatico. si- jj e i un t a € bicolore * (DC 

TO - anche in rapporto alla d^CN Si riSni ^ onn. P Barc a e Fallla,,impe. siano sottoposte ad approfon- glato poche ore prima dal plnif di orasima cOTtlti 

prossima venuta in Italia del- én’Sr! 122* «nandosi, a nome del governo dito esame da parte di tutte 1 4AA . I j r p segretario regionale Lauri- V™ m Pessima cosutu 

l’ammiraglio Ricketts nei cir- ranno invece tutti gli altri rag- a riferire entro settembre sul- le commissioni competeoti. li i IVVtVVU Ulte cella (autonomista) con il /1< ^l ie A ... ... . . 

cX eovernativi si ribadisce gruppamentL ’ ' l’andamento .dei lavori della In sede di Commissione Fi- , quale, in pratica, veniva ac- Consiglio di domani do 

«•kÌ 1 «i: off; ainoiuioo - Commissione per la program, nanza e Tesoro della Camera, ’ . . ce ttato il ricatto doroteo vra e ^ e Sg ere sindaco. Ap 

che gli atti di politica esi.ra, JJARAGAT « j-i mazione. Il ministro ha inol- il governo, per bocca del mi- Il Al" I lllllffl II nuovo pnvernn D’Anpp- pare ormai chiaro che non vi 

concernenti la proposta degli .H Segretario del ^ re acce ttato, come « racco- nistro Colombo, ha dato una DCi I UIIITtl , , ® g . ’ saranno sorprese. Dopo ■ il 

Stati Uniti per una forza mul- PbDI reagisce - oggi — in un mandazione », un O.d.G. del nuova deludente risposta cir- -..a.-. ■ > . .• \ Io, quindi, nasce non solo „ es ^ 0 tennistico di Lauro e 

Blaterale, sono e restano quel, editoriale della Giustizia — compagno on. D’Alema, con ca il grave problema della ri- , A cerìenola 1 comnaenl han- sotto ll segno dl notevoli ed , . mnna flv 1 ! r . 1 - /«he npll’nlti- 

li illustrati al Parlamento. Il ai documenti resi noti dai fan- cui veniva chiesto di aumen- cerca scientifica e la situalo. A raggiunto fi 50% dello am P, ie J^erve da parte di riunione del Consiglio 
governo italiano, fin dall’ini- faniani. che trasparentemente £re £ ■commg m non db ne obie1uvo 8 nel2 sottoscrizione hanno “franto l’urna^pef la 

zio di quest’anno si era mo- denunciavano l’afflancamento “““'J iiendj à ^SeclpS cerca 1 per l’Unità e la stampa comu- fÌ nn? nìt votazione e rotto le schede in 

strato, in ìinea di massima, del PSDI alle equivoche posi- 2 i one statale. Un cTcì.G. del U gruppo comunista aveva nìsta. con 1 milione e quat- inrtifTprpntp 1 HpJ 1 Hpn„ti e essa contenute), infatti, le 
favorevolmente interessato a zioni moro-dorotee. Saragat dc on curti (fanfaniano) che presentalo il seguente ordine trocentomila lire; e nello stes- P-° a ^ deputa- que | par tito si vanno 

tale proposito, ed aveva accet accusa 1 fanfaniani di perso- proponeva modifiche alla dei giorno che è stato-illustra- SQ tempo hanno raggiunto il appartenenti al quadnpar- assotti gii and o sempre più 

tato di partecipare ai relativi nalismi e sostìehe che in reai- struttura dei bilanci è stato to dal compagno on. Sereni: 1QQC , r . tes . pratJ POT1 5 05fi “to l’ultimo consigliere monar 

studi. Tale accettazione è stata tà il «congelamento» del go- approvato, all’unanimità dai « La Caipera. considerata la ur- . ' . . . ’ lutt - * Non vengono compiute sta- hi ° h ha S abbandonato 

poi confermata nei colloqui di verno Fanfani significava « ar. commissari. 4 gente necessità di assicurare un 1S “„ i“ n ^ Am sera - e del resto sarebbe im- è GiuLope Conferii 

Roma col presidente Kennedy, retrare la situazione » dato che Si e svolta, infine, ma vì- f J A f^' possibile — interpretazioni j, aua i e „are non aspettasse 

« Non vi è stata nessuna quel governo « non aveva più £ace discussione mordine ad f n el \ a un r 7 1 i c pne programma- ne ha dal cinto suo telegre- - 1 ™? r ° r gm t e de l s f| voli altro che un motivo qualsiasi 

accentuazione né di impegni nulla in comune con il centro- v ariaSon^ dei bilanci Si trat! zi °ne economica generale, e di fat ’ 0 a Togliatti che la sezione ca " trar J; c f rto oche il com- per uscire 1 dal gruppo del 

ne di tempi; e, come risulta sinistra dopo il disimpegno » ava ® a * c? oÌ r : 1 »ViP fissare alcuni punti fondamen- L iogiiatti che la sezione pa gno Cortese ha avuto 23 «comandante» ormai auasi 

dalle dichiarazioni fatte dal del PSI e della DC». Saragat mo diffche al bilanrio 'dSl’l tali che tolgano la ricerca dal- ^ a . t ragg ^ nt ° B 3 vot, - (uno in piu del previ- completamente’sfalda^ * 

Presidente del Consiglio al fa anche un paragone di cat- serdzio In corso-riguardanti Fattuale stato di disagio e di sottoscrizione, e che i compa- sto); che ì liberali hanno in decisione di Conforti 

Senato il cinque luglio, si è tivo gusto fra I metodi della quasi tutti i minii&ì. voèi fenoir- P r e c arietà. .che f ri 3 chi a .di c oin- gnl si impegnano a raddoppia- convogliato i loro sette voti | n f a ttl è stata nreceduta dal’ 

finora trattato soltanto di con- mafia e'quelli, terróristici, ché mémente'gonfiàV^ per 'étìligfe ìr re r ° biettivo > portandolo a 200 sul presidente del loro grup- j a defezione di altri sette 

tatù preliminari per la deter- i fanfaniani «rebUero usato lr d ‘ SStìSS &STÌJS& S m . 1,a 1,re ' PO onorevole Forando, e che consiEUeTpassati come un 

minazione della procedura da nei confronU di Moro, a - ’ i$ ,&fiS$SL atìSSa ba- disperaioSe dei quadri già a esi- . - i fascisti e li monarchico sol uomo a]la Dc Poi è stata 

seguire per i previsti studi. - nane. Il compaio Failla-si è invita II govèrno ad at- - hanno votato scheda bianca. , a yolta di Buglione e di Sta. 

La visita in Italia dellammi- LUNjKtLIU 1 Irti rllNiJiRt oppòsto con decisióne,,rilevati- I uar e immediatamente alcuni Mancava in assemblea un so- Z | 0 Nella riunione consiliare 

raglio era prevista fin dall’ini- stamane sì riunisce il Consi- do la-inammissibile procedura provvedimenU e in primo luo- . , «>. d , epatato ’ - 1 on - Mangano di vene rdi - scorso alcuni 

u°oo g2SL?tSSE?r& t?J* M £- “s e ^~o 80v p^v 0 eou c J. e m , r SPJSSWSfflTtti ' Io posizione . appreso , „ risul . ^cf.à 

eus. ’d? aver tenta,5 l sabn- «S “Stai: \f ,?'au C aT“ COmPC,en ' ttSTfSÌ S&ttSSi . . . .... votone, il com- Cl.“t- 

tare 1 negoziati per 1 interdi- q ^ r ay i nnp . • . «à hibpi.cbio Sem Pre più numerosi giovani QC| |0ITOVI8n pagno on. Pio La Torre, se- teralmente sparire un altro 

zione degli esperimenti nu- s . nell'ambito della ricerca e a gretario regionale del par- monarchico, Altieri. Oggi è 

oleari alla cui positiva con- VICO S’ervenuti an^he i^omna^d Provvedere ad alcuni indUazìo- . fdo. ha rilasciato ai giorna- | a volta di Conforti. Lauro, 

clusione si era invece mostra- - u 1 y * nabfli stanziamenti di bilancio «||| « rnn(llABCIIVI0nffA l, sti una dichiarazione nella dunque rimane sempre più 

to ed è vivamente interessato, ?*“.P a £ lc ? ,ar ? ad aumentare awi VUiltjlVMMlllcmu quale e detto: « Con la rie- so lo. Ma non ner auesto il 

continuando a dare come già ■ *u attuali stanziamenti nella se- . k lezione dell’on. D’Angelo a malcostume è finito L*> defe- 

*off« eii'Accemhloe o». guente misura: a) 8 miliardi di La segreteria del Sindacato p rPR id«r,t^ ridila hn maicosiurne e nnuo. i«oeie 


44 ‘5 /i ‘ I * 1 

Cerignola 
ha già raccolto 


per l'Unità 


riservandosi di prendere pos- Slgl * a comunale di Napoli: * 
sesso del suo ufficio quando P oc hi giorni di distanza dalla 
saranno stati eletti i dodici conclusione del congresso 
assessori. Nel governo, co- cittadino della D.C., che ha 
me è già noto, non saranno visto, ancora una volta pre 
presenti i deputati della si- valere il gruppo moro-doro- 
nistra socialista. La corrente * eo sU Quello fanfaniano, il 
di sinistra del PSI, infatti, gruppo * ciat y che . fa capo a 
aveva votato ieri sera, nel fascetta e Clemente, già vice 
corso di una tempestosa riu s ‘ n daco nella Giunta dimìs- 
nione del Comitato regionale sionarm « monocolore » (con 
socialista, contro l’accordo * appoggio monarchico) ed 


politico - programmatico . si¬ 


attuale candidato - sindaco 


HAVKiuiiiuiaiiw . i« t . • • « • r-h 

glato poche ore prima dal f 11 ^ij ta \ ^ ,c .°^ ore * 

segretario regionale Lauri- P®DI) di prossima costitu- 

cella (autonomista) con il ZIt ì ae /, ... ... . . 

quale, in pratica, veniva ac- ^ Consiglio di domani do 
cettato il ricatto doroteo, vra e ^ e S6 e . re d sindaco. Ap 
Il nuovo governo D’Ange- pare ormai chiaro che non vi 
lo, quindi, nasce non solo sarann .° s ? rprese ,\ ? opo ^ 
sotto il segno di notevoli ed ® Al 


oleari alla cui positiva con¬ 
clusione si era invece mostra¬ 
to ed è vivamente interessato, 
continuando a dare come già 
aveva fatto all’Assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU e alla Con¬ 
ferenza di Ginevra il proprio 
contributo di consigli e di 
azione ». - t « - , 

- Alla nota si può facilmen¬ 
te rispondere: ’ 1) che invece 
di attenuare l’impegno, co¬ 
gliendo l’occasione di una pre. 
cisazione, essa - lo ' accentua 
gravemente; 2) che se a Gi¬ 
nevra o 1 all’ONU l’Italia' ha 
fatto a suo tempo « qualcosa » 
a favore del disarmo, ciò non 
toghe che essa oggi (oggetti¬ 
vamente e * non come effetto 
di una nostra interpretazione) 
fa intempestivamente ' molto 
contro quello stesso disarmo; 
3) che è meschino il tentati¬ 
vo scoperto di riversare sul 
precedente governo la « col¬ 
pa » di avere accettato la for¬ 
za multilaterale: e ciò sia per¬ 
ché Piccioni e Andreotti, di¬ 
retti responsabili, sono nello 
attuale come nel passato ga¬ 
binetto e sia perché è sempre 
la volontà democristiana che 
determina questi atti irrespon- 
sabili. 


Organizzato dal PCI 

Convegno in Tosca 

i 

sulla programmazione 

y • ■ - .-i ’ ' 

Oltre cento amministratori comunali 
e provinciali hanno discusso sui com¬ 
piti degli Enti locali nella lotta per le 
riforme di struttura 


tuare immediatamente alcuni Mancava in assemblea un so- Z j 0 ; Nella riunione consiliare 

provvedimenU e in primo luo- - Io deputato, , l’on. Mangano d ; ‘ venerdì ■ ccoren alcuni 

go a provvedere alla sistemalo- - 111 BIWmiMIP del MSI. Sno^Su della DC ebbero ?a 

nejiconomlca e giuridica del LD pOSIZIOIie Appena 4 appreso i il risul- C aSSà — dono unVoflcuo 

personale non dipendente dallo , , » ato delia votazione il mm- cp .. a a / p a . p J on , . 

Stato, al fine anche di attrarre . J • f • • . . KoTnlT avvicinamento — di far let- 

Sempre più numerosi giovani QAl f6IT0VI6ri pagno on. Pio La Torre, se- teralmente sparire un altro 
nell'ambito della ricerca e a gretario regionale del par- monarchico, Altieri. Oggi è 

provvedere ad alcuni indilazio- . «to, ha rilasciato ai giorna- j a volta di Conforti. Lauro, 

nabili stanziamenti di bilancio ciil « rOHfllOoflHlgnfft 11113 dichiarazione nella dunque, rimane sempre più 

e in particolare ad aumentare VWHipiVMUIWniU qua i e e detto: «Con la rie- solo Ma non per auesto il 

£25%£S?57S££flii 'ù ^,'ao. 

2T--2; S. Tfn r g?SeT/*a.k 

X Sfn 1 SSf.«fflS 3 ESS del,a DC - 

Università; d) 5 miliardi di definitiva sulle questioni ri- i n Sicilia. Sin da questa pri- ___ 

lire per le attrezzature scienti- guardanti i dipendenti pubbli- ma battuta risulta piena- 

fiche e didattiche delle Uni- ci, impegnandosi: 1) alla ap- mente confermato il nostro _ 

V6 ti ! mintstre « provazione immediata con dc- giudizio secondo cui, dopo il DuriIffATIAHA 

ceSaSS fórffne del |io™. ha SSTS.’;JSS»« 'TI * “* ron,a "9 • da *' - »P9- UeCW ««10118 

dichiarato che l’accettazione si 1 gge aUmentl pensioni, razione Moro, stiamo assi- , # 

doveva intendere esclusivamen- 111 attesa de l conglobaniento; stendo in Sicilia ad un ten- OttilSCtODÈFO 

te come invito al governo a 2) ad accelerare le trattattve tativo di varare comunque •■■■■■(•yovgewa W 

«studiare il problema», -ma per settore, sul conglobamen- un governo, con 4 un prò- 

che non si sarebbe dovuto par- to e sul riassetto degli stipen- gramma raffazzonato e di ri- All jtmtrmfl % 
ministre'»"» n P‘ e * 0 ,f. con ., un ? maggioran- 


Decurtazione 

antisciopero 

all'ENPALS 


sinistra per il personale di ri- pegni, 
cerca - non dipendente dallo 
Stato. _ . ; 

Il ministro Colombo ha an- ' 
che in sostanza respinto, con¬ 
traddicendo cosi gli impegni as¬ 
sunti in ripetute occasioni ed 
ampiamente sfruttati a scopi e- - 


retti responsabili, sono nello - - • ’ lettorali dall'on. Andreotti e dal- 

attuale come nel passato ga- Dalla nostra redazione tanti, 55 sono dirette da co- la D.C., i'o.dg comunista rela- 
binetto e sìa perché è sempre munisti e socialisti, compresi tivo-alla concessione della pen- 

la volontà democristiana che FIRENZE, 22 sei dei nove capoluoghi di prò- sione al vecchi combattenti deJ- 

defermina onesti atti irresnon 1 compiti e le funzioni degli vmcia. Spetta quindi agli enti la guerra del 1915-’18. Egli ha 

d «erm ina questi atti irrespon- ent - j oca ^ neda i 0 tt a per le ri- locali della Toscana un ruolo infatti affermato che il proble- 

saDIU * - forme di struttura e per lo particolarmente importante e ma dovrebbe essere rinviato al- 

uftaft sviluppo economico della To- di grande^ responsabilità nei la riforma di tutto il sistema 

MUKU n Segretario della DC scana, sono stati discussi nel confronti di tutto ii movimento previdenziale, cioè, in pratica... 

. " __j;_^ :_a-_im miaIa nha AiIP malanno rfrooha* ùaIa 


:ione m caso ai questi im- e ai cui ì sei voti mancanti dell’Istituto è tesa. Il presidente, 
igni. > , all’on. D’Angelo sono la pri- che è il socialdemocratico av¬ 

ola . clamorosa manifesta- vocato Filippo Lupis. ha preso 
zione una misura straordinaria fa- 

- « T o maggioranza antono- cendo ' decurtare lo stipendio 

deI mese corrente dell’importo 
1 * ^ mista del PSI ha prose- d j due giornate di sciopero. Per 

Aup munti guito il compagno La Tor- farlo è ricorso persino ai In- 

JJiwtlii re — assecondando all’As- voto straordinario, sobbarcan- 

semblea il ricatto doroteo do all’Istituto una spesa note- 

j; ff ; nnnrft (proprio nel momento in cui vole , P er attuare una meschina 

(Il sciopero nazionalmente sì esprime an- veade Ua contro i dipendenti. 

1|1Kpp in campo cattolico una g 0 ?ISo- S fndac°an £1 Sto” 

flll'INT ’ vivace iniziativa contro que- re la situazione e, al tempo 

BB * 1 . sto gruppo di potere) si c stesso, una riunione degli or- 

, assunta la grave responsabi- gani collegiali dell'ENPALS. Se 

La Federazione autoferro- iità di ritardare quella prò- non vi saranno decisioni posi- 


Qta enaliPTidn al halm la «alla corso’di un interessante con- democratico, un ruolo che de- alle calende greche; solo Lazio- tranvieri conferma lo sciopero fonda chiarificazione politi- tiVe è certo che si va verso 
sia cognenao ai Daizo ia pana svoltosi a Maresca. La ve pesare nella lotta per le n e decisa delle Associazioni D er il 28-29 luelio (autolinee) ca dalla anale snltanta una n Pr. esa de,,a lo . tta per ot- 


om» verno svoltosi a Maresca. La ve pesare nella lotta per le ne decisa delle Associazioni per il 28-29 luglio (auto lin ee) ca dalla duale soltanto min una n P resa ae,,a ,otta Per ot- 

che, senza sua faUca gli han-I^J^ e ha aiirto m partici riforme di strettura. combaUentistiche potrà costrin- e » 3 0 (m rett Sstìtuto nLcere ff Soverao di cuf to tenere l’effettivo allineamento 

no offerto le correnU dj smi- , “ successo di nartecinazio- La relazione e fl dibattito gere. quindi, il governo a ri- 'merci aeu isututo naa:ere u governo di cui la salariale con gli altri lavoni- 

stra del partito con la loro L- Oltre cento r^mresentanti h &nno poi nuovamente confer- spettare gli impegni. Nazionale dei Trasporti. La Sicilia ha bisogno. La nostra ton previdenziali, 

poco acuto azione « media- deUe Ammtoistrarioni comu- mat o come la programmalo- I deputati del PCI hanno an. decisione è stata presa dai sin- ferma opppsizione a questo 

trice » nei confronU dei doro- nalL sindaci vice-sindaci è di- ne economica trovi, in Tosca- che sollevato con un od.g. fl dacati dopo l'incontro del 19 governo si svilupperà ripro- --— - 

tei e dei fanfanianL Gli attoc- rigenti delle Federazioni del na » H”? dei momenti es- problema del credito bancario che ha visto la direzione del- ponendo nel Parlamento e 

chi dei « basisU » e dei sinda- PCI hanno assistito ai lavori, senziali nella riforma agraria, alle piccole e medie aziende, l’istituto, che è proprietà del- nella Regione i problemi m 

calisU ai fanfaniani hanno in- Ad essi erano presenti anche litote R 1 -favorire"tsdu^iÌTmeiSri le Ferrovie ’ accecata su po- reali e di fondo che il voto 510100110 

fatti ottenuto due effetU: quel- 53SS?& entl^svflup^ ^ndT compiasi monSSi- siIion ‘ « 28-29 luglio del 28 aprile e quello del 9 . 

lo di spaventare gli amici del- pc^ p n cotnnaeno Strettamente connesso alla ri- ci: il ministro sì è riservalo di sciopererà anche il personale l 6 iu gn° hanno indicato es- 50001 

da Paolo VI 


lo di spaventare gli amici del- Lj- p«j j, compagno Strettamente connesso alla ri- ci: il ministro sì è riservato 
l’ex presidente del Consiglio, ir„ ffe nin Pelota resnonsahile forma agraria è anche fl prò- trattare in aula la questione, 
spingendoli a ritirarsi sù po- J eUa ™^one econSStea «^ a dello svfluppo industria- 

sizioni più moderate, e quello La relazione — svolta dal L® if c a h ® - 

di permettere ai dorotei e a compagno Filippini defia se- « j? SPr® 


Ideile autolinee private 


Sui problemi del momento politico 

Conferenza stampa; 

• * ) t 

della FGCI a Roma 


Questa sera, alle ore 18, a 
Roma, nella Sala Azzurra dì 
palazzo Marignoli, i giovani 
comunisti illustreranno in 
una conferenza-stampa le lo¬ 
ro posizioni su alcuni proble¬ 
mi di attualità politica. 

Fra questi problemi, al 
centro del dibattito saranno: 
il disarmo della polizia in 
Mrvizio di ordine pubblico 
Mi tono di scioperi o ma¬ 


nifestazioni popolari : (la 
FGCI si è fatta promotrice 
di una iniziativa' legislativa 
popolare); l’antifascismo; e 
la lotta per la pace. 

Introdurranno il dibattito, 
e risponderanno ai quesiti 
dei giornalisti, i compagni 
Achille Occhetto, Claudio 
Petruccioli e Roberto Roma¬ 
ni, della segreteria naziona¬ 
le della FGCI. 


Moro — gìàdilesìdaPastore, lndus,rie di ,rasfor ' , . „ - ha concluso, if compagno n Presidente dalla .R.pubbl, 

Donat-Cattin e Galloni - dì S dibatuto* che ne è seguito, quadro parti<!0lare Ieri O Roma La Torre- di sfuggire nlla. 1 » on Automo Se*?, »> 

chiudersi in un silenrioari- importanza vcngooo P ed assu- - - ‘ ^ vi’daumcl'le àpalióvì: 

stocratico e sprezzante. Moro ^tteaverso mer , e . la miziative degli enti c™ so: n° alla nbalta della Lo accompagneranno il nen 

vuole ora sfruttare a fondo [ oua i: -h ent j i oca i; «ossono * oca ^* 1 Q ua fi SI dovranno ■_ ■ ■ società siciliana, dovranno Attilio Piccioni, vicepresidente 

la situazione. Sembra che egli IcStare ed eSrimere una Preoccupare di convocare con- ■ ■ |ft|||||n |ÌA| fa ff. 1 contl ’ nelle prossime del Consiglio e ministro degli 

intenda convocare, prima del f^rióne preminente nlfia bat ^renze economiche di cit a, MCI IIIUl IV Wl settimane, con un poderoso Affari Esteri, l on. Edoardo 

Consiglio nazionale del 29 lu- teglia da condurr? per le ri- Sf SÌ 5 SS 5 S 5 * e movimento di massa a cui il Martino, sottosegretario agli 

glio, una sorto di « tavola ro- (omie di struttura. Il dibattito ?Sde?e SiiogeneM Smp?en* - . — _ _ ^ aoslro Partito farà coirispon- &? n e ll’ p ed d h ^!Ì* at ? aI 

tonda» cui parteciperebbero ha confermato quanto la fun- sor j po r procedere quindi alla ^^° Cr ° n ? iniziativa press0 j a s s ed e. 

tutti gli esponenti della mag* zione nuova che gli enti locali articolazione dei piani di svi- politica capace di fare ma- 

gioranza uscita dal congresso debbono avere quali enti di luppo economico. h turare^ rapidamente le con- 

di Napoli. L’astnisa idea dì P°l e f e » d 33 ** or® 3 . 111 dl demo- Quanto è stato fatto dal con- ■ dizioni perchè ! questa Iegi- 

una tavola rotonda era stato crazia „ e , 9 uau pos- ve gno indetto dall’Unione prò- ni f E _ oA -1 * slatura possa essere vera- 

lanciato dai sindacalisti che Z e n so?tofi^^Uti^chl v? vince toscane, dimostra che è II SflCFO COllff IO OH OTO 80 100011^1 mente quella del piano di . Pellf 2rÌaÌ 
proponevano però che ad essa So?o«ate*S^ttì^i»I£ ESS^WSUSPlaBS ' ‘ ’ : £± p P° gnomico e di ri- renarmi 

partecipassero tutte le corren- te una riforma di struttura ed positivi. L’adesione del comu- E’ deceduto ieri mattina il cana, soggiornando per molt ! J?™* (Il llliaiRI bO0OHI 

ti di sinistra, fino agli amici una programmazione economi- ne di F i renze a n a iniziativa cardinale Calerio Valeri, Pre- anni a Parigi, in Egitto e a d?® 1 » 0 democratico della Si- ownni 

di Moro, con la esclusione dei ca democratica. dell’Unione province ’ toscane, (etto della Sacra Congregazìo- Bucarest. Durante la prepara c t®?’ J M | l> _ ’ 

dorotei. - Moro ora vorrebbe Ciò è particolarmente im- per la formazione di un comi- ne dei religiosi, nella sua abi- £ j one del Concilio Vaticano II L Assemblea tornerà a riu- lICOvllTI Qui rapa 
accettare la proposto ma esten- portante — come è stato mes- tato per il piano di sviluppo (azione del palazzo del S. Uffl- stat0 membro della Com- "irai giovedì mattina, alle OTTTA . nPÌ v . TTf .*M n ^ 
dondoli ai dorotei E’ un ten- 80 ,n evidenza nella relazione economico regionale, è m que- zio. n porporato era stato col- ZlJ ore per eleggere i 12 as- C J?T A ,V,, L VATICANO 22 
tativ?abbastonza coffo di ar- “ in una regione come la To- sto senso significativo e dimo- pito tre giorni prima da una ™l s , 8,0 £* cej ? tr ? le e , presidente sessori che foneranno il Pa0l ° VI ha ^ cevi ,’ ° 

a ,i 8 i. maiJil. «cana dove le sinistre amrai- stra come sia ’ possibile spo- grave aftezione alla gola. Il della Commissione d**i religin- auattrn di p«sì «a* *] e un Rrupp0 di pellegrini di 

rivare al CN con la maggio- n istrano 180 dei 284 comuni e stare concretamente anche al- cardinale Valeri, nato a S. Fio- si. Il collegio cardinalizio, do- dl 6531 sa * lingua boema, convenni a Ho- 

ranza « ai Napoli » ricostituita tette province su nove e dove tre forze politiche qualificate, ra nel 1883, aveva ricoperto a po- la sua morte, risulta com- ranno socialisti. ma per commemorare ì’tt* ceo- 

formalmente proprio nel mo- su 75 Amministrazioni comu- r _ m 1 partire dal 1922 importanti in- posto da 80 porporati, dei quali m S m, tenario dell’arrivo in Moietta 

mento in cui ai dovrebbe di- nali, superiori a diecimila abi. *• c ’ condii nella diplomazia vati- SS stranieri e 27 italiani. , , - * c ,, . * „ t * ■ ■ 0* P* dei santi Ci riilo o Metodi#. 


sere ormai non più dilazio¬ 
nabili. ' i 

« Coloro che si fossero il¬ 
lusi. con questo pateracchio 


Ieri a Roma 


La morte del 
card. Valeri 

i * * 

Il Sacro Collegio ha ora 80 membri 


Pellegrini 
di lingua boema 
ricevati dal Papa 


mento in cui ti dovrebbe di- nati, superiori a diecimila abbi 


• c * Icarichi nella diplomazia vati- 99 stranieri e 27 italiani. 






■ J D.r. f* » 
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Il convegno di Tórino 
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L'organizzatore della dolce 


(lì HUOVO v ** a ^ e * conservatori inglesi 

■ * ; v 'V; ' v '' '•. ,f- ’• : v 


conta sui suoi amici 



SÌ:' 


LONDRA — Mary Un Davles esce dal tribunale passando a stento 
ehe si assiepa all’ingrèsso 




protetta dalla polista — In messo alla folla 
(Telefoto Ànsa-1’« Unità ») 


Dal nostro inviato • \ : e <• ; 

: • < : .>*»■ • . =. !■;;>< ■-:& ; : ‘ v TORINO, 22. : ■ < 

> Cogliere il € filo rosso », quello che fa la storia , nella ; 
vita delle fabbriche, non è sempre facile. Di colpo — è i 
successo proprio qui, Vanno scorso di questi giorni, alla , 
FIAT — una fabbrica « scoppia » e in pochi minuti liquida ' 
dieci anni di sonno. Ma quanti momenti diversi, complessi, 
contraddittori ci sono sempre nella lenta costruzione di 
una presa di coscienza collettiva... Il Convegno sulVunità 
operaia che ha aquto luogo domenica a Torino, per inizia¬ 
tiva dei comunisti e dei socialisti della Mirafiori, è, appun¬ 
to, un’occasione per bloccare uno di questi « momenti », 
per individuare proprio uno dei « fili ». 

La cosa potrà anche seccare a qualcuno, ma nelle fab¬ 
briche sta accadendo in questi giorni questo: gli operai 
comunisti, socialisti, e anche cattolici, discutono e affron¬ 
tano, insieme, in termini nuovi, la questione dell’unità 
operaia e danno il via ad iniziative, anche organizzative 
(come è appunto il caso dei Comitati unitari di Torino) 
che già prefigurano tin movimento molto vasto. .1 

Il quadro del movimento è uscito in tutta là sua am¬ 
piezza attraverso gli interventi fatti a Torino dai delegati 
di Milano, Alessandria, Brescia. Biella, Pisa e le infor¬ 
mazioni giunte da Pavia, Venezia, Napoli, Piombino, ecc. 
Risulta questo: per la prima volta dal 1956, le organizza¬ 
zioni comuniste e socialiste di fabbrica si riuniscono-insie¬ 
me e aprono un dibattito che, dai problemi immediati di 
fabbrica, si allarga subito a questioni più generali: i tra¬ 
sporti, la casa, la previdenza e l’assistenza, l’amministra -. 
zione comunale, e, via via, la politica di piano, le riforme 
di struttura, le regioni, la legislazione operaia. Da questi ‘ 
incontri nascono Comitati unitari permanenti che cercano 
e trovano un collegamento tra di loro, iniziative imme¬ 
diate. (come le petizioni di Milano ai parlamentari lom- ‘ 
bardi per la « giusta causa nei licenziamenti », gli appelli, 
i manifesti di Genova, Porto Marghera, Piombino per chie¬ 
dere il rispetto del voto del 28 aprile o per protestare 
contro il « governo d’affari »). - 

‘ Spesso —• come a Milano — il movimento si allarga ai 
cattolici organizzati nella CISL e soprattutto nelle ACLI, 
si traduce in € incontri » fra operai e parlamentari (come 
quello che ha avuto luogo oggi indetto dagli operai del 
TIBB). Raggiunge i rioni — come a Torino — ove lavo¬ 
ratori comunisti e socialisti di più fabbriche si incontrano 
con la popolazione, i consiglieri comunali. '.v- 

E* un movimento ampio, con mille sfumature, mille ■ 
diverse componenti che hanno tutte un centro comune: la 
questione dell’unità operaia. - 
■ A Torino, nell’intervallo del Convegno, qualcuno par¬ 
lava ieri di « spontaneismo ». E’ un discorso vecchio, 
già fatto nell’estate del ’60, quando, senza che nulla, a ■ 
prima vista, lo lasciasse prevedere, le piazze d’Italia im¬ 
provvisamente si riempirono di popolo, mentre nelle fab¬ 
briche rapidamente si passava dal « disgelo » alla « ri¬ 
presa». ■ r .‘ - •••■'•*.. ’ 1 •• - ' ' —*• 

' Se per c spontaneismo » si allude a un moviménto che 
nasce e si sviluppa al di fuori — « contro — le strutture 
politiche, sindacali, ideologiche e organizzative della classe 
operaia, non è certo di questo che si tratta in questo caso. ' 
Perchè i comunisti e i socialisti che si incontrano e danno 
vita a questi nuovi Comitati unitari sono autentici rap -, 
presentanti di cellule e sezioni del PCI e di nuclei azien¬ 
dali (NAS) socialisti o di circoli delle ACLI. Nè si 
tratta di iniziative che raggruppano, insieme ai comu¬ 
nisti, soltanto la « sinistra socialista » o i « comunistelli 
di sagrestia » così cari a Ottaviani, perchè, ad esempio, 
iniziative dello stesso tipo sono in corso siu a Torino, 
ove la Federazione socialista è di sinistrache a Milano 
e Genova, ove la € sinistra » del PSl è in netta mi¬ 
noranza. • - ■'v- - . .• / - • - ' 

* C’è, tuttavia, ' qualcosa, in questo movimento, che 
rende inevitabile rinviare il discorso attorno allo «spon- 
, taneismo »: ed è il fatto che ci troviamo sicuramente di 
fronte ad un movimento di base che nasce nella fab¬ 
brica, e che è diretto a colpire « qualcosa », a modificare 
qualcosa delle attuali strutture politiche e drganizzative 
della classe. ' - ■ “S - ‘ *• •• • • / 

' Questo, ieri a Torino, era visibile subito proprio nel 
tono del Convegno: nessuna scritta dietro la presidenza, 
nessun atteggiamento « rituale ». Il tono di molti inter¬ 
venti, era praticamente così riassumibile • « Adesso parla 
la classe operaia. Incominciamo a vedere che cosa biso¬ 
gna fare». Certo, dietro a questa posizione, si .avvertiva 
anche la « predicazione * di quanti, fra i socialisti, hanno 
costruito negli anni scorsi le loro tesi sul controllo ope¬ 
raio, sulla crisi del partito ' come valido strumento. di 
combattimenti > per il potere. Si sbaglierebbe però a % par¬ 
lare di anarco-sindacalismo. La parola che più ricorreva 
negli interventi era * autonomia », ma nel suo significato 
primo e ■ originale • di < autonomia di • classe ». Questa 

* autonomia » era contrapposta » a quelle altre, entrate 

nel linguaggio politico quotidiano: autonomia del par¬ 
tito e del sindacato. • - ' vr- . ’ ' 

Ma soprattutto, sul banco degli accusati, era, al Con¬ 
végno, in tutte le sue manifestazioni, la politica di « ver¬ 
tici », ta « guerra delle formule » combattuta nei cor¬ 
ridoi dei ministeri, delle segreterie dei partiti e dei 

conventi. if> i 1 ^ \ ‘ * . 

- L’ultima, più recente storia d Italia, e stata ricostruita 
attraverso gli episodi più veri e più importanti, quelli 
che contano davvero: l’offensiva operaia di questi ultimi 
anni, l’unità sindacale conquistata durante la lotta dei 1 
metallurgici, il voto, del 28 aprile, la necessità dt saluti- 
guardare Vanità raggiunta e di dorè ad essa una « con¬ 
tinuità » organizzativa e un obiettivo chiaro, cosi da 
contrapporre a tutte le linee dei gruppi monopolistici, 
una politica organica della classe operaia, basata sul¬ 
l’unità di tutte le forze antimonopolistiche, sulle riforme 
di struttura, sul progresso democratico. ' 

Certo — Ce ne rendiamo conto — un impostazione ai 
questo tipo apre problemi nuovi e delicati a tutto il 
movimento operaio. Inutile dunque, a nostro parere, 
cercare di liquidare il tutto parlando di * nostalgie fron¬ 
tiste », o di « manovre comuniste contro il centrosini¬ 
stra». L’unità attorno alla quale si discute oggi nelle 
fabbriche non ha nulla in comune con la politica del 

* fronte popolare »: è un discorso nuovq, ch e nasce men¬ 

tre l’unità sindacale già raggiunta permette di cogliere 
i limiti stessi. E’ un’unità che nasce alla base, attorno ai 
problemi — contrattazione di ogni aspetto del rapporto 
di lavoro, problemi della società civile, democrazia dello 
Stato e della fabbrica — che il centro-simstra ha con¬ 
tribuito a rendere acuti. ... . .... , 

I comunisti hanno mostrato dt intendere subito la 
m novità » di questa particolare « spinta unitaria » che, 
tra l’altro, permette di vedere ancora una volta, quanto 
sia ampia la distanza che separa il « paese reale > dal 
governo. E’ questo — come è stato detto — ,l * 
italiano ». Pazientemente i lavoratori comunisti, socia¬ 
listi, cattolici continuano a camminare su questa strada, 
consapevoli delle difficoltà e dei rìschi, « «op'-cndo fl 
poco a poco, al di là delle differenze ideologiche, della 
necessità di salvaguardare tutte le « autonomie », dei 
partili e dei sindacati, l’autonomìa che sla. a loro piu 
a cuore, quella di classe. Difendere questo patrimonio, 
saldare questa esigenza a quelle di tutte le lotte artico¬ 
late attraverso l e quali si afferma il nuovo « blocco st<^ 
rìco», battendo contro ogni sopravalutazione ma anche 
ogni sopravalutazione della * politica dt vertice » (che 
rappresenta anche movimenti reali di importanti forze 
polltiehe e social i): ecco un compito urgente di tutti t 
■untanti del mooimento operaio. 

; . Adriano Guerra 
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Christine Keeler ammonita dal presidente nella prima udienza all'Old Bailey - Entra in scena 
un'altra squillo: Vicky Barrett - Ai Comuni, Wilson denuncia lo sfondo politico e affaristico 
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LONDRA — Marylin Rice Davles e Christine in auto dopo l’udlensa 


v 1 (Telefoto ' Ansa-l’c Unità *) 


La potente impresa edile presa in fallo a : Milano 7 -;:*";’ 

La SOGENE è denunciata 
per « racket » di immigrati 


L'incideitte occorso 


sopraffazioni cho 


i sul lavoro a un operaio ha mosso in luce una lunga storia di 
migliaia di emigrati sperimentano nei cantieri delle metropoli 


Dall* 


~Vì'- rtE?.-1 jkilÀNO, 22. * 

La potente Sogene ha 'rac¬ 
colto due contravvenzioni e 
tre denunce alla magistratu¬ 
ra. Cosa ha fatto per meri¬ 
tarsele? Non ha rispettato 
(come fanno la maggior par¬ 
te delle imprese di costru¬ 
zione) le nonne per la pre¬ 
venzione degli infortuni ed 
ha attinto manodopera dal 
« racket ». Potente fin che si 
vuole, ma perfettamente al¬ 
lineata con i più meschini 
frodatori delle leggi. Soge¬ 
ne, si badi, vuol dire Gene¬ 
rale Immobiliare, vuol dire 
miliardi, vuol dire decine di 
grandi cantieri sparsi in tut¬ 
ta Italia, vuol dire consiglie¬ 
ri di amministrazione come 
Vittorio Valletta (FIAT), 
Carlo Pesenti (Italcementi), 
principe Marcantonio Pacelli 
(Vaticano) 

Questa che ha portato alle 
denunce e alle contravven¬ 
zioni è una storia esemplare; 
se non altro perchè dimostra 
quali sistemi vengono usati, 
come se fosse la cosa piu nor¬ 
male di questo mondo, dalle 
grandi organizzazioni di co¬ 
struzioni edilizie ' (non per 
nulla ’ i lavoratori edili, in 
lotta per il rinnovo del loro 
contratto, hanno posto fra i 
motivi di protesta la questio¬ 
ne degli infortuni e quella 
del «racket»). 1 - 

La storia ha inizio un buon 
anno fa. Un piccolo siciliano 
di Caltagirone, Gaetano Bar¬ 
betta un ragazzo di 22 anni 
che si è da poco sposato, ar¬ 
riva a Milano, Come molti 
•noi conterranei è alla ri¬ 


cerca di un lavoro. ET par¬ 
tito dal suo paese alla ven¬ 
tura, - quasi all’improvviso, 
sènza sapere nulla di Mila¬ 
no e senza neppure avere la 
più pallida idea di quello che 
avrebbe potuto - fare - nella 
grande capitale del « mira¬ 
colo ». ' - - 

Non fa in tempo a preoc¬ 
cuparsi per la sua mancanza 
>di informazione. ET appena 
sceno dal treno alla Stazione 
Centrale che un individuo lo 
avvicina. « Lei è venuto qui 
per lavorare? », domanda lo 
sconosciuto. Gaetano Balbet¬ 
ti, sbigottito, risponde di sì. 

« Questo è il mio biglietto 
da visita — dice lo scono¬ 
sciuto — il lavoro glielo pos^ 
so dare io, a. buone condi¬ 
zioni. Se la cosa le interessa 
si faccia vivo a questo in¬ 
dirizzo». ■ * 1 : 

Gaetano Barbetti ha l’im¬ 
pressione di essere divenu¬ 
to il protagonista di una bel¬ 
la favola. ■ Naturalmente ac¬ 
cetta e appena si sistema con 
la moglie in una stanza d’af¬ 
fitto — ■ trentamila lire al 
mese — telefona all’uomo del 
biglietto da visita. Non sa 
nulla del « racket » e non sa 
che ' Francesco Motta (l’uo¬ 
mo del biglietto) è appunto 
un « racketer». 

Il Motta lavora per la So¬ 
gene. Ha una specie di con¬ 
tratto con la grande società. 
Fornisce manodopera e ga¬ 
rantisce l’illustre cliente da 
ogni Storia. Gli operai di¬ 
pendono da lui. Da lui ri¬ 
cevono il salario' pattuito al 
di fuori di qualsiasi contrat¬ 
to, da lui vengono licenziati 
se la Sogene non ne ha più 


bisogno; ‘ e lui, inoltre, non 
li mette in regola nè con gli 
uffici del Lavoro nè con gli 
istituti assicurativi. Per ogni 
operaio la-Sogene .gli passa 
un tanto - all’ora - e basta. 

- Per alcuni mesi tutto fila 

quasi liscio. Il Motta riduce 
da 320 a 300 lire all’ora il 
salario pattuito, oppure ten¬ 
ta con trucchéiti di pagare 
meno ore di quelle effettiva- 
inente compiute nella setti¬ 
mana; ma si tratta pur sem¬ 
pre di piccolezze. 11 sette no¬ 
vembre accade il guaio serio. 
Gaetano Barbetti, mentre là- 
vora nel cantiere Sogene di 
piazzale Lotto, precipita dal 
« ponte » con conseguenze di¬ 
sastrose. Riporta la frattura 
cervicale e viene trasportato 
al Traumatologico in gravis¬ 
sime condizioni. ET. semipa¬ 
ralizzato. - . ; -. . 

- Francesco Motta - corre ai 
ripari. Assicura Barbetti nel¬ 
la stessa - mattinata déll’in^ 
fortunio, poi va a trovarlo 
all’ospedale e gli « regala » 
cinquemila lire perchè stia 
zitto. L’assicurazione, fra l’al¬ 
tro, vien fatta sulla base di 
34 ore : settimanali, invece 
delle 60 ore che Gaetano Bar¬ 
betti ha sempre effettivamen¬ 
te compiuto, sicché l’indenni¬ 
tà di infortunio è di appena 
1.150 lire al giorno. Con que¬ 
sti soldi il giovane immigra¬ 
to riesce soltanto a pagarsi 
la pigione. • 

- Protesta con il « racke¬ 
ter». In cambio riceve delle 
minacce. « Attento — gli di¬ 
ce costui — che se mi de¬ 
nunci io ho delle persone 
pronte a testimoniare che 11 
tuo non. è stato un Infor» 


tunio: ti sei gettato dal pon¬ 
te di proposito».. - 

' La storia di Gaetano Bar¬ 
betti viene pubblicata il 12 
gennaio; scorso dairUrtitò. Il 
giovane, dopo due mesi di 
ospedale, ingessato dalla te¬ 
sta allo stomaco,, con la pro¬ 
spettiva di non poter gua¬ 
rire nel modo completo, non 
si è lasciato intimorire dal¬ 
le minacce del « racketer ». 
La pubblica denuncia fatta 
dal nostro giornale muove la 
squadra politica della que¬ 
stura e l’Ispettorato del la¬ 
voro. . - 

Tutto vero ciò che ha nar¬ 
rato il giovane immigrato. 
L’indagine ; accerta le re¬ 
sponsabilità di Francesco 
Motta (che ha tentato anche 
grossolanamente di falsifi¬ 
care i suoi registri) e quella 
della Sogene. Il primo col¬ 
leziona una serie di contrav¬ 
venzioni (sei, per l’esattez¬ 
za) e denunce alla magistra¬ 
tura (sei anche queste ulti¬ 
me); la seconda riceve, co¬ 
me si è già detto, la sua ra¬ 
zione dì denunce e di multe. 

ET la seconda volta che il 
« "racket” della manodope¬ 
ra » e chi se ne serve senza 
scrupoli ricevono una meri¬ 
tata lezione. La prima volta 
(nel gennaio scorso) venne¬ 
ro dènunciati sei «racke- 
ters » e 130 industriali p im* 
Dresari edili. Anche allora 
fu soltanto sulla base di una 
inchiesta dell’Umfd che la 
questura e l’Ispettorato del 
lavoro ■ poterono colpire ì 
frodatori della legge. .<.. - ; • 

Fioro Campisi 


Dal nostro corrispondente 

v • • LONDRA, 22 
Il '■ cinquantenne - medico¬ 
pittore della ■ « buona socie¬ 
tà » inglese, Stephen Word, 
è comparso oggi al tribunale 
dell’Old Bailey di Londra da¬ 
vanti àd una giuria composta 
da undici uomini e una don¬ 
na, per rispondere di- cinque 
capi di accusa relativi a le¬ 
nocinlo e incitamento di mi¬ 
norenni alla prostituzione. - * 
Le udienze del processo, 
che protrarrà al minimo per 
una • settimana, - si 1 svolgono 
nell’aula n. 1, dove, fino a 
pochi giorni fa, sedeva sul 
banco degli imputati il dot¬ 
tor Giuseppe Martelli, : as¬ 
solto dalla accusa di • spio¬ 
naggio. ’-t . 

. Di buon mattino, una folla 
; di qualche centinaio di per¬ 
sone sostava nei pressi del¬ 
l’edificio, nella speranza di 
essere uno dei 25 « fortu¬ 
nati» a cui era dato assiste¬ 
re al processo nella galleria 
riservata al pubblico.il dot¬ 
tor Ward, in completo gri¬ 
gio scuro, i npiedi, ascoltava 
impassibile e con ■. le , mani 
strette sulla sbarra del 

■ € dock », e poi si dichiarava 
- € innocente » con voce alta 

■ 2 chiara. ‘ . 

Il rappresentante della 
pubblica . t accusa, Grìffith- 
Jones, ha poi proceduto a il¬ 
lustrare gli r estremi della 
causa ai giurati. Egli ha ri¬ 
fatto per sommi capi la sto¬ 
ria del dottor Ward, brillan¬ 
te professionista legato da 
stretti rapporti con donne as¬ 
sai più giovani di lui: un uo¬ 
mo che spendeva assai più 
di quanto guadagnasse e che 
si era , guadagnato una re¬ 
putazione sproporzionata • ai 
suoi meriti. - « Non è stato 
possibile accertare l’ammon¬ 
tare dei redditi del dottor 
Ward — ha detto Grìffith- 
Jones — ma è chiaro (come 
egli stesso ha dichmrato al¬ 
la polizia: "sono pazzo; col 
danaro ho vissuto in - uno 
stato di continuo bisogno"), 
che le sue spese superavano 
le sue entrate ». - > 

Parlando poi dei primi tre 
capi d’accusa relativi al fat¬ 
to che Ward abbia vissuto in 
tutto o in parte su proventi 
della prostituzione in \re pe¬ 
riodi distinti dal giugno '61 
alV8 giugno. di quest’anno, 
Griffith-Jones ha ricordato ai 
giurati che vi erano prove 
che il dottor Ward avesse 
ricevuto danaro sìa - dalle 
donne sia da almeno un uo¬ 
mo di sua conoscenza. An¬ 
che se alcune delle donne 
implicate in questo processo 
possono non rientrare sotto 
la definizione • normalmente 
accettata di prostituta — ha 
aggiunto l’accusa — esse lo 
sono a tutti gli effetti legali 
.Quanto agli altri due capi 
d’accusa, Griffith-Jones ha 
ricordato che l’opera di con¬ 
vincimento dell’imputato nei 
confronti di una ragazza non 
si esauriva r nell’indurla ad 
avere rapporti intimi con lui, 
ma si estendeva all’invito ad 
accompagnarsi, anche con 
« terze persone ». In questi 
casi l’opera di Christine Kee¬ 
ler, d’altro lato, fu assai pre¬ 
ziosa per Ward in quanto la 
modella dai capelli color ra¬ 
me gli « procurò» altre ra¬ 
gazze. ; • :* : - - ■- V j 

La Keeler giunse a Londra 
a 16 anni, trovò impiego co¬ 
me ' « artista » in un night- 
club, conobbe Ward che la 
condusse nel suo cottage in 
Cleveden (la tenuta di Lord 
Astor ) .dove in seguito fu¬ 
rono condotti anche tutti gli 
altri « nuovi acquisti » di 
Ward. Il dottore presentò 
Christine a Peter Rachman, 
l’uomo di cui tutta la città 
parla in questi *giorni in se¬ 
guito alle rivelazioni • sulle 
speculazioni edilizie che ne 
fecero la fortuna . Ricco, abi¬ 
le negli affari, duro e deciso, 
Rachman aveva — se non le 
doti del bell’aspetto — il 
convincimento di una poten¬ 
te personalità . Christine an¬ 
dò a vivere con lui e, in se¬ 
guito, ritornò da Ward. 

Era frattanto arrivata a 
Londra anche Mandy Rice- 
Davies che nell’ottobre del 


1960 trovò impiegò presso lo attività di Ward: Ronna Ri¬ 
siesso « night » della Keeler: cardo e Vicky Barrett; il no¬ 
ie due ragazze diventarono me di quest’ultima costitùi- : 
amiche e Christine tntrodus- sce una novità: è la prima 
se Mandy presso Rachmàn e volta che viene pronunciato 
Ward. Per un certo periodo in relazione a questo proces- 
le due vissero insieme e l’af- so. Ronna Ricardo incontrò 
fitto di casa, in un’occasione, Ward nell’estate del ’62 e in 
venne pagato da Lqrd Astor. seguito ne visitò regolarmen- 
Ward chiese a Mandy di spo- te l’appartamento; ogni vol- 
sarlo, ma venne rifiutato. Nel ta trovava qualche uomo ad 
marzo del 1961 la Mandy an- attenderla; spesso il « clien- 
dò a vivere con Rachman che te » era già . a leito e Ward 
la mantenne fino alla sua aspettava nella anticamera, 
morte . nel novembre dello Vicky Barrett venne « rac- 
scorso anno. La Keeler andò colta»'da Ward al volante 
invece a vivere con un « boy- della sua Jaguar bianca nel- 
friend » persiano, successiva- la centralissima * Oxford 
mente prese . dimora nell’ap- Street in una notte del gen- 
p artamento di Ward ■ ■ vaio di quest’anno. Ward le 

La Keeler lavorò per qual- propose di « curarne gli in¬ 
che tempo come modella, ma teressi», le consigliò di met- 
durante questo periodo fece tere da parte del denaro, di 
conoscere al Ward almeno migliorare il suo stile.di vita 
cinque o sei nuove ragazze, e di abbigliamento così da 
Griffith-Jones ha rifatto la poter •*« pretendere ■■ onorari 
storia di miss Sally Norris più alti». Quella notte la 
(incontrata da Ward e Chri- portò a casa sua e la fece in¬ 
stine in un ristorante insie- contrare con un uòmo. La co¬ 
me al fidanzato e sedotta con sa si ripetè due tre volte la 
la tecnica che doveva in se- settimana nel periodo imme- 
guito divenire consueta alla diatamente successivo. • 
coppia), di miss R ., austriaca - Gli appuntamenti procura¬ 
ventenne, « pescata » in un ti da Ward a Vick Barret 
negozio di Marlboro Street, furono più di trenta, ma la 
l fatti esposti dall’accusa era- ragazza non venne mai paga¬ 
no noti da tèmpo s ta. Dopo due testimoni % di se- 

Noti erano anche i nomi condaria importanza, è stata 
dei quattro più importanti chiamata Christine Keeler: a 
uomini che la Keeler conob- voce bassa ha cominciato a 
be: l’ex ministro Profumo, il raccontare della sua vita con 
diplomatico Ivanpv, l’uòmo Ward e Rachman, procuran- 
d’affari Eynan e il misterioso dosi due richiami del giudi- 
« Charles » che nessuno è an- ce, prima perchè alzasse la 
cora riuscito a identificare, voce, e poi perchè rispon- 
Anche la. storia del dottore desse con maggiore chiarez- 
indiano e le somme di da- za alle domande postele dal- 
naro da lui pagate a Mandy l’accusa (« Verrà un momen- 
è stata rievocata insieme alla to in cui — ha detto il fliu- 
storia . dei. famoso specchio dice — dovrò ammonire que- 
« a due facce ». che Rachman sto teste, ma non credo che 
fece installare nel suo appar- quel momento sia - ancora 
tomento: per la coppia che giunto »). Christine ' ha oc- 
agiva nella camera dà letto cupato la sedia dei testimo- ì 
funzionava come uno spec- ni per buona parte della 
chio; per gli altri che assiste- giornata. A un certo momen- 
vano nel salone operava co- to ha dichiarato: *Non sono 
me €una finestra». A un una prostituta e non lo so- 
certo punto Mandy ne ebbe no mai stata ». Poi, a richie- 
abbastanza e lo ruppe con un sta dell’accusa, ha dovuto 
calcio. . * ' ... * precisare le somme di dena- 

■ Il giorno dopo la sparato- ro a lei pagate da vari no¬ 
ria del. 15 . dicembre scorso mini in differenti occasioni. : 
(quando il giamaicano Edge- Ha poi confermato di avere • 
cómbe tirò alla finestra del- incontrato Profumo, Ivanov, 
l’appartamento nel quale si Eyman e « Charles »; in una 
trovava . la Keeler),Ward occasione andò ■ a prendere 
venne invitato da una signo- sigarette alla marijuana per 
ra (assai rispettabile) presso il dott. Ward a un indirizzo 
la quale viveva una ragazza segreto e — per la prima 
di diciotto anni. Ward invitò volta in vita sua — provò ■ 
la ragazza (Miss X) a casa a fumarne. . .. 

sua, le disse dello specchio e Domani si inaugurerà an- : 
le suggerì che si poteva far che in una galleria londine- 
denaro invitando « spettato- se una mostra di 120 dise- . 
ri» paganti. Miss X rispose gni ■ del dottor Ward, che ' 
che non era interessata . e comprendono i ritratti del 
Ward pronunciò la frase or- principe Filippo, della pria -, 
mai famosa: « Cara, non vo- cipessa Margaret, di Lord 
qlio che tu guardi, intendo Snowdon, del duca e della ; 
che tu agisca ». duchessa di Kent e della du- 

- Altre due donne (oltre a chessa di Gloucester: i prez- 
Christine e a Mandy) furono zi ranno da 50.000 lire a ol- 
strettamente implicate nelle tre un milione. Il processo 
L Ward all’Old Bailey — a dif¬ 

ferenza di quello prelimina¬ 
re: di due settimane fa — ha 
un protagonista di più nel 
nome • di' Peter Rachman 
(provvidenzialmente morto 
nel novembre scorso, egli ha 
evitato ogni conseguenza pe¬ 
nale che i suoi precedenti 
non gli avrebbero certo ri¬ 
sparmiato). - 
fi nóme di Rachman ven¬ 
ne receptemente sollevato ai 
Comuni in relazione con lo 
sfruttamento a cui la sua 
organizzazione sottoponeva 
prostitute e gente di colore 
nella soprapopolata zona di 
North Kensington, imponen¬ 
do affitti esorbitanti per tu¬ 
guri e case inabitabili. Dato 
il rifiuto che molti padroni 
di casa oppongono a inqui¬ 
lini di colore, è l’unica al¬ 
ternativa loro concessa. 

Rachman era il « re » di 
questo impero del vizio. Ri¬ 
prendendo oggi il problema 
in un acceso dibattito in par¬ 
lamento, il leader dell’oppo¬ 
sizione, il laburista Haròld 
Wilson, ha detto che si trat¬ 
ta solo di uno dei molti spe -. 
culatori attualmente all’ope¬ 
ra, si tratta cioè di una fac¬ 
cia dietro la quale molti al¬ 
tri nomi di ricchi proprie**- 
ri si nascondono 
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’ ///”~ : : I Giovedì all'Associazione costruttori . r ’ ~* ~ =/■”.“ “ ~| 

politica | M qnifestazione deali edili j « , . . l>OS ' e j 

v- I ' é ,. I ( ./H > AMI! ' ,1 

" _ ' - ‘ v "/_ : '•’• ; Partecipando’còmpatti al nuovo sciopero ■ di essere ricevute dal costruttori per esporr# ■ J ' ■■■■■ ■■ ■■■■■ ' .>. 

S#HIM'AM Gfl «fi ' ’i f * i 24 oro che si svolgerà giovedì in tutta . il punto di vista dei lavoratori e cercare 1 . ' Hi ' HHI VlHAI wll w 1 I 

LCfJfff Df9 aViVV I Italia, i settantamila edili romani cerche- di raggiungere un primo accordo, che per- * •• >;* ' 


i edili 


'Alle 20 di questa'sera, alla «Villetta» della barba¬ 
tella (via Francesco Passino, 26). l’annunciato secondo in¬ 
contro tra 1 parlamentari e i consiglieri comunali del PCI 
e gli elettori romani. Vi parteciperanno i deputati Kdoar.lo 
D'Onofrio, Otello Nannuzzi e Aldo Natoli e i consiglieri 
comunali Piero Della Seta ed Enzo Modica: risponde¬ 
ranno alle domande; che non ebbero risposta, per man¬ 
canza di tempo, ntl precèdente incontro di Campo de’ 
Fiori, e a domande sui problemi relativi allò sviluppo 
dell’edilizia popolare. . 


Civitavecchia ore 20,30>r 

• - < ; •' '• ■■■-.■ • . • • , •• ■. • 

Questa sera a Civitavecchia, incontro degli eletti nelle 
liste del Partito comunista italiano con. l’opinione pub¬ 
blica. Il dibattito pubblico si .svolgerà alle ore- 20,30 In 
piazza del Mercato. Vi parteciperanno 11 sen. Carlo Levi, 
la compagna 'on. ’ Marisa -Rodalo, vicepresidènte della 
Camera, il compagno’Renato Pucci, sindaco di Cività- 
vecchia. e il compagno Giovanni Ranalli. La sezione comu¬ 
nista della città invita tutti I cittadini a prendere parte 
a questo dialogo democratico, sull’attuale situazione poli¬ 
tica: tutti potranno . rivolgere domande r 


' • ‘ ■ : 1 •- ' Vt ' ■ • •’ '■ - •- } 

; ■ Partecipando ’ còmpatti al'nuovo sciopero' 

di 24 oro che si svolgerà giovedì in tutta 
Italia, i settantamila edili romani cerche- 
r • ranno di piegare 1 ’intransigenza degli im¬ 
prenditori. Una possente manifestazione uni¬ 
taria, concordata tra {-sindacati aderenti alla-' 
; CGIL , 1 C1SL UIL, si •svolgerà nel quadro 
della lotta che i' lavoratori stanno condu- 
, cendo, sul piano nazionale, per il rinnovo 
; del contratto < di lavoro. ' ' 

Giovedì mattina il 1 lavoro verrà sospeso , 
i in ogni cantiere di Roma. Gli edili conver¬ 
ranno, da tutta la città,, sotto la sede della 
Associazione nazionale costruttori edili, che 
: ha sede in vip Boncompagni. Qui verranno 
1 forniate alcun# delegazioni, che chiederanno 


* * ,-r. « - A.*’*: » • A t t.d • ' * ‘ > *•* 

di essere ricevute dal costruttori per esporr# 
il punto di vista dei lavoratori e cercare 
di raggiungere un primo accordo, che per¬ 
metta l'immediato inizio delle trattative per 
il rinnovo del contratto. . ■ - • 

‘ Gli imprenditori hanno Un’ora negato la 
maggior parte dei miglioramenti richiesti, 
dichiarando di essere in attesa di una revi¬ 
sione del prezzi d'appalto sulle costruzioni 
per conto degli enti pubblici. Tale posizione 
— ha da tempo risposto la CGIL — è assur¬ 
da,- e servirebbe solo a far aumentare ulte¬ 
riormente 1 prezzi degli affìtti. La soluzio¬ 
ne sta solo in una riduzione degli utili: ma 
da quest’orecchio le grosse e piccole imprese 
non ci sentono... 








Ora 


Ora basta! Sono anni, anni e anni, che 1 

I Prima Porta è terra d’alluvione. L’acqua • I 

I - arriva nelle case, ne caccia chi ci' vive, ' | 

• lorda e distrugge, blocca le strade, si por- . 

I ta via tutti... I 

1 Sono anni, anni e anni, che il Comune 1 

I promette un intervento risolutore. A ogni i 

| disastro, puntuali come un cronometro ’ | 

. svizzero, il tale assessore o il tale sindaco .!• 

I si battono il petto e giurano, e spergiu-.’l 
I rano, che qon accadrà più. che radicali 1 

.« provvedimenti verranno presi, che la mar- . 

9 rana sarà ingabbiata, che la diga di Ca- I 

stelgiubileo verrà aperta alla prima goc- 1 

I eia di pioggia... ' - - ■ ' i 

| Non è successo nulla, in tanti anni, anni | 
. e anni. Ora, è il momento di dire basta! . 

I Ieri, c’è stata un'altra alluvione, in un I 

■ temporale d’estate. C’è andato di mezzo , * 

■ anche Garibaldi ma lui è di bronzo... i 

I Quelli che vivono a Prima Porta, invece, I 

non sono rane! ; . , • • f 

L__ J 


’. : v ì Un temporale d'estate ha fatto piombare/ 
ieri pomeriggio/ la città nella confusione più 
completa; Per fortuna/Ha pioggia è durata 
soltanto due ore: è bastata, però, per allagare 
interi quartieri e vie del centro e della peri¬ 
feria, per. paralizzare ovunque il traffico. A 
' • Prima Porta/ancora una volta (Quante? Gli 
^ abitanti * della borgata ne /hanno, perduto il 
- conto...) la marrana è straripata: un metro 
d'acqua e di fango hanno invaso le case, se¬ 
minando il terrore. I vigili del fuoco hanno 
ricevuto migliaia di telefonate e sono stati 
impegnati sino a notte... v ‘ 




Un abitante di Prima Porta, con l’acqua sino ai ginocchio, porta in salvo un ragazzo 


provincia 


Inanimita 


Trn 


il «solito» allagamento 

ì salvo un ragazzo • ,•«. » ^ . 

Un fulmine si è abbattuto sul Gian/co/o 
danneggiando il monumento a Garibaldi 


Ipa 


Il Consiglio provinciale ha approvato ieri sera, 
aH’unanimità, un ordine del giorno sulla nomina 
del presidente del Consorzio del porto di Civita- , 
vecchia, nel quale si invita il. presidente della 
Provincia ad intervenire al più presto presso i ministri 
competenti « affinchè, nell’ambito dei poteri lord con - 1 
- cessi dalla legge, procedano alla costituzione degli organi 
del Consorzio. Dà mandato inoltre a] presidente di' rap- 

presentare ai ministri stes- - 

si il voto del Consiglio l’ambito posto di responsa- 
provinciale, affinchè il ' bilità un esponente del mon- 
presidente del Consorzio do confindustriale. - Nel ' ri¬ 
sia nominato possibilmen- cordare che si • deve a * cb- 
V ; „ munisti di avere condotto 

te tra persone apparte- la battaglia in se d e iegisla-• 

nent! alle assemblee elet- tiva, per aumentare il peso 


provinciale, affinchè il ' bilità un esponente del mon- | 
presidente del Consorzio do confindustriale. Nel ri¬ 
sia nominato possibilmen- cordare che si • deve aii-cb- 
V ; „ munisti di avere condotto 

te tra persone apparte- la battaglia in se d e legisla-■ 

nent 1 alle assemblee elet- tiva, per aumentare il peso 
tive di quegli ent! Ioc a ;, i numerico degli • Enti locali » 
li comunali e provinciali , nell’assemblea consortile, e 
membri del Consorzio che si deve ancora ai comu-. 
stesso ». L’ordine del gior- nisti. nell’attuale fase appii¬ 
no, che reca la firma di , cativa della legge, di avere. 
Molinari (DC). Bruno (PSI), sostenuto la priorità delle . 
Dolci (PSDI), Ranalli (FCI), ; assemblee elettive nella as- 


Cutolo (PLI) e Zanframim- sunzione • delle 1 principali . 
do (MSI), è stato votato al [ funzioni all’interno del Con. 
termine di una vivace di- ^ sorzio. non si può tacere che 
scussione, ■ che ha visto la tutti 1 gli altri partiti, 1 dal 


DC agitata da profondi con- psi alla DC, non hanno in 


trastL 


teso avvalorare la designa- 


« Abbiamo colto un altro zione fatta dal Consiglio co- 

importante successo unita- munale di Civitavecchia per i 

rio — ha dichiarato al no- la presidenza del Consorzio, 

stro giornale il compagno La battaglia evidentemente 

Ranalli. al termine della vo- continuerà di fronte alle 

fazione — nella nostra ini- scelte finali che farà il go- 

ziativa politica. Tutti i grup- verno». 


pi hanno accettato di affer- 


Il Consiglio provinciale si 


mare il ruolo determinante è inoltre occupato ieri sera, 
degli Enti locali nella costi- in sede di votazione, della 
tuzione - degli ■ organi ' del concessione di > una inden- 
Consorzio autonomo portua- nità di profilassi antitubcr- 
le e, soprattutto, nella no- ; colare al personale del S. 
mina del presidente. Con- ; Maria della . Pietà addetto 
siglio comunale di Civita- ai padiglioni dì osservàzio- 


vecchia e Consiglio provin¬ 
ciale di Roma sono. ‘ oggi. 


ne. La discussione della de¬ 
libera relativa, e soprattutto 


impegnati nel sostenere di la presentazione di una in¬ 
fronte al governo che l'alta terpellanza comunista stilla 

carica di presidente ’ del vertenza del - personale del- 

Consorzio sia • riservata a l’ospedale psichiatrico, ave- 

un uomo, partecipe delle as- vano richiamato à Palazzo 

semblee elettive, stroncando Valentini una folta rappre- 

così le. pressanti manovre ; sentanza di lavoratori 03pi- 

in atto per collocare nel- talierL : ■ ' 

Pole$trinq 

• * . ■ > • * s • %'■ -r. * ’ • ' v 

Delibera facile... 

La Giunta comunale di Palestrina, ispirata dal sindaco, 
l’onorevoìe democristiana Angela Maria Cingoiani, soffre 
di nostalgia. Questo’ e non altro si può desumere dalla 
recente delibera di vietare tutti i < comizi per un periodo 
di tempo indeterminato. Nostalgia per i bei tempi, durante 
i quali ci si poteva sbarazzare degli avversari politici con 
maniere molto sbrigative, nostalgia per i tempi in cui non 
c’erano i comunisti sempre pronti a sollevare i problemi, 
sempre presenti tra i lavoratori in lotta. 

I contadini di Palestrina sono in agitazione perchè non 
riescono a vendere il vino o perchè non vogliono ricadere 
nelle mani rapaci del Consorzio Latte? Alla Giunta demo¬ 
cristiana interessa solo che i lavoratori se ne stiano buoni, 
buoni, non «offendano le tradizioni storiche e l’austerità 
della cittadina con assembramenti e clamori ». I cittadini 
di Palestrina vogliono protestare perchè la DC non vuole 
tener conto della volontà popolare espressa dal voto ’ del 
28 aprile? Siamo alle solite... 

L'onorevole Angela Maria Cingoiani e la Giunta comu¬ 
nale devono essersi detti: al diavolo la « sfida democratica » 
decisa dal congresso democristiano di Napoli; adesso cj pen¬ 
siamo noi ai comunisti, li facciamo stare zitti con una bella 
delibera... - ■ - 

Fatica inutile, è superfluo ricordarlo. ‘ Ma ’ è certo che 
1 dèmocristiani di Palestrina, nostalgici dei tentativi auto¬ 
ritari e truffaldini di Tambronl e Sceiba, hanno davvero 
Milli usa bella strada per « ampliare l'area democratica »... 


Due ore di temporale, dalle 17 alle 19, sono ba- 

■ state a sconvolgere la città, provocando gravissimi : 
danni, paralizzando il traffico, seminando paura/ 
Prima Porta, ancora, è la zona più colpita: sempre 

j . a causa ' della diga di' Casalgiubileo, : tenuta chiusa 
mentre si scatenava il nubifragio, le acque della mar¬ 
rana sono straripate, allagando terreni, case, strade. 

. Migliaia di persone sono rimaste bloccate nelle abita¬ 
zioni, mentre l’acqua sali-- 7 -“V • 

va sino a un metro, inva- ni e operai del Comune. La 
dendo i piani terreni. Al- statua di Garibaldi al Giani- 

cune donne, vinte dal ter- noni 

». .. . • _ - transenne, per evitare ogni 

■ rore. ' sono fuggite con’ i pericolo • per - i passanti. La 

bimbi v in - braccio nelle statua ha vacillato, tutto il 

strade - diventate r torrenti, monumento è stato scosso. 

Allagate anche > numerose La folgore si è abbattuta su 

vie del centro ’ cittadino, «n fianco del grande basa- 

Decine di crolli e. frane. mento, scaricandosi poi sul 

I vigili del fuoco-hanno ri- selciato della piazza, facendo 

. cevuto oltre un migliaio di saltare due lastroni di tra¬ 
chiamate: sino a notte, sono verrino. Altri fulmini hanno 

/stati -impegnati in centinaia cinque fienilisu.- 

j e centinaia di interventi. Una 1 Appia Antica, _ m via Cor- 
decina di fulmini si • sono d ! a I e * l " ,Y la Gmstiniana, .n 
abbattuti sull’abitato, uno nel J?. a ^oliatina e in via Tor 
parco dèi. Gianicolo. sul mo- Fiorenza. _ , , 

num'ento a Garibaldi. •• ’ In via Pomona. a Pietraia-^ 

' ti _ ì j ta. l acqua ha minacciato di 

I e i° nneiTa 6 1 ^/ > sommergere una diecina di 

! auto davanti alla caserma dei 

I w bersaglieri. Un metro d’ac- 

I qua sulla Tiburtina ha bloc- 

■ |_ ap P uatara / a ’? i cato centinaia di auto. L e vie 

^wcti 6 vnHa^?lpn" P iù ®°lpl*e sono state, inoltre, 

■ via Urbana, via Livorno, via 
ì“ è ii e nf,^v.it nw e n«#" del Pozzetto, viale Manzohi. 

tC n;iO J ;n rriofm ’ via Durantini, via Candini. 

poi pioggia torrenziale, fui- v j a pj e trai a t a e piazza S. Cò- 

S nr/nnìvrtò dw a ° 13 sìmato In via Castruccio Ca- 

stracani e via Pico della Mi- 
^ii e randola decine di casette sono 

marteUavano il centralino state invase dall’acqua. I fui- , 

Gennva-^dnfin niini e il vento haSo schian- 

làlo numerosi alberi in via 

/ irn / r !fnÌt Marmorata. via Druso e via 
nella casenna e in quelle Amba Aradam 

er S ano Ca imnfenati - A MonteverSe. tti altro trat- 

j to di vìa Aurelio Saffi è fra- 

/«Ì A nn durato su. via Francesco Del- 

e ° ore ' l’Ongaro minacciando di 

Ma per due ore e più caos piombare sulle auto in tran- 
generale in città _e in_ peri- sito. La strada è stata chiuso 
feria, per il traffico rimasto completamente al traffico. , 
paralizzato e poi congestio- , 

nato sino a notte. Gli auto- ' 

bus e i tram hanno « salta¬ 
to» numerose corse In via • - '■- 1 ' \ 

Nazionale, a Porta Maggiore. __ _ • ~ • 

sulla Tiburtina. sulla Carili- ZIAtlfllff 11A 
na : e l’Appia. sulla Nomen- B M lAy 

tana,- in via d ® 1 Corso, le’ _ ; _ 

auto hanno viaggiato a • pas- - 

so d'uomo. La città ancora _ 

una volta ha messo a nudo 
le sue. piaghe... ' 

Ecco • Prima Porta. Sono 
piu di dieci volte che la mar¬ 
rana straripa, che il dramma ’ ; • 

si ripete. Cosa è stato fatto 7 a 

Nulla. La gente è esaspera- 
ta, un giorno o l’altro, potreb- 

be reagire a tanto abbandono , ’ " 

-con proteste clamorose. - -, 

z’ora, ieri, quando le acque : d «? 

sono straripate invadendo via Hi VbJÌ-dmn 

del Frassineto e poi le altre ?«if , !Li P ìat l te a rlnm» Ti vt 
strade vicine, sino i via Pie- . 

Tn -Giunti che. a difesa del piai 

^ le f£- a ^ rato dalla Commissione ammi 

cole abitazioni, m maggiorali- ^ del]a entrale stessa, ha 

za casette a un piano costruì- a f ondo i a posizione della 

te con notevoli sacrifici- dagli smantellando, con concrete : 

stepi abitanti, sono state as- tazioni, i cinque punti dell 

salite da un torrente di ac- .. zione Loriedo ». Il docume 

qua e di fango. La gente ha quale era stata data lettura 

cercato rifugio sui mobili, al- • data precedente) • respìnge, i 

cune donne sono fuggite con -.progetto -elaborato dalla • Cc 
i figli piccoli verso via della >. ne p Cr j a costruzione di- di 
Giustìniana e sui terrapieni centrali del latte (la prima a 

della ferrovia Roma-Nord. città, la seconda a ovest) e d 

Qualcuno ha telefonato a centraline (che.dovrebbero ! 

quelli ; della diga, per farla una prima lavorazione del la 

aprire. Ma è trascorsa uria l’inojtró del prodotte nelle 

altra mezz'ora prima che ai ' principali). A questo prog< 

guardiani giungesse l’ordine permetterebbe, tra l’altro, un 

' di alzare lo sbarramento. ’ controllo - sulla' qualità del 1 

Nessuno è andato a ,letto. ; cilitando anche la distribuì 

ieri notte, a Prima Porta: la una forte diminuzione della 

gente ha vegliato, per timo- J i Giunta ha opposto un suo pi 
re dì un nuovo straripameli- I ; dente alla costruzione di \ 




Il basamento del. monumento a Giuseppe Garibaldi lesionato dal fulmine 


consiglio comunale : Centrale del lane 

- — — - - - , v. : • > ' 

Cadono i «cinque punti» 

della relazione Loriedo 


- Nella seduta di ieri del Consiglio 
comunale, è continuata la discussio¬ 
ne sul piano di riordino della Cen¬ 
trale del latte. A nome del gruppo co- 
’ munista, è intervenuto il compagno 
• Giunti che, a difesa del piano elabo- . 
rato dalla Commissione amministratri- 
ce della centrale stessa, ha attaccato 
a fondo la posizione della Giunta, 
smantellando, con concrete argomen¬ 
tazioni, i cinque punti della « rela¬ 
zione Loriedo ». Il documento (del 
quale era stata data lettura nella se¬ 
duta precedente) respìnge, infatti, il 
progetto -elaborato dalla Commissio¬ 
ne per la costruzione di- due nuove 
centrali del latte (la prima a est della 
città, la seconda a ovest) e di quattro - 
centraline (che .dovrebbero servire a 
una prima lavorazione del latte e al¬ 
l’inoltro • del prodotto nelle ; centrali 
principali). A questo progetta che 
permetterebbe, tra l’altra un maggioi 
controllo - sullaf qualità del latte, fa¬ 
cilitando anche la distribuzione con 
una forte diminuzione della spesa, la 
Giunta ha opposto un suo piano ten- 


Reme »a vtRiiaiu, umu" l UiUlild IM UppUSlU UI1 8UU pialli# leu- 

re di un nuovo straripameli- ; dente alla costruzione di una sola 
to. Per tutta la notte, hann* ' ’ centrale, aumentando invece fino a 
lavorato anche vigili nottur- . cinque il numero delle centraline. 


Tutti i gruppi politici del Consiglio, 
escluso il MSL si oppongono al piano 
. della Giunta. Ieri sera, nel corso dei 
loro - interventi, si ‘ sono dichiarati a 
• favore delia costruzione delle due cen¬ 
trali i socialisti (che hanno accettato 
il piano di riordino della Commissione 
amministratrice) e i liberali (che tut¬ 
tavia richiedono ancora chiariménti 
nel preciso ’ intento • di guadagnare 
tempo™). • - - • 

Il compagno Giunti ha iniziato il 
.- suo intervento riaffermando alcune 
. posizioni di principiò, basilari per la 
’ impostazione dei problema, sostenute 
' in ogni occasione dal gruppo del PCI. 

« Prima fra tutte — ha detto l’ora¬ 
tore — quella della assoluta neees-. 
sità che l’intero ciclo della raccolta. 

. delia lavorazione e della distribu¬ 
zione del latte faccia capo a un ente 
pubblico: per ragioni igieniche, tec¬ 
niche e anche economiche, tutte con¬ 
nesse con l’interesse collettivo- 
« I cinque punti della ’’ Relazione 
Loriedo” si basano su principi astratti 
— ha continuato Giunti — che. oltre 
a richiamarsi a fatti non inerenti al 
problema, vogliono impedire che la 
Centralo del latte faccia fronte elle 












esigenze dei consumatori, e che sia 
eliminata la concorrenza dei - pri¬ 
vati...». U consigliere comunista ha 
. poi affrontato il tema di fondo del 
documento della Giunta: quello che 
afferma, cioè, la necessità di una 
minore spesa. Non è vero, infatti, che 
la costruzione di una sola Centrale 
' del latte porti a un susseguente di- 
■ mozzarsi della spesa. Attualmente, pei 
(il consumo • della città, necessitano 
circa ■ 300 mila litri • di latte (nei 
prossimi anni saliranno a mezzo mi¬ 
lione): - per raggiungere questa pro¬ 
duzione. occorrono macchinari mo¬ 
derni per i quali la spesa è pres¬ 
soché la stessa, sia per l’attrezz 3 tura 
di una sola, centrale, sia per due 
- Inoltre. 1 per i costi della distribu- 
' rione, si toccherebbero cifre inferiori 
se si mettesse l’Amministrazione delia 
Centrale nella condizione di rifornire 
i consumatori partendo da due punti 
diversi della città. 

Al termine dell'intervento. Giunti ■ 
‘ ha presentata anche a ’ nome del 
'gruppo del PCI, un ordine del giorno 
• In cui si invita il Consiglio nll’ap- 
. provazione del piano elaborato d&Ua - 
Commissione - amministratrice 


a. 


inasprisce 


'V ' 

\ • 



Un gravissimo episodio d’intolleranza antisinda- I 
cale d a parte dell’Amminietrazione postale ha pro¬ 
vocato ieri un inaspriménto dell’agitazione, in corso I 
ormai da molti giorni. Gli ispettori inviati dal mi-, I 
v nistero, infatti, hanno preteso che i lavoratori rinun- I 
classerò a seguire le direttive della F1P - CGIL op- ’ I 
pure abbandonassero gli uffici. I postelegrafonici . 

: hanno naturalmente respinto la provocazione, ri- I 
fiutando di riprendere il lavoro alle condizioni po- * 
ste dall'Amministrazione. • e----* *= . I 

- Nel tardo pomeriggio, una folla di lavoratori si .. | 
è riunita nei locali del sindacato unitario per deci- 
^ dere- sul proseguimento della lotta: è stata ribadita I 
la direttiva di non consegnare la ” corrispondènza- ' I 
straordinaria fino a quando l’Amministrazione non . 

avrà fatto fronte • al suo impegno di retribuire I 

con un « assegno provvisorio » i dipendenti costretti ’ 1 
a un superlavoro dall’insufficienza degli organici. I 

. Nella foto: i sacchi di posta si accumulano all’EUR. | 

OSPEDALI PSICHIATRICI — Lo sciopero dei di- I 

Spendenti degli ospedali psichiatrici di S. Maria della | 
Pietà e di Ceccano si conclude questa mattina alle 
sette. I lavoratori, riuniti in assemblea, hanno ap- I 

provato all'unanimità un ordine del giorno nel quale I 

si riafferma la piena responsabilità della Giunta • 

provinciale per quanto sta accadendo e si preah- I 

nuncia l’abbandono totale degli istituti, qualora le 
richieste non venissero accolte. I lavoratori chie- I 

dono la immediata convocazione della Commissione | 

mista perché, ■ prima della fine ' di - luglio,’> si dia - 

: inizio alla discussione sui nuovi organici e sull’ora- • I 
rio di lavoro, la corresponsione a tutto il personale 1 

della_. indennità per il rischio tbc e un congruo - | 
acconto sui miglioramenti da liquidare prima di | 

Ferragosto. . . . . 

_ _ — _ _ ' — — — '-- _ J 


I II giorno . | 

. , °SBl. martedì 23 lu- I 
| Elio (2M-161). Ono- • 
mastico: Apollinare. Il • 

. sole sorge alle 438 e | 

I tramonta alle 20. Lu- . 1 
na, primo quarto il 28. , 

I__I 

4B mar ’ ohm obm a m 

- Cifre della, città 

Ieri, sono nati 93 maschi e 79 
femmine. Sono .morti 25 maschi 
e 20 femmine, dei quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 34 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 18, massima 34. 
Per oggi, 1 meteorologi preve¬ 
dono un lieve aumento delia 
temperatura. • _ _ 

. Festa de noantri 

Migliaia di romani hanno as¬ 
sistito alle prime tre serate 
della tradizionale « Festa de 
noantri ». Fra i numerosi spet¬ 
tacoli che si sono avvicendati 
nello ' scenario trasteverino, 
particolare successo di pub¬ 
blico ha ottenuto la « Rasse¬ 
gna di canzoni romane, di tut¬ 
te le epoche ». Le manifestazio¬ 
ni continueranno stasera con 
lo spettacolo organizzato in 
onore di Gioacchino Belli, che 
si svolgerà al teatro di largo 
Anicia. . ’ .. . A 

;/ . L . Lotto 

E* morto Guerrino Torricelli, 
ex partigiano e padre del com¬ 
pagno Luigi Torricelli, della- 
sezione Tor de Schiavi. I fune¬ 
rali si svolgeranno domani, 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria dell’ospedale San Giovanni. 
Al compagno Luigi e alla fa¬ 
miglia. giungano le condoglian¬ 
ze della sezione Tor de Schiavi 
e dell’Unità. 


piccola 

crònaca 


/ ANPPIA 

L’ANPPIA lia indetto per le 
18.30 di giovedì, nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campidoglio, 
una manifestazione celebrativa 
del XX anniversario della ca- - 
duta del fascismo 


partito 


Manifestazioni 

CASAL BERTONE, ore 193#. 
comizio alla Borgata Lancellot- 
tl con Borelli, CASTELMADA- ' 
MA, ore 21, tribuna politica 
con Quattrucci. DOMANI, si •’ 
svolgerà a TIVOLI, alle ore 
20. una tribuna politica con 
Tintervento degli on.li Cianca. 
D’Alessio. Mammacari e Nan- • 
nuzzi. 7 

Convocazioni 

ALBANO, ore I#, Segreteria 
di zona dei Castelli Romani > 
(Carassi). S. MARINELLA, ore 
If, assemblea pre-eongressuale ’ 
(Bacchetti). TRIONFALE, ore 
20.30. assemblea generale. VAL¬ 
LE AURELI A. ore 2*-39. assem- ' 
btea generale sul problema del- . 
la casa (Lapicclrclla). ■ . 


Sciagura sull'autostrada 

Ancora u n mortale incidente sulla via del Mare. ET accaduto , 
alle 13 di ieri. Una « 600 » con a bordo Pasqualino Longi. di 49 . 
anni, e il figlio di costui, Giorgio, è sbandata, in un tratto di ‘ 
strada dritta, c si è schiantata contro un platano. L'uomo è de¬ 
ceduto sul colpo, mentre il giovane, ricoverato al centro trau¬ 
matologico dell’INAIL. ne avrà per 40 giorni. > 

. • - i 

Un'altra vittima 

Le vittime dell’incidente stradale, avvenuto ieri sera al chi- , 
tometro 10 della Nomcntana. sono salite a due. E* infatti dec e T 
duto ieri mattina, al Policlinico. Oncglio Mafluccio. che era a 
bordo della < 600 » schiantatasi contro un albero. . 

Si costituisce l'avvocato Ajò 

L’agente di cambio ’ Gastone Ajó, accusato da alcuni clienti* 
di malversazione per mezzo miliardo di lire e colpito da man- h 
dato di cattura, si è costituito ieri alle 1330 ai carabinieri del * 
palazzo di Giustizia. I| suo figliastro, marchese Camillo Rossi 
Montecuccoli. era stato arrestato venerdì dalla Mobile, in una 
villa di Arcinazzo. - , 

Arrestato un falso frate : 

Uno strano tipo è stato arrestato ieri dalia Mobile per vio¬ 
lenza carnale ai danni di un minore. Si chiama Amante Gestì' 
Cardillo e ha 37 anni. ET stato denunciato da un ragazzo di 15 v 
anni, de] quale aveva abusato in una cabina balneare Dentro - 
una borsa, al momento detrarreste, aveva un saio completo, 
santini e 10 mila lire in monetine. Ha detto che crnservava la 
tonaca per ricordo, ma non lo hanno creduto: è stato quindi 
denunciato anche per truffa. I poliziotti sono infatti convinti che 
si servisse del travestimento per farsi fare elemosine da gene- ’ 
rosi ingenui. 

, 4 - * * * » 1 

Rubano e se ne vanno a piedi 

Un audace furto è stato compiuto ieri alle 14.30 In via Grazta : 
Deledda, al Noméntano. Tre sconosciuti hanno aperto la sor- i 
randa dell'oreficeria di Concetta Pietrocola. I’hanno svaligiata • 
e se ne sono poi andati tranquillamente a piedi Una signor», 
che «veva assistito alla scena dalla finestra, ha telefonato alla 
polizia, che si • precipitata sul.posto, e ha invano ctfettaato 
una battuta. Il bottino ha un valore di oltre 3 milioni. ’ 
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Due « boss » della malìa. Paolo Bontà, arrestato nel giorni scorsi malgrado 
la difesa della cugina deputata de, e Luciano Liggio sempre latitante. 


Sono volati all'estero 


i «boss» delle cosche 


Pietro Torretta a Bonn, Maria¬ 
no Licari in Tunisia, Vincenzo 
Rimi a Brooklyn 


L ’accusatrice 


Dalla nostra redazione ■ 

• PALERMO, 122 > 

Un corriere speciale della 
Procura generale della Re¬ 
pubblica di Palermo sarà a 
Roma nella mattinata di do¬ 
podomani per consegnare 
nelle ;. mani del presidente 
della ' Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sulla 
mafia il rapporto sulla cri¬ 
minalità organizzata nel c a- 
póluogo che il senatore Pa- 
fundi aveva sollecitato 
Nella : prima parte del 
rapporto che ora è in pre¬ 
parazione, sarà tracciato 
un quadro della situazio¬ 
ne ‘ criminale ■ nel ■ distret¬ 
to; nella • parte " successi¬ 
va ’ verranno esaminati sin¬ 
golarmente i più gravi tra i 
recenti sanguinosi ■■ episodi 
culminati nella strage del 30 
giugno, e si informano i 
commissari sui processi an¬ 
cora in fase istruttoria e sul¬ 
le indagini in corso per de¬ 
litti connessi all’attività del¬ 
le « gang » mafiose. Tra la 
documentazione che accom¬ 
pagnerà il rapporto ■ — sul 
quale, - naturalmente, viene 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo — sarà l’elenco com¬ 
pleto delle persone a carico 
delle quali e stato notificato 
il decreto di custodia. 

Ma sarà questa soltanto una 
prima relazione della magi¬ 
stratura alla Commissione. 
Su una seconda relazione, in¬ 
fatti, stanno già lavorando, 
per i preliminari di inchie- 


Terremoto 


Lievi 


scosse 


| a Terni e | 


| I sismografi dell’lstitu- | 
to nazionale di Geofisica . 
_ dell’Università di Roma . 
1 sono entrati ieri nuova- | 
I mente in azione. Alle ore 1 
I 8.24’34” essi hanno regi- I 
strato -, una < lievissima 
scossa. L’epicentro era 
I lontano da Roma circa I 
I 130 km. e gli scienziati 1 
I ritengono che si trovi si- | 

■ tuato nella regione del 
Gran Sasso, dove già ieri I 

I l’altro si era 3 verificato K 
1 un lieve sisma. 1 

I Una lieve scossa i sta- ■ 
I ta registrata anche a Tèr¬ 
ni. Essa £ stata più ac- ■ 

■ centuata in Val Nerina. R 
I Panico tra la gente, ma I 
fl nessun danno alle cose I 
| • alle persone. — 

Intanto da Monaco il ■ 

■ direttore di r quell’osser- I 
I storio sismologico, prò- I 
| fessor Louis Grinda, ha | 

confermato che le scos- 
_ se telluriche che nella . 
9 scorsa settimana hanno I 
I Interessato vaste regio- I 
I ni della Francia meri- E 
dionale e dell’Italia del 
nord avevano l’epicentro 
I nel golfo di Genova - e | 
I non, come si era rite- 1 
R nuto in un primo tem- I 

■ po, nella zona alpina a ■ 
nord di Mentono. 

■ Il terremoto della scor- | 
I sa settimana ha un pre- I 
I cedente molto più cruen- H 
I to: quello del 23 febbraio I 

• 1887 che provocd 640 mor- 

■ ti e S66 feriti. A quel- ■ 
1 l’epoca però non esiste- 1 
I vano efficaci strumenti I 
1 di registrazione e non si | 

poti valutare appieno la 
- portata del sisma. Gli - 
I scienziati ritengono però I 
I che anche in quel caso 1 
I l'epicentro sia da loea- I 
lizzare nel golfo di Ge- 

|TÌ_ _ j 


sta, la Squadra mobile e i 
carabinieri - che saranno in 
grado di presentare alla Pro¬ 
cura, alla fine del■ mese, un 
nuovo rapporto sulla mafia 
palermitana. Questo conter¬ 
rebbe precisi addebiti a ca¬ 
rico. di alcune decine di ma¬ 
fiosi. • i, 

Tra coloro che verrebbero 
denunciati in base a circo- 
stanziate accuse, è anche H 
€ boss » palermitano Paolo 
Bontà - che già « una volta, 
l’inverno ; scorso, era stato 
denunciato e arrestato sotto 
l’imputazione di correità in 
19 omicidi ma che poi, tre 
mesi fa, era stato rimesso in 
libertà in base a una senten¬ 
za della sezione istruttoria 
dell’Assise di Palermo e per 
il ■ valido ■>. aiuto della sua 
stretta parente, on.le Mar¬ 
gherita Boutade, deputata 
clericale a Montecitorio. j 

: La polizia, secondo le più 
attendibili indiscrezioni, ri¬ 
tiene che, con i fratelli La 
Barbera, Pietro Torretta, il 
< clan » dei Greco e il san¬ 
guinario Luciano Liggio, an¬ 
che > Paolo Bontà sia stato 
protagonista delle furibonde 
lotte che, negli ultimi sei me¬ 
si, hanno portato all’uccisio¬ 
ne di 21 persone. „ ■ 

- A dare ancor più impor¬ 
tanza alla figura di Paolo 
Bontà sta la circostanza che 
questi è sinora uno dei po¬ 
chissimi capimafia, e certo il 
più importante, su cui la 
polizia sia riuscita a met¬ 
tere le mani. Tutti gli altri 
* boss », come noto, sono uc- 
cel di bosco nonostante tutti 
i rastrellamenti compiuti in 
questi giorni e che/ servono 
a far cadere nella rete solo 
i « pesci piccoli ». Anche sta¬ 
sera, ad esempio, a Pontnra 
di S. Ninfa, nel Trapanese, 
sono stati arrestati Ignazio 
De Marta e Lorenzo Bianco, 
ambedue sicari della banda 
dei mafiosi di Marsala, ca¬ 
reggiata da Mariano Licari, 
il quale, manco a dirlo, è ir¬ 
reperibile. c -v .... 

Anzi, presumendo che i ca¬ 
pi siano riusciti ad espatria¬ 
re clandestinamente, per la 
caccia ai < pezzi da novan- 
ta> e stata mobilitata l’In- 
\ erp ? l ;, Le confidenze raccol¬ 
te dalla polizìa sono anche 

abbastanza precise per quan¬ 
to riguarda almeno alcuni 
dei latitanti: Pietro Torret¬ 
ta, Mariano Licari e Vincen¬ 
zo Rimi. Il primo, capomafia 
della borgata palermitana 
Uditore, responsabile di un 
duplice omicidio commesso 
alla fine di maggio, si trove¬ 
rebbe • nella Repubblica ■ di 
Bonn, « ospite » di un gruppo 
di magliari; Mariano Licari, 
il capomafia di Marsala, 
avrebbe invece raggiunto \e 
coste della Tunisia con uno 
dei tanti pescherecci che fan¬ 
no la posta nel canale di Si¬ 
cilia; mentre il suo collega 
Rimi, capomafia di Alcamo 
e ottimo amico di un famoso 
notabile de, a quest’ora sta¬ 
rebbe tranquillamente pas¬ 
seggiando a Brooklyn. 

Nessuna nuoqa invece. 
Si ha sul fronte delle inda¬ 
gini per accertare i partico¬ 
lari dei legami, già noti e 
sufficientemente denunciati, 
tra i capimafia e i partili po¬ 
litici, i gruppi di potere, ecc. 

Ancora oggi restano ine¬ 
vase le richieste avanzate dal 
PCI per affrontare il proble¬ 
ma al suo apice, con indagini 
nelle banche, negli uffici tec¬ 
nici del Comune, nelle se¬ 
zioni politiche della DC e 
del PDIUM, nelle società 
elettriche e così via, con se¬ 
questro di documenti e con¬ 
fronti. Polizia e magistratu¬ 
ra, in attesa dell’inevitabile 
intervento della Commissio¬ 
ne antimafia, potrebbero già 
cotpinciare a farlo. 

G Frasca Polirà 


ir S&S 


•X«v ? - V ■' " . "** 



a * tmàrr ' 







Anna Maria Caglio, il « cigno nero », durante l’udienza 
di ieri ' V-' • . •. /';• 


Dura do ® anni 
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PROCESSONE 


Tragico duello 

■ . ■ - ■' ~ . S -, ‘ * ■ 

per le,vie di Catania 


Primo rapporto della magi¬ 
stratura alla commissione 
parlamentare d’inchiesta 
Labbra cucite sui rapporti 
fra le gòng e certi perso¬ 
naggi politici — V Inter¬ 
pol sguinzagliata per i pez¬ 
zi da novanta scomparsi 
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Giovane 




assassinato 


V 




• L’avvocato Ali- 
jentl, durante la 
arringa getta II 
dubbio che la 
morte di Maria 


Martlrano possa . 
isserò stata prò- « 
vocata da cause 
naturali. I due ' 
imputati (sullo : 
sfondo) seguono 
con interesse le 
sue parole. 


con 10 colpi 


di pistola 
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Il tentato suicidio di 
una ragazza causa del¬ 
la sfida mortale 


CATANIA. 22/ 
Un giovane è stato brutal¬ 
mente assassinato a colpi di 
pistola e di . coltello, durante 


' un tragico « ragionamento *>, 


E 


erma e 


' svòltosi stanotte nel popolare 
quartiere di S. Cristoforo. Due 
agenti di polizia, accorsi sul 
...- luogo della sparatoria, sono. sta. 
ti feriti. ■ - . • 

Il violento episodio, ancora 
... non bene ricostruito,. pare sia 
stato generato da un fatto av¬ 
venuto ieri: il tentato-suicidio 
della 31enne Lucia Anastasi- La 


Questo la nuova affermazione dell'aw. Augenti nell'arringa-fiume — I medici 
legali avrebbero trascurato troppi elementi — Nuovo attacco ai : Martirano 


donna aveva cercato la morte 
in seguito a maltrattamenti su¬ 
biti dall’uomo con cui convive¬ 
va. Carmelo Mirabella di 28 
anni. ' ' ■ ' ' 

Stasera tre uomini — amici 
della Anastasi — avrebbero af- 
. fróntato verso- le 21.30 in una 
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Fenaroli non ha fatto uc- damente una sua teoria sul sto processo non esiste: non 
ridere la'moglie perché non delitto. Maria Martirano po- è ancora dimostrato che Ma- 
aveva alcun motivo. La po- trebbe essere statò colpita ria Martirano sia stata tucci- 
lizza di Ì50 milioni non pre- dal nipote 'Raffaele, recatosi sa e del tutto assurde sono 
vedeva, infatti, i casi di mor - nell *appartamento di via le affermazioni dèi periti che 
te violenta. Questo ha soste- Monaci per chiedere qualco- hanno posto l’ora della mor- 
nuto Augenti nell’udienza di sa alla zia. Il difensore, in- te intorno alla , mezzanotte 
sabato. Ieri il difensore è somma, ha rilanciato l’ipo- del 10 settembre. Prima di 
andato oltre affermando che tesi : del delitto familiare. ? condannare dovrete rifare 
non è neppure certo, anzi è 3 II patrono di Giovanni Fe- questa perizia basandola su 

improbabile che Maria Mar- naroli ha quindi ripreso l’ar- dati inoppugnabili. . 

tirano sia stata assassinata, gomento favorito, quello del- Anche ieri Augenti ha pro¬ 
perlomeno nel modo che fi- la perizia, affermando che, seguito l’arringa nel pome- 
nora l’accusa'ha indicato. • causa-della morte a parte, riggio: la mattina, infatti, 
Augenti per oltre due ore ciò che è assolutamente irti- non è riuscito a parlare per 

ha polemizzato con le con- possibile determinare sulla più di due ore. Nell’udienza 

clusioni 'della perizia d’uffì- base • depli elementi forniti pomeridiana il legale ha ri¬ 
do definendo questa lacuno- dai periti è l’ora del decessò, preso un altro degli argo- 

sa, basata sul nulla, priva di Secondo Augenti questo va menti che gli sono partico- 

quelle dimostrazioni che sa- spostato di alcune ore e va tormente ' cari: i fratelli di 
rebbero state - necessarie. ' n posto intorno alte 4, le 5 del Maria Martirano. Per oltre 
legale, in pratica ha detto: mattino dell’tl settembre, un’ora le frecciate del pena- 
per determinare la morte di quando cioè Ghiani, secondo lista si sono abbattute su 
Maria Martirano i periti ave- l’accusa, era ? già in viaggio Gaetano Martirano, poi su 
vano a disposizióne un centi- per Milano. Anna, Luigi e Franca. Il 

nato di élriprféntiiMi^-hanno L’omissione ' degli esami* clan» dei baroni di Tre¬ 
mati tré ò 'quattfq e sono dei quali ho parlato — ha puzzi è destinato, ogni tan- 
giunti .1 àti’affermazióne ' che terminato il legale su que - to, a sentirsi rovesciare od¬ 
ia donna,fu uccisa per stroz- sto punto — fa sì che le con- dosso una serie di accuse che 
zamento. Se avessero tenuto clusioni ' potrebbero essere vanno dall’omicidio, allo 
conto anche degli altri 96 o diperse da quelle alle quali sfruttamento al parassitismo. 
97 elementi avrebbero potu- l periti sono pervenuti. La Gaetano ha scritto un me¬ 
ta giungere a conclusioni di- premessa che giustifica que- maritale contro il cognato — 


ha detto Augenii — cercan¬ 
do di farlo apparire cóme un 
possibilissimo assassino, co¬ 
me un uomo che aveva sem¬ 
pre vissuto di espedienti, che 
aveva odiato la moglie e i 
cognati. Nulla di più falso: 
Fenaroli è buono, altruista 

Il difensore ha quindi let¬ 
to uria serie di lettere con 
le quali Gaetano Martirano 
chiedeva aiuti finanziari a 
Fenaroli, ringraziandolo an¬ 
che per i « salvatàggi » pre¬ 
cedenti. Ce n’è una con la 
quale Gaetano chiese 2000 
lire (era il 1938) prometten¬ 
done la restituzione in rate 
mensili di 50 lire. I Marti¬ 
rano strisciavano — ha con¬ 
cluso Augenti — implorava¬ 
no, pregavano. Poi, quando 
hanno intravisto all’orizzon¬ 
te la polizza di 150 milioni 
e la possibilità di diventare 
ricchi, hanno mostrato il lo¬ 
ro vero volto, tentando. Vini- 
possibile per mandare àll’er- 
gastolo un innocente e incas¬ 
sare i soldi. 

Augenti proseguirà oggi. 


a. b. 


via del popolarissimo quartiere 
San Cristoforo, il Mirabella ac¬ 
cusandolo. 

Dalla discussione sarebbe sor. 
ta una sfida: infatti, circa mez¬ 
zora dopo, sia" il Mirabella che 
i tre antagonisti, si sono incon¬ 
trati a un quadrivio del quar¬ 
tiere San' Cristoforo. - -- 

• I tre. armati di pistola, si sono 
avvicinati al Mirabella e gli 
hanno esplòso contemporanea¬ 
mente contro circa dieci colpi. 

Il giovane, caduto a terra, è 
stato quindi più volte pugnalato 
alle spalle. >> * 

Ucciso l’avversario, i tre sco¬ 
nosciuti si sono dati alla fuga, 
ma un.amico del Mirabella, il 
quale era rimasto in un primo 
momento in disparte, si è lan¬ 
ciato con una pistola in pugno 
all’inseguimento degli assassini. 

Proprio in quel momento è 
sopraggiunta, a sirene spiega¬ 
te. una « Giulietta - della poli¬ 
zia. L’amico del Mirabella, alla 
vista degli agenti, forse preso 
dal panico, ha cominciato a 
sparare contro l’autovettura, fe_ 
rendo ad /una gamba l’agente 
Rusario Butò. di 41 anni e Pure 
ad ima gamba l’agente Giuseppe 
Russo, di 44 anni. • - 

Subito dopo lo sconosciuto si 
è eclissato. 

Un vasto rastrellamento £ In 
corso nel quartiere. La polizia 
ha fermato tre persone. 


Gli echi dell"-» affare Monte- 
si» il caso clamoroso che ebbe 
a protagonisti, oltre la ragazza 
assassinata, il - tìglio del rcrr-i- j 
stro Piccioni, * ii « marchese - 
Montagna, l'allora capo deila 
polizia Pavone, il questore Po¬ 
lito e il « cigno nero » Anna 
Maria Caglio continuano a tra¬ 
scinarsi stancamente nelle aule 
di giustizia. 

La Caglio e ' Silvano Muto 
sono comparsi ieri mattina di 
fronte alla terza sezione del 
Tribunale di Roma per la ri¬ 
presa del processo a loro ca¬ 
rico. La donna deve risponde¬ 
re di calunnia nei confronti di 
Piero Piccioni, Ugo Montagna 
e Bruno Pescatori; Muto di 
concorso in calunnia nei con¬ 
fronti di Piccioni e di Mon¬ 
tagna. 

D : presidente Napolitano 
chiama per primo sulla peda¬ 
na, nella sua qualità di parte 
lesa, il parrucchiere Bruno Pe¬ 
scatori. Questi, > in sostanza, 
conferma quanto a suo tempo 
dichiarò in istruttoria. Ribadi¬ 
sce cioè di non aver mai cono¬ 
sciuto né Ugo Montagna né 
Piero Piccioni, di non aver mai 
proposto alla Caglio — all’epo¬ 
ca del processo di Venezia — 
di ritrattare le proprie accuse 
in cambio di una certa somma 
di danaro che sarebbe stata 
messa a disposizione dal Mon¬ 
tagna. 

Il Pescatori, conobbe la Ca¬ 
glio per caso, nel’suo negozio, 
ove la ragazza ai recò per ac¬ 
quistare un rossetto e succes¬ 
sivamente per farsi accorciare 
i capelli. La giovane donnei gli 
fece capire che non sarebbe 


stata restia a trascorrere qual¬ 
che - serata in compagnia del 
parrucchiere e questi afferrò 
l’occasione al volo. » Poi — egli 
aggiunge — la ragazza lasciò 
Roma e trascorse due mesi a 
Firenze. Prima di partire mi 
confidò di essere • a corto di 
danaro e di temere di finire 
— prima o poi.— in un ospi¬ 
zio. Al ritorno da Firenze mi 
fece una strana telefonata. " I 
soldi • però li voglio prima ", 
disse. E ripetè questa frase, per 
me assolutamente priva di sen¬ 
so. almeno un paio di volte. Io 
non ribattei in quanto alla te¬ 
lefonata - era presente anche 
mia moglie. Lei credeva che 
la - Caglio fosse solo una 
cliente 


La Caglio, dal canto suo. di¬ 
chiara di essere entrata in con¬ 
tatto con il parrucchiere su in¬ 
carico del maggiore dei cara¬ 
binieri Zinza. 


Dopo brevi dichiarazioni del 
dottor Claudio Bisnelli e del 
giornalista Trionferà, che rife¬ 
riscono su particolari di scarsQ 
interesse, Ugo Montagna pren¬ 
de visione con tanto di lente di 
ingrandimento dei biglietti-da 
luì inviati alla Caglio. Tratta¬ 
no di una eventuale assunzione 
della ragazza alla TV. Alcuni 
sono riconosciuti come auten¬ 
tici. su altri invece Montagna 
ha dei dubbi. , - , 


Doveva deporre anche il pre¬ 
fetto Tommaso Pavone, all'epo¬ 
ca dei fatti capo della polizia. 
Ma è molto malato e si trova 
in clinica. Sarà sottoposto a vi¬ 
sita fiscale. 

Il processo è stato rinviato a 
sabato prossimo. 


verse. • v ? ■ ' • ’ 3 

• Sentir dire a cinque anni 
di distanza ' dalia morte . di 
Maria Martirano che la don¬ 
na può anche essere decedu¬ 
ta per cause'.naturali faln- 
dùbbiamente'rUna certa im¬ 
pressione, provoca immedia¬ 
tamente una certa increduli¬ 
tà. Ma come è possibile? — 
ci si chiede —- almeno la cau¬ 
sa della morte sembrava ac¬ 
certata.. • 

■ Augenti .deve., essersi reso 
i conto dell’effetto'che la nuo¬ 
va € bomba ». avrebbe provo¬ 
cato e subito dopo averla 
lanciata, ha prevenuto tutte 
le possibili osservazioni di¬ 
cendo/ * L’accusa' non : può 
rispondermi che - la causa 
della morte è accertata per¬ 
ché Socchi ’ hà riferito che 
Ghiani strozzò la Martirano. 
Seppuré tutte le prove fos¬ 
sero contro Ghiani e Fena¬ 
roli. e vedremo poi che così 
non è. voolio innanzitutto la 
dimostrazione che in 'via Mo¬ 
naci 21. la notte fra il 10 e 
VII ’ settembre avvenne . uà 
delitto ». " ’ - - • « w. 

Questa - dimostrazione — 
ha detto ancora il difensore 

— deve essere data dall’ac¬ 
cusa &esclusivamente sulla 
base della perizia medico- 
legale. Sono certo che né il 
pubblico ministero né la par¬ 
te civile sono in arado di ri¬ 
spondermi. T periti non han¬ 
no tenuto conto dello stato 
delle tonsille, ideila laringe, 
della retrofaringe, della tra¬ 
chea, del pancreas, della ti¬ 
roide e della posizione del- 
l’eoialottìde . 

I segni di strozzamento ri¬ 
levati sul collo della pittima 

— ha aggiunto Augenti — 
non dimostrano nulla, per¬ 
ché possono essere stati pro¬ 
vocati . anche r da- un’azione 
diversa dello strangolamen¬ 
to. Marie Martirano soffriva 
di un edema alla glottide e 
coloro che hanno tale affe¬ 
zione portano istintivamente 
e convulsivamente le mani 
al collo durante le crisi. Le 
ecchimosi ■ riscontrate sul 
collo possono quindi essere 
state provocate dalla stessa 
vittima nel tentativo di al¬ 
leviare le proprie soffe¬ 
renze. 

II trauma cranico rilevato 
anch’esso su Maria Martira¬ 
no — ha proseguito il difen¬ 
sore — può far pensare an¬ 
che a un altro tipo di morte. 
La donna potrebbe essere 
stata colpita alla testa e'pò- 
trebl s essere deceduta per 
un attacco del male soprav¬ 
venuto alle percosse. Le ec¬ 
chimosi al collo si possono 
sempre soleaare ■ nel modo 
che ho già detto. 

A questo punto Augenti 
ha abbandonato per un po’ 
la polemica con I periti me¬ 
dico-legali per esporre rapl- 
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Documenti 
sui rapporti 
tra il fascismo 
e i Savoia 


La paura del re 

\i> -.y'y c. . • ■ - .■ w.*;«.> '■ 

e la follia del duce 

La mentalità ferocemente reazionaria di Vittorio Emanuele III: «L'eliminazione 
presa come massima di tutti gli ex appartenenti al partito fascista da ogni atti¬ 
vità pubblica— scriveva il 16 agosto 1943 a Badoglio — deve recisamente ces¬ 
sare. A nessun partito deve essere consentito l'organizzarsi e il manifestarsi » 


« Eppure, quest’uomo ha 
una gran testa! ». Cosi, . 
ancora un mese prima del 
colpo di Stato, dei 25 lu- 
gito 1943, Vittorio Ema- 
miele III parlava di Mus- . 
solini: con stima, con fidu¬ 
cia. Lo racconta l’aiutante 
di campo del re, il genera¬ 
le Puntoni. Allo stesso te -. 
stimone si ’ devono ■ altre 
preziose indicazioni ? sulle 
preoccupazioni del vecchio y 
monarca, sui motivi- del. 
suo agire * in : extremis » 
per salvare la corona dal 
crollo del fascismo; ne esce 
fuori non solo una figura 
moralmente ripugnante , 
ma un simbolo, il miglio¬ 
re simbolo della classe di¬ 
rigente italiana del ven¬ 
tennio. Ciò che muove Vit¬ 
torio Emanuele III è in¬ 
fatti assai esemplificativo 
di una condotta'di classe: 
aveva voluto -la - guerra 
imperialista, era anche lui 
convinto della superiorità 
militare dei tedeschi, « re¬ 
spirava nell’atmosfera del¬ 
l’Asse », fino quasi alla fi¬ 
ne si trincerava per un \ 
alibi, dietro la « legalità~» :- 
di organi « costituzionali » 
come il Gran Consiglio del 
Fascismo. /, t - ,v - .. ; • . 

•Quando si decide a but¬ 
tare a mare il cugino, il 
«duce», H re non vuole t 
una soluzione politica an¬ 
tifascista che invano ’ Bo- ; 
nomi e Soleri gli propon- ■. 
gono; teme persino che il . 
vecchio maresciallo Cavi-' 
glia sia troppo caratteriz¬ 
zato politicamente, si affida 
a Badoglio per un gover¬ 
no « tecnico », che doveva 
essere fonte di nuove ca¬ 
lamità per il, Paese. Per¬ 
chè? Per la paura ùèll’in- 
tervento delle masse sul- . 
l’arena politica, • per l'os¬ 
sessione di un processo 
ette fatalmente - avrebbe 
scalzato - le vere basi del 

1 « Regime » e investito le 
responsabilità delta Corte e 
di tutta la classe dirigente. 

\ 7 C’è un ■ documento • im¬ 
pressionante - a provare 
non solo la mentalità fe- 
rocemente reazionaria del 
re, ma la sua precisa cura 
di bloccare ogni tentativo 
di avviarsi a un : regime 
democratico. E’ un suo ap¬ 
punto del 16 agoscto 1943. 
Quando. da quasi un mese, 

■ Badoglio è al governo, e si 
prendono, o si ventilano, i 
primi provvedimenti di 
defascistizzazione, Vitto¬ 
rio Emanuele III manda al 
maresciallo un promemo¬ 
ria in cui scrive :. « L’eli- 
minazione presa come mas¬ 
sima di tutti gli ex appar¬ 
tenenti al partito fascista , 
da ogni attività pubblica 
deve recisamente cessare. 

A nessun partito deve es¬ 
sere consentito né tollera¬ 
to l’organizzarsi palese¬ 
mente e il manifestarsi con 
pubblicazioni. One il siste¬ 
ma iniziato perdurasse, si - 
arriverebbe all'assurdo di k 
implicitamente giudicare e - 
condannare l’opera del re*. 

L’assurdo... Ed era la co¬ 
sa più logica di questo 
mondo. Il piano del re si 
basava invece, prima e do¬ 
po il 25 luglio, su una se¬ 
rie d’intrighi destinati ' a 
salvare con un’impostazio- 

■ ne burocratica, antipopo¬ 
lare del problema, tutta la 
bardatura reazionaria del : 
regime fascista, : senza 
Mussolini. La paura delle 
masse popolari domina in¬ 
fatti e ispira tutto il colpo 
di Stato effettuato dai ge¬ 
rarchi e dai generali Ma 

. questa mentalità da usurai 

< e da ricattatori è così mìo¬ 
pe che colpisce ancora oggi 
come il re e la sua corte, 
oppure Grandi e gli altri, 
sperassero davvero che, 
giunta la disfatta militare ' 
a quel punto, screditalo al* 

. l'interno il fascismo ’ in 

t quella misura, fosse pos¬ 
sibile ancora attuare una 
operazione che sganciasse 
l’Italia dalla guerra e le 
•fotti dirigenti dalla loro . 


responsabilità senza muta¬ 
re nnll’altro che la faccia¬ 
ta ministeriale. « Avemmo 
tutti l’impressione penosa 

— ricorderà F erme ciò 
Porri — di gente che cer¬ 
cava, che sperava di riu¬ 
scire ad imbrogliare gli 
uni e gli altri ». 

Ancora il 22 luglio 1943 

— annota il generale Pun¬ 
toni — Vittorio Emanuele, 
si confidava in questi ter¬ 
mini col suo aiutante di 
campo, dopo aver ricevuto 
Mussolini reduce dal con¬ 
vegno di Feìtre con Hitler:. 
« Ho tentato di far capire 
al Duce che ormai soltan¬ 
to fa sua persona, bersa¬ 
gliata dalla ■ propaganda 
nemica, e presa di mira 
dalla pubblica opinione, 
ostacola la ripresa interna 
e si frappone a una defini- •; 
zione netta della nostra si¬ 
tuazione militare. Non ha 
capito o non ha voluto ca¬ 
pire. E’ come se avessi par¬ 
lato al vento». 

J Con il Paese invaso, con 
un fallimento militare-po- . 
litico-economico .i spavento¬ 
so, con la gente alla fonie 
(il costo della vita era au- • 
mentato da quota 100 del 
1938 a 229 nel 1943), e le' 
città semidistmtte, il re fa 
a Mussolini il discorso del 
compare all'amico « bru¬ 
ciato ». Basta che lui si le¬ 
vi di mezzo, visto che è il 
bersaglio della propagan¬ 
da nemica. , ' • • 

— - La paura si accompagna 
nU'incoscienza. - Nel " libro 
di Frederick W. Deakin — 
cui abbiamo accennato la 
settimana ' scorsa • (Storia 
della repubblica di Salò) — 
vengono pubblicati alcuni 
documenti, • finora - scono¬ 
sciuti. di grande interesse 
per valutare il tipo di rap¬ 
porti esistente ‘ tra ‘ il re- , 
girne e le masse, alla vi¬ 
gilia e all’atto del colpo di 
Stato. Uno di questi docu¬ 
menti è una lettera di Fa¬ 
rinacci a Mussolini del 1- 
aprile 1943. ■.. Oggetto: un 
rapporto • * personale sui 
grandi scioperi operai del 
marzo nel Nord..- 

: Il famigerato « ras » di 
Cremona mette in guardia 
il duce: « Se ti dicono che 
il movimento ha assunto 
un aspetto esclusivamente 
economico, ti dicono una 
menzogna. Il contegno de¬ 
gli operai di Abbiategrasso 
di fronte a Cianelt't è elo- ' 
quenle, come è eloquente 
la fioritura di manifestini 
stampati alla macchia e 
che danno alle manifesta¬ 
zioni un carattere delibe¬ 
ratamente e preordinata- 
mente antifascista ». E più 
avanti, nello stesso rappor¬ 
to: « Dovunque, nei tram , 
nei caffè, nei teatri, nei 
cinematografi, si inveisce 
contro il regime, e si deni¬ 
gra non più questo o quel 
gerarca, ma addirittura il 
Duce ». • -V ; . 

E come correre ai ripa¬ 
ri? Con il terrore polizie¬ 
sco: è la sola proposta con¬ 
creta che Farinacci faccia . 
a Mussolini. « Bisogna ave¬ 
re il coraggio di dare qual¬ 
che esempio, che avrebbe 
fatto meditare le mae¬ 
stranze degli altri stabili- 
menti e delle altre città ». 
Bisogna svegliare le Que¬ 
sture del Regno ch e « ri¬ 
mangono assenti come se 
l'opera loro fosse ormai 
inutile » 

; E Mussolini, nel suo di¬ 
scorso al direttorio del par¬ 
tito, il 17-aprile, arriva al 
farnetichio criminate . se¬ 
guendo su questo tema i 
consigli del suo accolito. 
Le « direttive confidenzia¬ 
li », pubblicate ora dallo 
storico . inglese, che • egli 
impartisce allora ai gerar¬ 
chi sono quelle « di pren¬ 
dere per il collo j disfatti¬ 
sti, di denunciarli ». In 
marzo, si è stati troppo de¬ 
boli — Mussolini aggiun¬ 
ge — per questo egli ha 
sostituito il Capo della Po¬ 
lizia (Senisc) . «Se aves¬ 


sero sparato le autoblindo 

— afferma testualmente — 
io avrei assunto subito la 
responsabilità di ciò. Quan- 

f-, do gli operai assassinano 
gli altri che combattono, 
io : faccio sparare. - (Ap¬ 
plausi dei gerarchi) ». Per 
; definire la « categoria-dete¬ 
riore » del «fronte inter- 
. no» (le grandi masse stan- 
che della guerra) Mussoli- ' 
ni prorompe nel suo re- 
. pertorio più becero: « E* s 
composta da tutti coloro , ' 
che sono minorati fisici e y 
'minorati morali, da tutti 
, coloro che sono ciechi, 
storpi, sdentati, cretini, 
imboscati, deficienti ». 

: Così si esprimeva Tuo- ; : 
mo che, secondo Vittorio 
.Emanuele, aveva " «una 

• gran festa »! Si correva al- 
la. catastrofe e l’incoscien- : 
za degli uni e degli altri , 
variava soltanto nella mi¬ 
sura e nell’indirizzo delle • 
illusioni, non ’ nella sua , 

.qualità intrinseca. Non si ■ 
stenta à credere a Musso¬ 
lini quando afferma che ' 
:• Vittorio-Emanuele, cange- '•. 
’dahdalo da villa Savoia il :. 
25 luglio, dopo avergli \ 
chiesto di dimettersi, gli 
dice: « Mi dispiace, mi di- 
’ spiace ». E gli stringeva f 
« molto cordialmente la 
mano ». • '- 7 j-- V. 

- Già il 26 luglio il re ap¬ 
pariva al Puntoni preoccu- 
poto per la « brutta piega » 
che prendevano le dimo¬ 
strazioni popolari, con i co- ’ 
munisti tra « i più attivi e 

. organizzati ». // popolo tta- 
liano si risvegliava. Il pia¬ 
no del re, « di deviare Vat- 
'■ tenzione dalle responsabi- 

• lltà politiche » — come uo- 

/ fava il Soleri — stava fai- ' 
tendo. ' 
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Paolo Spriano 



Un libro di Conor Cruise O'Brien 
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e ritorno 


* Non c’è chi £ abbia dubbi, 
fra quanti hanno seguito ccn 
una certa costanza e un certo 
impegno gli avvenimenti del 
Congo, sulle vere cause della 
tragedia dello Stato africano 
che ha interessato diretta- 
mente il mondo per oen due - 
anni e mezzo e che ancor 
oggi è lontana dall'essere su¬ 
perata.- Queste cause si chia¬ 
mano: interessi dell’ Union 
Minière e di altri gruppi fi¬ 
nanziari belgi, inglesi, fran¬ 
cesi. americani: fiacchezza (e 
talvolta connivenza con gli 
imperialisti) di alcuni am¬ 
bienti deirONU. razzismo, 
anticomunismo Come si ve¬ 
de sono cause chiarissime, al¬ 
l'origine del resto di tante al¬ 
tre tragedie in Africa, dove ? - 
il cammino verso la libertà è 
stato ed ■ è tuttora duro e 
sanguinoso; tanto che si piò 
dire che gli avvenimenti con- ' 
goiesi siano il più appariscen¬ 
te (in quanto più drammati¬ 
co! emblema di tutta la situa¬ 
zione continentale africana A 
queste considerazioni ci spinge 
un affascinante volume do¬ 
vuto alia penna dell'uomo che 
è forse il meglio qualificato 
ad affrontare una fatica del 
genere — Conor Cruise ■ 
O'Brien —. libro che è state 
edito in queste settimane da 
Mondadori: - AI Katanga e 
ritorno », pagg 400. L 1500 
• Chi è O’Brien? Di '.ui si oc¬ 
cuparono tanto l e cronache 
politiche e diplomatiche, 
quanto i reportage» dal Con¬ 
go - in damme - nel roventi : 
mesi che vanno dall'estate del 
I960 a! dicembre '61 Durante 
queeto'periodo O'Brien dire*-, 
se l'attività delle Nazioni Uni¬ 
te nel Katanga Nel dicembre 
de! ’61 egli si dimise dal pe¬ 
sante incarico, e non cedendo 
alTèsasperante lavoro e alle 
pesanti responsabilità, ma per 


v/: • v / •* ‘ > ' - * ‘ ' * 

non dover ulteriormente con¬ 
dividere Le colpe che ie Na¬ 
zioni Unite — in un momento 
fra i più -- critici della loro 
esistenza — andavano som¬ 
mando in Africa per incoc¬ 
renza. debolezza, sudditanza 
agii interessi cui ■ facevamo 
cenno II libro è il «roman¬ 
zo* della secessione katan- 
ghese e dei suoi protagonisti.. 
tanto negri come Ciombe e gli 
altri dirigenti Katanghesi. 
quanto bianchi come i padro¬ 
ni dell’Union Minière; ed è 
insieme il * romanzo - deil’at- 
tività delle Nazioni Unite nel 
I960 e nel 1961 
Tanto per avere un'idea del¬ 
lo scrupolo fondamenta»e che 
anima questa -storia- della 
secessione katanghese ecco un 
breve brano del libro dell'ir¬ 
landese O'Brien. uomo di 
- cattiva fama - all'ONU e 
nelle capitali occidentali è 
bollato più volte come -com¬ 
pagno di strada dei comuni¬ 
sti - - Sarebbe interessante e 
soddisfacente poter dire come 
Gizenga. con l’aiuto dei vo¬ 
lontari dei paesi comunisti 
abbia sfidato e combattuto le 
Nazioni Unite; ..come !e Na¬ 
zioni Unite stipularono rac¬ 
cordo di cessate il fuoco rn 
conformità del quale Gizenga 
ritornò a Stanley vi Ile e li di 
nuovo levò la bandiera della 
secessione della Provincia 
Orientale, e come i paesi co¬ 
munisti più importanti chie¬ 
sero allora e ottennero la ri¬ 
mozione del rappresentante 
dell’ONU. il • quale dal loro 
punto di vista "aveva perso 
la fiducia di Gizenga". Ciò 
permetterebbe una magnifica 
storia che susciterebbe la 
giusta indignazione dell'intera 
stampa • occidentale. ' Tuttavia 
non è questo che è accaduto 
e i lettori di questo libro do- 



L'individuo Mussolini 
in un libro di Laura Fermi 

Ritratto di 
«conigli 

ente» 

-, , . , V . ■ . 


(In alto) - Milano, 12 aprile 1923: 1 due complici, Vittorio 
Emanuele 111 e Mussolini, In carrozza alla inaugurazione del¬ 
la Fiera campionaria. (Sopra) - 1940: i due complici in di¬ 
visa, alle manovre navali. La guerra fascista i già cominciata 


vranno accontentarsi di una 
storia che pur avendo, sotto 
molti aspetti, una somiglian¬ 
za singolare, soffre di quello 
che sarà ritenuto un difetto 
Sfatale: il regime di cui tratta 
-non è quello di Gizenga ma 
di Ciombe. i cui amici non 
stanno in Russia o in Cina, 

; ma in Belgio.' in Francia e in 

Inghilterra».., / - - 

Il libro, serio e documen- 
; tato, persino minuziosamente 
analitico neli’esporre situa¬ 
zioni . e avvenimenti. - non 
manca di pagine di aneddo- 
; tica luna storia che è quasi ■ 
un romanzo, dicevamo). - II I 
Katanga di Ciombe aveva an¬ 
che » suoi momenti spensie¬ 
rati. persino sciocchi e a vol¬ 
te farseschi - O’Brien ii ha 
registrati con intelligenza, nei 
suo stendere il resoconto di 
avvenimenti che sono culmi¬ 
nati nella tragedia: t'assassi¬ 
nio di Lumumtta. io smembra¬ 
mento del paese, il ritardo 
neU’incamminarsi - sulla • via 
- del progresso, la miseria e la 
fame di centinaia di migliaia 
di uomini 

Ma anche le descrizioni 
ricaci non sono fini a se 
stesse, documentano un3 volta 
di più a qual tipo di « lea- 
ders africani - si appoggias¬ 
sero i capitalisti belgi, che — 
documenta O'Brien ~ guada- 
' gnavano in Congo il doppio 
che. con imprese analoghe e 
con capitale uguale, guadagna¬ 
vano in Belgio - Il Congo è 
un terreno di investimenti 
più redditizio del Belgio, e il 
Katanga è il terreno d' : nvesti- 
menti più redditizio del Con¬ 
go. L'utile netto complessivo 
della sola Union Minière tra 
il 1950 e il 1959 si calcola ir. 
31 miliardi di franchi belgi » 

_ (quasi 400 miliardi di tire). 

• Mario Galletti 


Mussolini in divisa milita¬ 
re, a cavallo, a torso nudo. 
Mussolini maschio e uomo di 
azione: per vent'anni la re¬ 
torica fascista ha costruito la 
leggenda - del» Personaggio 
eroico e ancor oggi c*è chi 
la rinfresca in s memoriali e 
articoli ■ ad uso dei giovani 
che. per loro - fortuna, non 
hanno diretta esperienza del 
passato. E' quindi piacevole e 
istruttivo leggere il Musso¬ 
lini di Laura Fermi (Ed. 
Bompiani. L 3.800) in cu: 
la figura del dittatore viene 
acutamente ridimensionata. 

’ Laura Fermi, vedova del 
famoso fisico, è una brillan¬ 
te pubblicista, non una stu¬ 
diosa professionale di storia. 
Ella non tenta neppure pro¬ 
fonde analisi, lasciando ad al; 
tri più ferrati il compito di 
scavare nelle origini e nel¬ 
l'essenza del fénomeno fasci¬ 
sta. - C>ò che la interessa è 
l'individuo • Mussolini, spo¬ 
gliato della maschera del su¬ 
peruomo e ridotto alla sua 
meschina realtà. In questa ri¬ 
cerca l'acuto istinto femminile 
e una punta di arguta ma¬ 
lignità le servono egregia¬ 
mente. Il ritratto che esce 
dalle cinquecento pagibe del 
libro è spietato , e documenta 
perfettamente U tagliente giu¬ 
dizio pronunciato nel 1919 da 
Giacinto Menotti Serrati: 
«Mussolini è un coniglio: un 
coniglio fenomeno: rugge. La 
gente che lo vede e non lo 
conosce, lo y piglia , per un 
leone ». .>• - - ;, •vwv'S:. 

; Teorico della violenza. Mus¬ 
solini infatti compare di rado 
dove la violenza è applicata. 
Quando le sue squadre attac¬ 
cano ' l'Avanti!, l'indomito 
guerriero se -ne sta pruden¬ 
temente barricato nel proprio 
ufficio. Quando r - D'Annunzio 
occupa Fiume, tace e si bu¬ 
sca una fulminante lettera 
dell'adirato comandante: - Voi 
state li a cianciare, mentre 
noi lottiamo... Dove - sono i 
combattenti, gli arditi, j vo¬ 
lontari. i futuristi?... E non ci 
aiutate nenimeno con sotto- 
scrizioni e collette... Sveglia¬ 
tevi! - E vergognatevi anche! 
Non c’è proprio nulla da spe¬ 
rare? E le vostre promesse?— 
Su! Scotetevi. pigri nell'eter¬ 
na siesta... ». Mussolini turba¬ 
to lanciò una sottoscrizione e. 
poi, intascò i quattrini dona¬ 
ti dagli italiani per i legionari 
di - Fiume, devolvendoli alla 
organizzazione 7 delle proprie 
squadre d’azione. .. .. 

Più Istruttivo ancora " è il 
capitolo Mussolini guerriero. 
Nel 1904. ondeggiando tra la 
anarchia e il socialismo, scri¬ 
ve parole di fuoco contro il 
patriottismo: « V'è un solo 
mezzo infallibile per distrug¬ 
gere l’infame ‘militarismo: la 
iiiserzione». Ma.nel novem¬ 
bre del medesimo anno, torna 
dalla Svizzera per fare il mi¬ 
litare e, durante il servizio, 
indirizza al proprio capitano, 
ringraziandolo della licenza 
concessagli per la morte del¬ 
la madre, questa fiorita let¬ 
tera: « Ora, come Lei dice, 
non mi - resta che seguire i 
consigli di mia madre e ono¬ 
rarne la memoria, compiendo 
tutti ì doveri di soIdato,e di 
cittadino. A femmine s'addi¬ 
cono lunghi gemiti e pianti, 
agii uomini forti soffrire e 
morire in silenzio piuttosto 
che lacrimare; operare e ope¬ 
rare sulla via del bene, ono¬ 
rare le memorie domestiche e 
quelle più - sacre della Pa¬ 
tria. non con lamentazioni 
sterili, ma con opere egrege. 
E' bene ricordare, commemo¬ 
rare gli eroi che co! loro san¬ 
gue han cementato l'unità 
della Patria, ma è meglio an¬ 
cora prepararci onde non es¬ 
sere discendenti ignavi ed 
opporre invece baluardo di 
petti qualora i barbari dei 
Nord tentassero di ridurre 
ITtalia un'espressione geogra¬ 
fica. Questi i miei sentimenti ». 

Terminato questo bello sfo¬ 
go, allo scoppio della prima 
guerra mondiale, predica la 
neutralità per ITtalia: «Sor¬ 
ga dalle moltitudini profonde 
dei proletariato uc grido solo, 
e sia ripetuto per le strade e’ 
le piazze d'Italia: Abbasso la 
guerra!». In seguito intasca 
i quattrini francesi e passa 
sull'altra sponda- - Evviva la 
guerra!». Ma non parte vo¬ 
lontario. Lo lasciò credere e 
scrivere in seguito, ma ora 
aspetta tranquillamente U ri¬ 
chiamo. Poi tenta abilmente 
di imboscarsi e. Infine, si gua¬ 
dagna una ferita esercitandosi 
col lanciabombe nell* retro- 
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vie. In compenso, all’ospe¬ 
dale, riceve assieme agli al- 
"• tri feriti una visita dal Re. 

Dialogò storico: 

■' - «Come sta. Mussolini?» '• 

- ■ « Non troppo bene, Maestà ».' 

v.v 7 « Deve soffrir molto, lei. pur 
• così forte, in questa doloro¬ 
sa immobilità!». . . 

.. ' « E 1 un ; supplizio. Maestà, 

•; ma ci vuol pazienza... Ho cer¬ 
cato sempre di fare 1] mio do- 
1. vere con disciplina, come ogni 
altro soldato... ». ■ 

/■•«Bravo Mussolini. Sopporti 
con rassegnazione l’immobi¬ 
lità e il dolore». •>•.:*<,. • -’■■■ 

■ Dopo di che il " caporale 
Mussolini ; (futuro ' inventore 

- del « Vivi‘pericolosamente») 
j se ne va in congedo e al fron- 
v te non torna più. Il suo pros- 

■ simo eroismo sarà l'ordine, 
dalla poltrona di palazzo Ve- 
. nezia. di lanciare i gas contro 
>'•; i guerrieri abissini che si op- 
ponevano alla civiltà italiana. 

■ Non molto diverso è il suo 
‘ comportamento • durante la 
1 ' marcia su Roma. Per quanto 

la spedizione , fosse priva di 
‘ ogni pericolo, grazie - alla 
complicità ' del Re, deiréser- 
V cito, della polizia, il Duce ri- 
. mane prudentemente a Mila- 
V-: no, dopo aver conferito i pie¬ 
ni poteri al quadrumvirato e. 
■v per evitare equivoci, sparisce 
U dalla circolazione fino al mat- 
tino del 30 ottobre. Non si 
'..sa mai. - ...,•- .. t 

v *■ Poi, tranquillamente, * arri- 
. va in treno nella capitale che, 

' alcuni anni prima, aveva de¬ 
scritto in questi termini: «Cit- 
/ tà parassitarla di affittacame- 
v re, di lustrascarpe, di prosti- 
tute, di preti e di burocrati, 
•*’. Roma, città senza proletariato 
: degno di questo nome... cen- 
/•; tro di infezione 3 della vita 
/ nazionale™ enorme città vam- 
1 piro - che succhia il sangue 
/«della nazione».» - 

L'uomo che arrivava a Ro- 
. ma per prendere il governo 
: è ormai ben diverso dal re- 
pubblicano, mangiapreti, so¬ 
cialista ■ delle sue origini. H 
maestro di scuola di Oneglia 
; che sotto lo pseudonimo « Ve- 
ro Eretico » aveva definito i 
. preti « microbi neri, esiziali al 
genere umano quanto i micro¬ 
bi della - tubercolosi » era 
scomparso. A 1 . 6 UO posto era 
subentrato il rispettoso pensa- 
: tore che all'Archiginnasio di 
Bologna annunciava: « Non ri- 
> tengo che la scienza possa ar¬ 
rivare a spiegare il perchè 
dei - fenomeni, e quindi ri¬ 
marrà sempre una zona di 
mistero, una parete chiusa 
^ davanti alia quale lo spirito 
umano deve piegare le ginoc- 
‘f \ chia e scrivere una soia pa¬ 
rola: Dio». (In una versione 
riveduta e ufficiale lo spirito 
umano perse poi le ginocchia 
.piegate, ma conservò la ina¬ 
ino che. scrive)’. Mussolini è 
; maturo per il Concordato; il 
• Vero ' Eretico è diventato 
l’Uomo della Provvidènza con 
la benedizione di Pio XL 
Un solo sentimento sembra 
rimanere costante in lui: lo 
‘ * odio per il tedesco, invasore 
' e nemico. Esso affiora nella 
: lettera al Capitano e torna 
' a galla nel *34 dopo l’assassi- 
1 • nio del cancelliere austriaco 
. Dolfuss. - quando - MiKsoIini 

- confida al 1 principe Von 
. Strarhemberg: «Sarebbe la 

fine della civiltà europea se 
questo popolo di assassini e 
di pederasti dovesse invade- 
■ re l'Europa. Hitler è l’assassi¬ 
no di Dolfuss... un orribile de¬ 
generato sessuale, un pazzo 
pericoloso™ Lo spettacolo 
abominevole e repellente che 
Hitler offri al mondo il 30 
giugno non sarebbe st3to tol¬ 
lerato da nessun altro paese 
al mondo*. Probabilmente 
era sincero, ma questo non 
gli Impedì di firmare il Patto 
d’acciaio, di infangare la ci¬ 
viltà italiana col vergognoso 
antisemitismo di marca nazi- 
' sta. di trascinare il popolo 
a una guerra suicida a fianco 
del « pazzo - pericoloso - di¬ 
ventato il « vero amico ». 

Cosi l’uomo delle infinite 
contraddizioni arriva alla sua 
logica fine. Il Cesare da pol- 
' trona. l’eroe da parata, muo¬ 
re scappando con ■ la cassa, 
tradito . dai tedeschi, indos¬ 
sando una divisa straniera, fu- 
' citato da un partigiano. II pa¬ 
radosso è compiuto e l’averlo 
cosi • brillantemente chiamo 
e portato alla logica conclu¬ 
sione con finezza intuitiva, 
anche se con scarsa profon¬ 
dità storica, è il merito prin¬ 
cipale del libro. di Laura 
' Fermi. 

Rubens Tedeschi 


Antonio Banfi 
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e la passione 
educativa 
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In questi sei anni che ci 
separano dalla sua scompar¬ 
sa. il pensiero di • Antonio 
Banfi ha continuato a circo¬ 
lare nella cultura italiana, 
ravvivato dalla pubblicazio¬ 
ne di molte sue opere, dal¬ 
l'affetto dei discepoli, dal ri¬ 
cordo del Partito in cui mi¬ 
litò. E forse più ancora, negli 
anni che verranno, via via 
che il marxismo, anche fuori 
d'Italia, si • aprirà — come 
per più segni è da sperare - 
a un dialogo sempre più fitto, 
serrato, costruttivo, con le 
altre correnti del pensiero 
contemporaneo, il nome e 
l'opera di Banfi conosceranno 
una più vasta e meritata eco, 
il suo modo peculiare di ac¬ 
costarsi al marxismo e di 
intenderlo troveranno nuovi 
consensi. , 

Ma vi è un aspetto della 
sua > coscienza filosofica io 
umana, che dir si voglia) su 
cui talvolta i lettori dei suoi 
libri sono indotti a passar 
sopra, e che persino un at¬ 
tento biografo come Fulvio 
Papi ha forse non fino > in 
fondo valutato nel suo valore 
di ■ indicazione e di esempio. 
Vogliamo alludere alla stra- : 
ordinaria passione educativa ■ 
di Antonio Banfi, al suo de¬ 
siderio — più forte via via 
che la maturità lo induceva 
ad esprimere ed espandere 
a pieno la sua ricca persona¬ 
lità — di trasmettere il senso 
di questa sua umanità (o filo¬ 
sofia) alla cerchia più larga 
di coloro che non hanno avu¬ 
to la ventura di poter fre¬ 
quentare Le aule' universita¬ 
rie o di accedere ai libri 
«specialistici». 

: . • Si può forse anche avan¬ 
zare Tipotesì che l'itinerario 
di Banfi < verso il marxismo 
contiene in sè anche questa 
componente: la consapevolez¬ 
za che per la prima volta, 
con il materialismo storico ' 
era sorta una « filosofia » che 
tendesse ad essere universale 
non in senso astratto, nia in 
senso sociologico — che po¬ 
tesse cioè divenire filosofia di 
tutti, anche dei semplici. Nel¬ 
la lezione, purtroppo giuntaci 
incompleta, da lui tenuta nel¬ 
l'aprile 1956 alla Casa della 
Cultura di Milano sul tema 
Il significato del materialismo 
storico. Banfi ebbe a diré: 

« Dobbiamo aggiungere • an¬ 
che questo; che non è una- 
teoria solo di filosofi, è questa 
è ; la,: cosa; più * curiosa, là 
còsa più complessa: E’ un3 
coscienza che tende a diven¬ 
tare coscienza di Tutti coloro 
che lavorano alla costruzione 
unitaria dell'umanità. Di qui 
diventa lina verità.che ha. sì- 
le sue formule generiche: ma 
queste formule ■ generiche 
hanno una portata infinità- 
mente minore di quelle fòr¬ 
mule concrete ed effettive 
che diventano parole d'azio¬ 
ne. di vita, all'interno di cia¬ 
scuna volontà o di ciascun 
gruppo di volontà che reagi¬ 
sce. E* un grande fenomeno. ‘ 
questo, è un fenomeno, vorrei 
dire, di trasformazione vera 
di tutta la struttura culturale 
che si manifesta in questo : 
campo ». In questa concezio¬ 
ne di' Banfi, espressa • nel 
passo che abbiamo citato cò¬ 
me in molti altri, non è dif¬ 
ficile scorgere la concomitan¬ 
za con concetti ed «dee già ■ 
formulati — con eguale pas¬ 
sione — da Antonio Gramsci.. 
Ma non pi tratta di una sem- ; 
plice derivazione dal pensie- ' 
ro del grande marxista ita¬ 
liano. bensì, come abbiamo 
detto., di una coincidenza di 
atteggiamenti. ,v ,. ■ 

Nè Banfi si limitò ad enun¬ 
ciare questa sua posizione e 
a farla circolare in molti dei • 
suoi ultimi scritti- La sua 
passione educativa si palesò 
nel fervore con cui egli par- ; 
tecipò alla vita culturale in¬ 
temazionale. non solo al li¬ 
vello dei Congressi filosofici, 
ma di quegli incontri meno 
ufficiali nel cui ambito il mo¬ 
vimento operaio marxista si 
sforza di precisare e chiarire 
a se stesso le vie del proprio 
sviluppo ideale. Si palesò, 
questa passione, nell'atten¬ 
zione che Banfi dedicò alla 
scuola, questa grande e tal¬ 
volta trascurata matrice di 
una concezione del mondo al 



Antonio Banfi 


livello di massa; nella stessa 
collaborazione al quotidiano 
: del Partito Comunista, che 
; egli vide come uno strumento 
. attraverso il quale « il fllo- 
1 sofo » potesse rivolgersi a 
centinaia di migliaia di let¬ 
tori. e soprattutto ai giovani 
da educare al socialismo. ■ 

' Sarà - forse un pregiudizio 
di chi scrive quest'articolo, 
sia pure: ma forse è vero che 
uno. studioso, un pensatore, 
non è davvero sino in fondo 
marxista — anche se dal pun¬ 
to di vista della teoria può 
portare innanzi in mqdo de- 
; cisivo il discorso marxista — 
se non avverte, con la stessa 
1 forza, di un Gramsci, o di 
un Banfi, questa passione 
: educativa: 'se non si china. 
: non - con umiltà moralistica. 
! ma con la consapevolexza 
teoretica che «la teoria di¬ 
viene una , forza materiale 
: quando le masse se ne impa¬ 
droniscono ». verso ; quell’e- 
norme maggioranza dei cit¬ 
tadini che con i filosofi e la 
filosofia non hanno alcun rap¬ 
porto (almeno diretto e con¬ 
sapevole). *. Banfi • avvertiva 
fortemente questa esigenza, 
e lo trovavamo lieto in mezzo 
al pubblico di una sezione di 
partito, in mezzo ai giovani, 
sulle colonne di un quotidia¬ 
no ove la tensione del pen¬ 
siero deve . necessariamente 
completarsi, e spesso com¬ 
plicarsi. con lo sforzo di ima 
. esposizione semplice e piana. 

Non sono stati molti i filo¬ 
sofi, e gli uomini di cultura 
in genere, che abbiano, anche 
■ in questi ultimi anni, in Ita- 
' lia. avvertito la stessa esi¬ 
genza e agito in conseguenza. 
Per questo, ripensando an¬ 
cora una volta a Banfi, rive¬ 
dendo i suoi libri e i suoi 
scritti., abbiamo oggi voluto 
sottolineare di lui questa im¬ 
magine di appassionato com¬ 
partecipe allo sforzo di edu¬ 
cazione e di formazione delle 
masse più larghe. E di nuovo 
in lui. come altre volte si è 
scritto, si afferma per questa 
via la gramsciana immagine 
del filosofo democratico, par¬ 
tecipe della vita culturale e 
politica, non chiuso nella spe¬ 
cializzazione. volto a dividere 
il privilegio del sapere oon 
gli uomini e le donne che 
gli sono compagni di . lotta 
e di speranza. 


Mario Spinella 


schede 


Stati Uniti 
senza scopi? 


Quanto è pretenzioso nella, 
forma — uno stile tra il filo¬ 
sofico e il sociologico — tan¬ 
to ■ questo libro (HJ. Mor- 
genthau: • Lo scopo della po¬ 
litica americana» - Ed II Ma- : 
lino. 1963 - pagg. 336, lire 
2.800) è povero e contraddit¬ 
torio nel contenuto. Indivi¬ 
dua nella - eguaglianza nella ' 
libertà • lo scopo, ossia le 
ragion ■ d'essere, la missione 
degli Stati Uniti, ma docu¬ 
menta che in luogo dell egua- 
glianza vi sono dislivelli abis¬ 
sali di ricchezza e di potere e 
in luogo della libertà un con¬ 
formismo che soffoca ogni 
manifestazione dì dissenso ■ 
Nota tutte le debolezze .della 
democrazia americana, - ma 
insiste a dire che -scopo» 
degli USA è di diffondere tale 
sistema nel mondo. Ne paria 
in termini metafisici e inten- ' 
de dare ■ lezioni di minuta 


prassi sui rimedi onde ter 
fronte alla «crisi dello 
scopo ». .. 

Finisce con il dimostrare la 
sostanziale verità 4i un'affer¬ 
mazione che aU'inizio del li¬ 
bro aveva enunciato, per pro¬ 
porsi di dimostrare che la 
realtà — almeno per ciò che 
concerne gli USA — sarebbe 
però divèrsa, che cioè «la 
storia della formulazione del¬ 
lo scopo nazionale, in Ameri¬ 
ca come altrove, è storia di 
cattiva teologia e dj assurda 
metafisica, di false teorie e di . 
scienza fraudolenta, di crude 
razionalizzazioni e di volgari 
delusioni di grandezza ». Dove 
oltre tutto non si sa, circa i . 
due ultimi elementi della sa¬ 
ne. se U senso loro è oscuro 
per colpa dell'autore o dei 
traduttore. ■ - 
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Da Cannes (Il Gattopardo) a Mosca (Otto e mezzo), da Visconti a Fellini 
i film italiani. Hanno ottenuto significativi riconoscimenti nei festival e fuori 
anche con Loy, Lattuada, Polidoro, Germi e Risi confermando al cinema 
italiano quella posizione di prestigio conquistata negli anni del neorealismo 
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Dal nostro'inviato 

V', MOSCA, 22 

II Festival ■ cinematografi¬ 
co smobilita gradualmente: 
registi, attori, delegati, rap¬ 
presentanti ■ della stampa di 
tutto il mondo tornano alle 
loro città. Federico Fellini, 
lietissimo del premio rice¬ 
vuto e . del suo primo calo¬ 
roso incontro col popolo so¬ 
vietico, è ripartito stamane 
per Roma ; Luchino Visconti 
(mentre il suo Gattopardo 
continua ad essere replica¬ 
to sugli schermi di Mosca) 
ha fatto invece una corsa in 
aereo a Leningrado, insieme 
con la sceneggiatrice Suso 
Cecchi d’Amico < L’ appunta¬ 
mento della manifestazione 
moscovita ha trovato unite 
nucst’annoj come è noto, ce¬ 
lebrità internazionali e gio¬ 
vani leve degli Stati più 
nuovi o più remoti: oggi ab¬ 


biamo visto il famoso e bra¬ 
vissimo attore negro ameri¬ 
cano Sidney Poitier confon¬ 
dersi quasi tra i suoi fratel¬ 
li d’Africa, nella perdurante 
animazione della hall del- 
l’IIotel Moskva, quartier ge¬ 
nerale della rassegna... *v 
In cifre, il bilancio conclu¬ 
sivo del Festival è imponen¬ 
te: 49 paesi in concorso, con 
lungometraggi o> cortome¬ 
traggi (la giuria di questa 
seconda sezione ha assegna¬ 
lo la medaglia d'oro all’Un¬ 
gheria, le medaglie d’argen¬ 
to a Cuba, Urss, Gran Bre¬ 
tagna, distribuendo inoltre 
una serie di speciali diplo¬ 
mi); altri 14 paesi presenti 
con film fuori concorso o, 
almeno, con delegazioni: 32 
lungometraggi in concorso e 
41 fuori concorso proiettati 
durante il Festival. Meno 
clamoroso il consuntivo arti¬ 
stico generale: Otto e mezzo 


L entusiasmo 
di Fellini 



La tradizionale ritrosia di Fe¬ 
derico Fellini per le dichiara¬ 
zioni è stata vinta ieri sera a 
Fiumicino. L’entusiasmo dell’au. 
tore di Otto e mezzo per la vit. 
toria di Mosca era tale che. per 
parlare, non sono state neces¬ 
sarie domande precise. 

- E’ una grossa cosa, questo 
premio: per me e per il cinema 
italiano, certo, ma anche per 
l’Unione Sovietica. Forse è an¬ 
cora presto per dire quali sa¬ 
ranno i riflessi della decisione 
della giuria sugli artisti sovie¬ 
tici. ma il premio a Otto e mez¬ 
zo autorizza le più rosee spe¬ 
ranze. Da parte mia. la gioia 
e la sorpresa sono state tali da 
turbarmi e commuovermi. Avrei 
voluto essere io a dare un pre¬ 
mio a CiuKrai. proprio se lo 
meritava 3 e con lui tutta la 
giuria ». •> - • ■ ■ v - ' 

Molti giovani registi, ha detto 
ancora Fellini, sono stati vicini 
a lui in questi giorni e hanno 
parlato del cinema e dell’arte. 
L’altra sera, nel corso della fe¬ 
sta che ha suggellato la chiu¬ 
sura del Festival (una festa 
-tutta italiana», con la Massa¬ 
ri. la Masina e la Moli impe¬ 
gnate in una serie di scatenati 
noi.rt). Fellini è stato presen¬ 
tato a Jevtuscenko, il quale si 
è complimentato - con lui 
Parlando dell’accoglienza a 
Giulietta Masina (anche lei en. 
tusiasta di Mosca e del Festi¬ 
val: ma nella capitale sovietica 
l’attrice c’era gii» stata quattro 
anni fa), Fellini ha tenuto a 
smentire tutte le fandonie pub¬ 
blicate da alcuni giornali ita¬ 
liani e fornite, sera per sera, 
con ampiezza degna di miglior 
causa, dalle agenzie italiane e 
straniere. « La sala era gremita 
da almeno settemila spettatori 
• MH banco seguito il film 


sino alla fine. Gli applausi sono 
cominciati prima che la luce si 
accendesse. Infatti, Otto e mez¬ 
zo ha i titoli in coda; perciò, 
dopo la parola ' « Fine » sono 
iniziati i battimani e sono con¬ 
tinuati per qualche minuto buo¬ 
no. Se si considera che il film 
non era doppiato ed aveva solo 
delle scarne didascalie, bisogna 
concludere che i sovietici han¬ 
no capito il film e lo hanno 
apprezzato. Certo, discussioni ce 
ne sono state: ma non è bene 
che sj parli di queste cose? ». 

Fellini e la moglie hanno poi 
parlato del loro incontro con i 
cosmonauti e con Valentina in 
particolare. - Mi ha dato — ha 
detto la Masina — una sua foto 
con una dèdica che dice: » A 
Giulietta con auguri di una fe¬ 
lice vita». Vedessi gli abbracci 
con me e Federico: mamma 
mia! ». E Federico: » Non avevo 
mai provato una sensazione del 
genere. Di solito, questi per¬ 
sonaggi sono un po’ dei sim¬ 
boli. ci si aspetta che abbiano 
poco di umano. Invece, ecco Va. 
lentina: giuro di avere provato 
una certa emozione. Uno pen¬ 
sa: "Avrà un po’ di polvere di 
stelle addosso? ”. Insomma. non 
la dimenticherò facilmente». 

« Proprio non vuoi rompere 
la riserva sul tuo prossimo 
film? ». - * 

« Giuro di non avere riserve. 
E’ che non so bene neppure io 
cosa farò. JT certo che la pro¬ 
tagonista sarà Giulietta. Co¬ 
munque, ne riparleremo più 
avanti. Una cosa è certa. Che 
non si chiamerà Nove e mezzo ». 


• (Nella foto: Fellini e la Ma¬ 
sina ai loro arrivo all’aeroporto 
di Fiumicino, ieri sera). 


non ha avuto praticamente 
rivali nella competizione, 
anche se. come i nostri let¬ 
tori già sanno, resistenze 
aprioristiche ispirate a una 
grigia concezione strumen¬ 
tale del cinema e della cul¬ 
tura : ite hanno - ostacolato, 
senza poterlo tuttavia impe¬ 
dire, lo splendido successo. 
Fermo restando il primato 
di Otto e mezzo, c’é da rile¬ 
vare comunque che tutti i 
film premiati o segnalati so¬ 
no più o meno al livello di 
un agone mondiale: le ten¬ 
denze problematiche e le 
doti spettacolari delle opere 
promosse ■ dalla Cecoslovac¬ 
chia, dalla Jugoslavia e dal 
Giappone, sono state giusta¬ 
mente poste in luce con le 
tre medaglie d'oro. Dispiace 
però che, tra i premiati con 
la [medaglia d’argento, non 
appaia Cuba, le cui Dodici 
sedie avrebbe potuto affian¬ 
carsi, più degnamente delle 
Ali nere polacche, agli esem¬ 
plari sovietici e ungheresi. 

Non si • può negare che, 
nell’insieme, la situazione di 
crisi del cinema mondiale si 
sia proiettata anche su que¬ 
sto Festival; cui va ricono¬ 
sciuto, d’altronde, il merito 
di una assoluta apertura in 
tutte le direzioni, e di una 
tolleranza la quale, se è per¬ 
fettamente motivata nei con¬ 
fronti della cinematografia 
nascente, rischia di apparire 
perfino eccessiva allorché si 
applica verso nazioni che a 
una struttura industriale mo¬ 
derna accompagnano, colpe¬ 
volmente. la propria degra¬ 
dazione artistica. Forse (è 
un suggerimento che ci per¬ 
mettiamo di dare amichevol¬ 
mente agli organizzatori del 
Festival) occorrerà nelle fu¬ 
ture edizioni della rassegna 
procedere in qualche modo 
a una selezione preventiva, 
o quanto meno all’accerta¬ 
mento di alcuni requisiti mi¬ 
nimi dei film designati dai 
vari ■ paesi. • Inoltre dovreb¬ 
be essere in facoltà del Fe¬ 
stival stesso di invitare ope¬ 
re che, anche al di ■ fuori 
della produzione diciamo co¬ 
si ' ufficiale, rappresentino 
idee nuove e nuove ricerche, 
o che per differenti aspetti, 
si impongano all’attenzione. | 
Fuori concorso, gli spettato¬ 
ri moscoviti ; . hanno . potuto 
vedere, ad esempio, ed ap¬ 
plaudire Morire a Madrid di 
Frédéric ■■ Rossif. Benissimo: 
ma rimane difficile da spie¬ 
gare (se non, appunto, con 
le ragioni di un regolamen¬ 
to invecchiato) perchè que¬ 
sta sconvolgente ricostruzio¬ 
ne della tragedia spagnola 
non sia stata ammessa alla 
nobile gara cinematografica, 
cui ha partecipato - invece 
V abominevole documentario 
turistico ' tedesco-occidentale 
Il clipper volante. . A noi 
sembra che. proprio per il 
prestigio ■ già acquisito dal 
Festival di Mosca (e con¬ 
fermato con il Gran Premio 
a Fellini), una parziale ri¬ 
forma della natura di esso 
possa essere avviata: affin¬ 
chè, senza nulla perdere del 
suo carattere ' veramente e 
umanamente internazionale , 
della sua ricchezza di infor¬ 
mazione, della sua larghez¬ 
za di prospettive, la rasse¬ 
gna assuma una fisionomia 
più rigorosa, una qualifica¬ 
zione critica più precisa, e 
anche una maggiore auto¬ 
nomia. ■■ ■ . " 

- Tornando al tema fonda- 
mentale di questo III Festi¬ 
val, è certo che la vittoria di 
Otto e mezzo (così come la 
discussione svoltasi attoimo 
ad esso lasciava prevedere > 
ha assunto una portata no¬ 
tevolmente più ampia di 
quella relativa al giudizio 
da dare, in concreto, sul film 
di Fellini. Le espressioni di 
plauso che abbiamo potuto 
raccogliere, da ieri ad oggi, 
sulle labbra degli uomini di 
cinema dei più ’dicersi paesi, 
ma specificamente di quelli 
socialisti (dai cecoslovacchi 
agli jugoslavi, dagli unghe¬ 
resi ai cubani), e il vivace 
consenso manifestato dagli 
ambienti intellettuali soviè¬ 
tici < con qualche significati¬ 
va eccezione) ne sono una 
riprova: Otto e mezzo è sta¬ 
to dunque inteso anche co¬ 
me un leale, fraterno con¬ 
tributo al dibattito in corso 
qui, ma non soltanto • qui, 
sui fini e i mezzi della cul¬ 
tura e dell’arte; un contri¬ 
buto, soprattutto, alla libe¬ 
razione di questo dibattito 
dal peso e dalla violenza di 
schematismi,assurdi e di lo¬ 
gori luoghi comuni. . 


Commentando la vittoria di 1È fW 1 Ti '’m’W'lwWÈ' r J 

Fellini, il presidente dell'ANI- t UM &/ M* • # £ £ f f £ m § 

CA. avv. Eitel Monaco, ha di- JL V m J 

chiarato: «Credo che non po- . - ' . i;,.,,-y.» , , 

ta più clamorosa ai pochi che , Cinque festival importanti considera che anche Le quat- 
ancora potevano dubitare del- j u j e rneno), esclu- tro giornate di Napoli ha avuto 

la* vitalità della nostra produ- de . nd ? Locamo in corso prò- unanimi riconoscimenti mondia. 
zione. Il primo premio assolu- P r10 in questi giorni, hanno già li (ed ogni festival apre.le sue 
lo assegnato dal Festival di ay u to luogo in questo scorcio proiezioni con la pellicola di 
Mosca al film di Fellini pone dannata e in tutti e cinque si Loy),-che Divorzio ali’itàliana 
definitivamente il cinema ita- « registrata un a affermazione di Germi ha ricevuto uno dei 
liano in una situazione ch e ri- italiana. Abbiamo cominciato tanti Oscar messi in palio nel- 
tengo unica nella storia del- con Cannes, dove Visconti ha 1 aprile scorso a Santa Monica, 
l’industria cinematoaraflca Per ottenuto la ■ sua prima, giuda Stagione d oro, in netto con¬ 
ia prima volta, infatti, in tutti vittoria con II Gattopardo (e trasto con la situazione econo- 
i festival ufficiali e in tutte- le Marina Vlady è stata premia- mica della nostra industria ci- 
rassegne internazionali di una ta qualemigliore attrice gra- nematografica. Su questo aspet- 
intera stagione ha vinto la ci- zie all'Ape regina - mentre un }° u,. co ” s ® ntlr | 1 dl torn£ ) re 
nematografla di un solo pae- premio è andato anche ai Fi- ni,.V” fiiI* 1 ®, 1 ? 1 e !’ p , ur ,f ot t°- 
6 e. Merito senza dubbio dei re- danzati di Olmi): abbiamo prò- i 1 —* 211 c . h ? P. ro P r io il suc- 

gisti. degli autori, degli arti- seguito a Mar della Piata, dove fHr 

sti. dei tecnici italiani. Poiché. Dino Risi si è aggiudicato il J u * n ®° suda neces ~ 

peraltro, i buoni'film nasco- premio per la miglior regia (an- a . < : 0n cancre¬ 
no non come fiori isolati di una che se miglior film è stato giu- L® . P rolj l ema 

piccola serra, ma soltanto at- dicato il polacco La terra degli „,ji e „ s l ru i. ur ® de cinem . a * P r °- 
traverso la selezione di una sa- angeli) per il Sorpasso. Poi è C ® sso P® ssa vivere e 

na e vasta produzione, è chia- venuto San Sebastiano e Al- . ' j^ ua £® " a , a a t tei ! e 
ro che questo fatto singolare berto Lattuada si è portato via ... ® P orta to ni 

è anche la conferma della im- il trofeo con Mafioso: a Berli- p i j 

portanza ' raggiunta dalla no- no è toccato aTÀlberto Sordi e . . e p , r YIgradq 

stra ■ industria. Spero che ciò Gian Luigi Polidoro con II dia- nr „_„ n »’ d 00 ^! ne ^l a 1 ii a i ano M s 
sarà attentamente considerato nolo. A Mosca, infine. • Fellini dir ® tto ' 

da chi dovrà decidere nei pros- ha ottenuto il massimo ricono- mn i t „ noUinni! 3 d °V r ^ vedere 
simi mesi la soluzione dei prò- scimento pe r Otto e mezzo. S.» rtnfhSi, C6rh 
falerni che assillano il cinema Stagione d’oro, dunque, per ^rà 1 poco Ovviamente U è im” 
italiano ». : ■ . il cinema italiano. Specie se si «tal seSS 

- ' - ,r v averli ancora veduti. Ma sap- 

■■■ --— - —»— - 1 - - piamo degli intendimenti e dei 

='. •»*>’.•.'• • ’ • '. <.-••• criteri che hanno mòsso i re- 

4 » II ’ 9 - gisti, della validità delle storie 

Sulle spiagge italiane raccontate dellim P egno degii 

r>. wW . , ........ . . . attori. Poetiamo dunque dire che 

..... . .. .. . potenzialmente, tutti quelli che 

m M ^ costituiranno il ' nucleo - della 

M V ' ' _j_ _1_ ’_•*_! _ _ prossima stagione cinemato- 

U Nll m grafica, sono film buoni. * tra 

- III | limimi X ' . i quali non dovrebbe man- 

V IINW Vi care 6e non il capolavoro, 

. r \ l’opera importante: Mare mat- 
1 ■ , fo,‘ di Castellani; - Le mani 

• V' sulla •città, di Rosi; • La - ra- 

-.t \ ... ' gazza di-. Bube. di Comencini; 

1 compagni, di Monicelli; Un 
. tentativo sentimentale, di Festa 
Campanile e.Franciosa; Il demo- 
VWw riio ,.di Brunello Rondi: Il ter-. 

] , ìi ... • ••'.V tv->: *' - ' rorista, di De Bosio; B boom. 

I , T " 'V 1 dì De Sica; Omicron,'‘di Gre-. 

^ :'ù ■■•..<■ ~ ir' 1 ' *'.<•• •’ goretti: Sédotta'e abbandonata, 1 

G m # ' l > Gl ' di Germi. Gli ultimi due sono 

|^ ■ |'^^ :’ ora in lavorazione e probabil- 
|V||B9 • ' mente non saranno pronti che 

Ivll^yp tra qualche mese (Venezia ini- 

. ? - . ;... - • •. , .- > zia a settembre). L'imbarazzo, 

, Dalla nostra 

MILANO, 22 ternazionale, in rappresentanza Quale che sarà ]a scelta (dif- 
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di Bubel. v 

Leoncarlo Settimelli 


lì dramma 
di Spencer 


"V.-MILANO, 22 ternazionale, in rappresentanza Quale che sarà ]a scelta (dil¬ 
li mondo della canzone, sem- dieci paesi, dalla Germania ficile) del direttore della Mo- 
pre alla ricerca del nuovo per- (Caterina - Valente) - all’Italia strai appare evidente cbe^iLci- 
sonaggio da inserire sulla scia Pavone), compresa la ne ma italiano non si è piegato 

di un Celentano e di una Rita (il nome della cantante su se s t ess0 ma h a saputo. mo- 

Pavone, ha mobilitato spiagge sovietica non è ^ato ancora co- riostante la crisi, rinunciare alle 
e terme italiane scatenando una tunicato). La casa discografica „ nommprcialì » ' ner 

interminabile ■ kermesse cano- romana RCA presenterà, in set- ^flJe l’obbiettivo su temi^i 
ra che occupa, si può quasi di- tembre, invece, una manifesta- attualità (Il boom Le mani aul¬ 
ire tutti i eiorni della stagione zione di tre giorni con premia- TSUà/n Emonio? SedSttà e 
estiva. Evidentemente, a giudi- zione del cantante che l’« opera- abbandonata), sui valori della 
care da questo ri mo. la «cac- z ; one es tate» avrà indicato, at- Resistenza (lì terrorista), sulla 

traverso le schede votate dagli evoluzione storico-politica del 

li?* „, ®„ alm • p ®^ acquirenti di dischi, come via- Paese fi compagni. La ragazza 

chi 1 organizza: una «caccia al cit ^ e .,. di Bube) 

tesoro» sui generis, visto che cnore - : , . . - auoe >- 

per trame i fratti non è affai- *; d. ì. Leoncarlo Settimelli 

to necessario che il tesoro, cioè ;• - 

la- voce nuova, venga realm m- . ■ ' - ! - . . - . ' 

te scovato. >-r _ ——— --— - 

La cosa più curiosa è ohe gli - ... j- ; • ... ..... . , ’. . 

allettamenti » fomiti . da queste a _' _ 1 .. «J, - • ~ 

manifestazioni cominciano a | ■ ' ‘ _| " _ ’ _ 

spingersi oltre confine. Una | l ■ *1 

cantante dalle dimensioni vo- \ | I . I I I #1 ■ H ■ I 

luminose, infatti, ha lasciato la . “ . '. W — ■ ■ . . > : ' 

sua patria, il Canadà, ed ogni ‘ * ; ’ ^ ; ‘ - - '■ ' 

velleità dimagrante per lanciar- ^ _ . ~ . ’ ; ' . 

si a capofitto in un festival can- ' V <’ A _ 1 .. 

zonettistico italiano. La can- V : ' 

tante si chiama Lilla Ferrante £ Il I -kf I Im ~ I II .1 . ■ 

ed è originaria di Cosenza: vive Z. • * * • ' . 

però da diversi anni a Toronto: 
ed a Toronto, chissà come ha 

letto del concorso « Voci nuo- ^ | 

ve», indetto anche quest'anno j ,1 

a Castrocaro Terme, concorso J 

che dovrà segnalare due can- I 

tanti per Sanremo (l’anno scor- .. jwr. : :..V| 

so furono Eugenia Foligatti e ' V ■ 

Gianni La Commare), ed è k ■ 

nuta per tentare la 

fortuna. Qualcosa di analogo jé/k-L; f M W 1 fI 1 ' li'iInVii 

aveva fatto la giovane jugosla- ' 

va Elvira Voca. che lesse su ^ C*» V- ■ 

un giornale del concorso Ra- . ^ 1 <iimimm» 

daelli per quattro voci nuove | '• 

al Cantagiro. venne a Roma e -.. AJJf • \ * j&Ldr ^ 

lo vinse, partecipando così alla ' > ' - 

lunga : tournée recentemente • W.y ./r ' : " ' v ’ ' 

terminata a Fiuggi. ^ V. Tmìt- • 

Lilla Ferrante, che ha dician- 
nove anni, sta partecipando m : ^ ; * ' -, 

questi giorni all? semifinali in =^PolbÌÉÌHl» 

corso a Castrocaro, che allinea- 

no accanto a quello della ca- ' : " 

nadese. i nomi di Milly Nobili. \ i '• ^^B 

Franco Lionello. Franca Sicilia. . \ 

no. Roberta Mazzoni. Ivana Bor- . : : ' V r ■ 

già, Renza Fabbric. Giuseppe \ / 

Marca. Franca Pailadino. . \ 

Domenico Lauro. Graziella Ros- l^^B 

si, Caterina Caselli, Angela Gat- 

ti e Romana Marzola. Queste vo- / x 

ci nuove sono il frutto di una I ■ ^| 

selezione • condotta fra oltre | *- 

quattromila aspiranti a Sanre- I , ^ 

mo. I - . ^ 

A Castrocaro sono venuti da |- • ' « : ■: " ■ ' ' ' 

Milano come da Taranto e. co- ■■■■■■BBBI^B^^BBbihpmìMBBV^^MMNI^HS - 

Ime si diceva, persino da To- _ ; - • / ■ ? • - -- : 

Ubato'sroST^RiSini'n HOLLYWOOD - Un altro grande dèi cinema 
to Ca p"i5.'ntTc'cìn d zo'i.i wnuc'da .statunitense è da ieri in ospedale: Spencer 
attive”” un «fAn’i Tracy, infatti, ha subito un improvviso at- 
uStii" Rita tacco alle vie respiratorie. E' stata l'attrice 

fS?bJuìJ?"* 0 E " dri8 ° c Katherine Hepburn a chiamare un'ambulan- 
neV^nJadditìHu^flsSe za ed accompagnare Spencer fino alla di- 

nica. Le, condizioni di salute dell'attore, j 


imm ®'*-1 




HOLLYWOOD - Un altro grande del cinema 


Aggio Stvioli 


premialf att e rave°rso unreferln- ; Tracy, : infatti, ha Subito Un imprOWÌSO at- 

uStu"' Rita tacco alle vie respiratorie. E' stata l'attrice 

Fred"Bo°!tusw r8io E,uirig0 c Katherine Hepburn a chiamare un'ambulan- 
naV«n"additìttu^tftaSa za ed accompagnare Spencer fino alla di- 

nica.' Le, condizioni di salute dell'attore, 
féE'que'ìud? vra“àTV“a' fortunatamente, non sembrano gravi. Nella 
d E L nìfn B è 0 nn?ta. a Taonutna. foto: Tracy‘in barella mentre, fuori cono- 
SSuaioni a ÌS 0 SLZ s cenza e coperto con un lenzuolo, viene tra-. 
^. C, STSSrSSHÌS «portato-in clinica. 


yiì Un’Etiopia « occidentale » i 

: ;■ ' Il libro bianco di ieri sera,'dedicato all’Etiopia ■ 
di oggi, era introdotto da Arrigo Levi, ma'era ope¬ 
ra di americani: e si sentiva. Era correttamente in - 
formativo, in buona parte; tuttavia non approfon¬ 
diva alcuni aspetti, pure assai importanti, dell’Elio- , 
pia di oggi. Ad esempio, ci è sembrato che.il. rap-» 
porto fra l’imperatore e- la popolazione etiopica 
fòsse visto in modo piuttosto schematico, malgrado 
alcune interessanti interviste fatte a giovani oppo -, 
sitori del regime. -. - - '. v a:. - 

Certo, il dócumentario non evitava del tutto di : 
criticare, almeno indirettamente, là politica di Ailè 
Selassiè nel.campo interno ; è lè riserve erano so¬ 
prattutto indirizzate alla mancanza di democrazia 
parlamentare e alle condizioni di spaventosa indi¬ 
genza cui la popolazione ancora soggiace. Queste 
riserve e queste critiche si ispiravano a una visione 
tipicamente c occidentale ». Non solo perchè l’Occi¬ 
dente era il* costante termine di paragone che il 
documentario offriva per là sorte degli etiopici, ma 
‘ anche e soprattutto perchè tutte le mete che l’Etio¬ 
pia potrebbe porsi venivano identificate con ' un 
generico « progresso ». “ Un progresso che, non si 
faceva fatica a capirlo, significava sostanzialmente 

ammodernamento tecnico. .. » ' 

Ora, non c'è dubbio che in un paese come l’Etio¬ 
pia di oggi, l’elevamento del tenore di vita e la 
j diffusione di certe forme elementari di civiltà, siano ' 
; obbiettivi essenziali. Solo che non si può ignorare 
il legame assai stretto tra l’arretratezza, la miseria 
c il sistema sociale, cioè tra progresso e strutture. 

- Il documentario metteva invece in ombra questo 
legame, proprio perchè, com’è tipico del neo-colo¬ 
nialismo americano, il progresso tecnico era visto 
.' come questione a sè , da risolvere per intervento 
: dall’alto, senza rivoluzionare le strutture sociali. 

■ Da ciò certe formulazioni quali: « l’Etiopia non ha 
quasi mai sofferto la dominazione straniera, ma 
nemmeno i benefici - del colonialismo ». - Oppure: 
« Nell’Etiopia manca l’amore al modernosuscitato 
direttamente o indirettamente dalla pressione co¬ 
lonialista », che finivano per citare addirittura il 
colonialismo come un relativo vantaggio (bastereb¬ 
be pensare alla situazione del Congo per dimo¬ 
strare la ipocrisia di una simile tesi). . 

Da ciò anche la sostanziale adesione degli autori 
-del Libro bianco alla politica generale dell’impe¬ 
ratore, una politica definita di € equilibrio » (e ci 
' si riferiva non alla posizione dell’Etiopia in campo 
internazionale, ma proprio alla situazione interna). 

% Purtroppo, ci è parso che l’introduzione di Ar¬ 
rigo Levi, invece di correggere questa impostazione, 
abbia rischiato di accentuarla, con un giudizio ge¬ 
nerale sulla situazione africana che, se nella forma 
era aperto, nella sostanza appariva fortemente vi- 
• ziato di paternalismo, e, in definitiva, abbastanza 
.• vicino alle tesi neo-colonialiste. 

g. c; 


vedremo 

• , t - ‘ . , -i -v 

-.-'/.Quello di 
« Grazie dei fior » 

Capita raramente,’ ma ca- 
. pita, che un critico dl jazz, i , 
sempre pronto ad insorger» , 
contro «il malcostume delle 
canzonette », sta in realtà - ; 
un paroliere di fama, non - 
scevro da sdolcinature. E’ U y 
: caso dl Giancarlo Testoni, ?' 
/ospite stasera de «Il paro- ( 
liere, 1 questo sconosciuto ». ; 

’ Ecco alcune delie sue can- ' 
zoni: «Amore baciami». «In' 

' cerca dl te » (Solo me ne vo 
per la città), «Che muset- ‘ 
.to!», «'Il tuo nome è don- 
na ». « Ancora », « Grazie del ; 
: fior» (che vinse il primo 
Festival di Sanremo), « Il . 

. bosco innamorato», «Cara 
Carolina». 1 V 

Come critico di Jazz, Te-" 
stoni ha invece compilato la 
«Enciclopedia del jazz» ed 
. è direttore delia rivista 
«Musica jazz». Esordi del ■: 
tutto casualmente come pa- . 
roiiere. scrivendo una can¬ 
zone per scherzo col chitar- / 
rista Cosimo Di Ceglie. E, 

. come quasi sempre accade, 

, lo scherzo diventò una prò- 
fèssione. \-y »v . v t : 

u || viaggio » . 

,r ;di Schéhadé 

Cesarina Glieraldt, Fosco . 
j Giachettl, 1 . Sonia Gessner, 

' Corrado Pani, Francesco Mu- ' 
té. Itala ’ Martini, Adriano 
Micantoni e altri, per la re¬ 
gìa di Flaminio Bollini, sono 
' gli interpreti de II viaggio, 
tre atti di Georges Schéha¬ 
dé, che andrà in onda lu¬ 
nedi prossimo. * - • ^ - 

E’ la storia di un commes- \ 
so di negozio. Christopher, ;■ 
che sogna continuamente di 
, fare un viaggio per mare e _ 
a tale scopo trascorre la 
sua vita a risparmiar soldo : 
su soldo. Con lui lavorano,: 
oltre il proprietario del ne¬ 
gozio, altri due commessi, : 
Cheston e Georgia, silenzio- 
. samente innamorata di Chri- 
stopher. Un giorno Christo- .. 
pher incontra per caso un 
marinaio, del quale, per pu¬ 
ra vanità, indossa la divisa, 
spinto anche dai miraggio 
di potersi così imbarcare e • 
partire finalmente per il 
- lungo viaggio. 
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NAZIONALE ! j 

• -• • • * • • , • - ' ■ 

Giornale : radio: 7, 8. 13, 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.20: - 
Il nostro buongiorno; 11: ", 
Per sola orchestra; • 11,15; 
Due temi per canzoni; 10.30: ' 
Q concerto; 12.15: Arlecchi- 
no; ’ 12.55: Chi vuol . esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25- ■ 
14: Coriandoli; 14-14^5: Tra» 
smissioni regionali; -15.15; ‘ 
Musica folklorica greca; 15 
e 30: Un quarto d’ora di 
novità; 15.45: Aria di casa : 
nostra; 16: Programma per 
i ragazzi; 10.30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
1755: Concerto sintonico; 
18,35: Musica da ballo; 19 '• 
e 30: Motivi In giostra; 19.53: 
Una canzone al giorno; 20 
e 20: Applausi a~t 2055: 
Loreley. Musica di Alfredo 
Catalani. • . 

:v: secondo . : 

Giornale radio: 850. 9.30.’,, 
1050, 1150. 1350. 1450. 

15,30. 1050, 1750. t 1850, 

1950. 2050. 2150. 2250; ' 

755: ‘ Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 855: 
Canta Ratina Ranieri; 850: 

: Uno strumentò al giorno; D: 
Pentagramma italiano; 9.15: ‘ 
Ritmo-fanUsia; 955: Passe» 
iella tra due secoli; 1055: 
Le nuove canzoni Italiane; 

> 11: Buonumore m musica; 
1155: Chi fa da sé~; 11.40: l 
n portacanzoni; 12 -1250: 
Oggi in 'musica: •: 1250-13: 
Trasmissioni regionali; 13; * 
La'Signora delle 13 presen¬ 
ta; 14: Voci alla ribalta; 14 •- 
e 45: Discorama; 15: Album ] 
di canzoni dell'anno: 1555: : 

. Ricordo di Carlo Galeffi; 16: 
Rapsodia; 1655: Panorama ? 
di canzoni; 1650: Fonte vi- • 
va; 17: Schermo panorami- : 
co: 1755: Non tutto ma di - 
-tutto; 17.45: U fuorisaeco; 
18,35: I vostri preferiti; 19 ; 
e 50: Musica ritmo-sinfoni¬ 
ca; 2055: n baraccone; 2150: t ’ 
Cantano Les Compagnoni 
de la ebanson: 2155: Musica 
nella sera; 22.10: Balliamo j 
con André Verehuren e The : 
Troubadors. 

. . .... *• • ■ • ! 

,TERZO ; 

18,30: L’indicatore eco no- - 
mico; 18.40: Panorama delle . 
idee; 19: Leonardo Leo; 19 ; 
e 15: Le Rassegna Cultura : 
nordamericana; 19.90: Co a- ? 
certo di ogni sera: Scbu- L 
mann; Bartholdy; Kodaly; ì 
2050: Rivista deQe riviste; ! 
20.40: Alessandro Scarlatti; i 
Domenico Scarlatti; 2!: n 
Giornale del Terzo; 2150: 
Paul Hindemith; 22.15: Fia- ; 
be di Goetbe; 22.45: La mu- ; 
sica oggi: Aldo Clementi; i 
Goffredo PetrassL 


primo canale 

18,00 La TV dei ragaui . ni e cavalli. * . , 


• - V • . » ; . : » 

20,15 Telegiornale sport 

* ' : 7 ' v : • 

20,30 Telegiornale * 

della sera 

21,05 La moglie celebre 

per la seria e 1 grandi 
Oscar» con L Young, 
Josepb Cotten 

22,40 Itinerario greco ’ 

Impressioni di viaggio di 
Guido Leoni. 3°. Acropoli 
domenica mattina 

23,05 Telegiornale , : 

della notte 

& secondo canale y 

21,05 Telegiornale : • 

. 1 f - ' \ ’ ■ 

e segnale orarlo 

21,15 Servizio speciale • 

rapporto sulla salata. ML 
• ma puntata. 

22,10 II Paroliere questo 
sconosciulo 

programma musicale pap. 
senta to da Lello Lattarsi 
• Raffaella Cani = 

23,05 Notte sport V- 

^ - ' 



« Il paroliere, 4 questo ‘ sconosciuto » » in ; 
onda questa sera ( secondo canale, ore 5 
22,10), con Fausto Cigliano, Jenny Luna, ! 
Loredana, Nicola Arigliano 
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Il socialdemocratico 
on. Orlandi 
superato dai padroni 
dei poderi * ^ 

Cara Unità, . » —. 

• « Esigenza dì, una 'ùrgente 
riforma agraria per • dare la 
terra ai contadini. Contributi; 
assistenza; attrezzature; liqui- 

- dazione - della a Federconsorzi 
' ecc. ecc. Queste erano le 
scritte che si potevano leggere 
'■ sui cartelli che i 5000 contadini 

■ della provincia di Pesaro por- 
x, tavano seco durante una mani- 

fesazione svoltasi nei '■ giorni 
, scorsi nel capoluogo. • - - • ; 

• Nessuna scritta che accen- 
nasse al riparto dei prodotti 
dal 53 al 60 'per cento. Era 
naturale, perché tale richiesta 
è superata. Ma non lo è per il 

' socialdemocratico on. Orlandi 
che, nel suo intervento — per 
il voto al governo di affari — 
si è fatto notare dai telespetta¬ 
tori affermando che la DC deve 
assicurare il riparto del pro¬ 
dotto al'60 per cento al mez¬ 
zadri. • ■ . . • ••. 

■ Se questo onorevole non co¬ 
noscesse la nostra provincia 

■ direi che è piovuto in Parla¬ 
mento da qualche pianeta, ma 
avendola girata in lungo e in 
largo, durante la campagna 
elettorale del 28 aprile, vorrei 

, chiedergli se è stato informato 
; che circa il 40 per ' cento dei 
terreni sono stati abbandonati 
dai mezzadri e i padroni (se 
trovassero i contadini per ■ la¬ 
vorare questi terreni) sareb- 
J bero disposti a dare molto, ma 
molto di più dì quanto l'onore¬ 
vole Orlandi chiede alla DC.'-. 

La crisi che travaglia la no¬ 
stra agricoltura, on. Orlandi, 
suggerisce riforme radicali ed 
urgenti ■■ e, • probabilmente, 
quando la DC accetterà la sua 
richiesta sarà troppo tardi 
perché i contadini non possono 
attendere i comodi del governo 
di dffari. ... 

NELLO JACCHINI 
' (Pesaro) 

; Una lotta urgente 
nel Parlamento 

: Cara Unità, • • • 

ora che questo « governo di 
affari > si è insediato, invitia¬ 
mo i rappresentanti della sini¬ 
stra, quelli sindacali nazionali. 


e quelli della categoria dei 
pensionati, ‘ad ingaggiare una 
lotta • in Parlamento e sulle 
, piazze perché il minimo delle 
1 ! pensioni venga portato ad un 
livello sufficiente per vivere, e 
sia applicata anche sulle pen¬ 
sioni la scala mobile. / - . ' 

.. E per finire, perchè sia data 
‘ ■ una pensione agli ex combat - 
f • tenti della guerra ■■ 1915-' 18, 
prima che siano morti tutti. ; 
.VV.' .!)’*": r UN GRUPPO \ 
t . ; ' • DI PENSIONATI . 

- (Ferrara) 

' La nostra scuola 
" insegna (male) ! 

■ molte cose, 

ma ; non insegna 
; perchè si studia . > 

■ Cara Unità, ! ' ‘ 

. leggo con interesse in questi 
giorni sui giornali i resoconti 
degli esami orali di maturità. 
Giustamente è stato scritto e 
ripetuto che le irrazionalità di 
questi esami non fanno altro 
.‘ che riflettere la irrazionalità e 
le insufficienze dell'odierno or¬ 
dinamento scolastico italiano. 
■ Ma per limitarmi a un pun¬ 
to particolare, debbo dire che 
tino cosa mi-ha spesso mera- 
, vigliato nella lettura dei reso¬ 
conti: quando cioè i candidati 
che debbono - dimostrare ' la 
: propria maturità, se invitati a 
parlare di un determinato ar- 
' gomento rispondono: « Non era 
nel '< programma di quest’an- 
. no »; oppure: « Non l'abbiamo 
studiato perché non abbiamo 
completato il programma ». E* 
. possibile voler sottolineare in 
modo più puerile ' la propria 
immaturità (se è vero che ma¬ 
turità significa capacità di una 
visione complessiva ed equili¬ 
brata dei fatti della 'vita e 
della storia dell'umanità)? 
v Osservo poi, sempre per ri- 
: ' manére su questo tema, che ci 
si trova di fronte a disposi- 
zioni estremamente - contrad¬ 
dittorie: da parte del ministero 
dell'Istruzione da un lato si 

■ raccomanda ai commissari di 
■i. evitare di dare agli esami un 

■ carattere prevalentemente no¬ 
zionistico; ma d’altro tato li si 
limita al programma > dell'ul¬ 
timo anno di studio, quasi a 
confermare che gli esami stessi 
verteranno solo sulle nozioni: 
giacché se veramente si avesse 


J di mira l’accertamento della 
;■ 7 maturità dei candidati, cioè la ' 
.. loro capacità — ripeto — di ' 

* una visione generale ed equi - L 
librata della storia e dei prò• , 
dotti « dell'intelletto' umano, ; 
nessuna parte degli studi fatti ’ 
dovrebbe venire esclusa, senza 

i che a nessuno debba venire in 
■ / mente per questo che ciò p ossa 
significare moltiplicazione del- 
le nozioni da assimilare a me- . 
. moria ■ nella , .imminenza ; del- ’ 
l’esame, per dimenticarle su¬ 
bito dopo. • > • . ■ . 

Invece così, ridotto l'ambito 
dell’esame al programma' del ' 
solo ultimo anno, si capisce 
come ai commissari non resti ■? 
che scendere ai particolari, ? 
cioè proprio a quelle nozioni " 
minute che poco possono dire 
circa la maggiore o minore ma¬ 
turità acquisita dai candidati. 

Capisco che questa mia tesi ■ 

; potrà riuscire impopolare, v er- f 
che troppi candidati, se essa - 
venisse accolta, trarrebbero la '• 
y : conclusione di dovere studiare ’ 

;, tre o quattro volte tante no-, 

' zioni, rispetto alle già troppe 
'che oggi debbono studiare. 
Ma ciò confermerebbe soltanto 
una cosa: che la nostra scuola, 
cercando di insegnare (male) , 
molte cose, non si preoccupa 
di insegnarne davvero * unh 
preliminare e ' fondamentale: 
cioè il -perché si studia. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

» i - J ' - : 

* ’ •' • • > - 4 . ‘ < 

'Argomenti 

dei finanzieri 
cóntro migliaia 
di. trasferimenti 

Ci pervengono due lettere : di 
, due gruppi distinti di guardie di ' 
finanza, d a Reggio Calabria e da 
Bari, nelle quali vengono esposte 
; numerose questioni. ... 

Entrambe le lettere sottolineano 
. il problema dell** incompatibilità - 
, dì residenza» e dei trasferimenti.'* 

• L a lettera proveniente da Reg- . 
; ; gìo Calabria pone una serie di 
questioni che interessano le guar¬ 
die di finanza e tra queste: aumen- 
to del coefficiente ai militari delie . 
Forze Armate di polizia (attual¬ 
mente^ inferiore a quello dei di* 

1 . pendenti statali e parastatali): mi- . 
glioramento delle pensioni: il be- ; 
neflcio effettivo del riposo setti¬ 
manale che viene messo in. causa ; ; 
continuamente dalle « esigenze del 
servìzio »; in caso di trasferimen- ’ 
to provvedere mia sistemazione ‘ 

" della famiglia del milite, dandogli 


un alloggio ' decoreo: estensione 
dell'indennità straordinaria anche ; 
ai militi (l sottufficiali già ne be¬ 
neficiano). I finanzieri, poi. piale- ■ 
mizzano con la disposizione della 
« incompatibilità di residenza ». 

■, I finanzieri di Bari, partendo da 
1 tale argomento, cioè dalla dispo¬ 
sizione data dal Generale Massaio- 
li circa la « lunga permanenza » . 
presso la stessa Legione, e la «in- *. 
compatibilità di residenza »,. fan- . 
no osservare che viene considerata 
« lunga permanenza » r l’apparte r ; 
' nenza ad una stessa Legione, meu. - 
tre nell'ambito della Legione stes¬ 
sa possono essere avvenuti anche * 
_trasferimenti con spostamenti di 
'100 Km. Di ciò non si tiene con¬ 
to, e cioè non si considera che,, 
nella sede dove si trova il milite. ' 
egli può esservi da qualche mese 
o da appena un anno, pur essendo ' 
da anni presso la stessa Legione. 

Per quanto riguarda «l'incom¬ 
patibilità di residenza », i finan¬ 
zieri di Bari fanno osservare che 
essa riguarda i nati‘della stessa 
.provincia (senza tenere conto che 
il militare può essere nato in un 
Comune per puro caso da geni¬ 
tori Divenienti da altre provin¬ 
ole). Tale incompatibilità, inoltre. 

viene giudicata senza tenere con¬ 
to del Regolamento delia Guar¬ 
dia di Finanza (ancora in vigore) 
che - prevede si l’incompatibilità, 
ma relativamente al Comune dove - 
il milite è nato o di residenza del¬ 
la famiglia acquisita. C‘è da tener 
• presente, inoltre, che questa di¬ 
sposizione si applica soltanto ai 
militari e ai sottufficiali. . 

Fatta questa premessa, i finan¬ 
zieri di Bari proseguono: 

' » E’ da svariati anni che il Co- 
■ mando generale scrive e riscrive 
asserendo che gli stanziamenti di 
bilancio Sono insufficienti alle ne¬ 
cessità del Corpo (ultima circola¬ 
re l a n. 40583/5510 del 22-4-1963), 
con la quale si dispone una ulte¬ 
riore riduzione della distribuzio¬ 
ne del vestiario per cui: . 

1 ) siamo senza divise, cappotti, . 
impermeabili, maglie ed altri capi 
di vestiario; 

2) non vi son 0 fondi per l’ac- • 

quisto di benzina ver gli automez¬ 
zi e per la manutenzione degli, 
stessi; ’ <■■■•• ' -, 

3) non vi sono fondi per l’in- <. 
dernii tà di missione; 

‘ 4) non vi sono fondi per la ma¬ 
nutenzione delle caserme, con 
conseguenze immaginabili per tutti' 

. noi. ■■ -i %: : ■. . 

Ne consegue che slamo costret - • 
fi a provvedere (a nostre spese) ’• 
all’acquisto dei capi di vestiario : 
occorrente; qualche volta acqui- 
stiamo persino l a benzina per i 
mezzi dell’Amministrazione; uscia¬ 
mo fuori sede senza percepire in¬ 
dennità di missione e slamo spesso 
ad elemosinare, presso terzi, per 
'le piccole riparazioni delle ca¬ 
serme. ■ ■. - 


, *’ " . " - * ',~ ‘‘-.tir V./. tv 

Mentre dunque non si provve¬ 
de per le • questioni esposte, per 
i trasferimenti, invece, si spendo¬ 
no miliardi sii miliardi, tenuto 
presente che ogni movimento com¬ 
porta la spesa di 200.000 lire cir¬ 
ca ri ’ - 4 

■ « Perchè — proseguono i finan¬ 
zieri di Bari che hanno indiriz¬ 
zato la stessa lettera al ministro 
delle Finanze e ai presidenti della 
Camera e dei Senatp — gli stan¬ 
ziamenti per i trasferimenti non 
si devolvono in favore di quei ca¬ 
pitoli deficitari e che servono ef¬ 
fettivamente per mantenere alto 
il decoro del Corpo ed il morale 
dei militari? ». . - 

Questo è il modo 
per costringere /■> 
gli ammalati 
a non curarsi ^ 

Spettabile redazione, Vk 
f sottopongo alla vostra atteri- 
zione uno dei tanti casi che 
purtroppo accadono qui nel 
nastro Paese, ove esiste alme¬ 
no ■ a parole l'assistenza sani¬ 
taria agli statali, ed in partico- 
lar modo ai ferrovieri. 

Mi riferisco ad una delle 
mie pratiche, per la quale spesi 
L. 3500 di accertamenti radio¬ 
logici, L. 4000 per due visita 
specialistiche e L. 900 di medi¬ 
cinali; in totale L. 8.400. Ebbe¬ 
ne: mi è stato effettuato un 
rimborso a mezzo assegno di 
L. 3.770, per 820 lire di medi¬ 
cinali, 1700 di radiografie e 
1250 di onorari medici. Do¬ 
mando se esiste riti medico 
specialista in Italia che per 
due visite accetti 1250 lire, e 
se un radiologo può accettare 
1700 lire. 

• Non parliamo poi delle cure 
termali: mentre l’INAM passa 
ai propri assistiti per intero 
l’importo e di cura e di sog¬ 
giorno, noi ferrovieri ricevia¬ 
mo solo l'importo della cura: e 
il soggiorno, che è il più costo¬ 
so, è a carico dell'interessato. 

Ora mi ■ domando: può una 
simile situazione durare a lun¬ 
go? In questo modo si costrin¬ 
gono gli ammalati a non cu¬ 
rarsi per carenza dell'Ente, e 
della società che tollera e fa 
orecchi da mercante in un così 
importante settore della salute 
pubblica. - Inoltre non tutti 
hanno sempre i mezzi a suffi¬ 
cienza. 

Cordiali saluti. * ‘ 

ANTONIO VICARI 
(Mantova) 


• • • t 








«Carmen» e «Aida» 
a Caracolla , 

Oggi/ alle 21, «prima» di 
« Carmen » di Georges Bizet 
(rappr. n. 10), concertata e di¬ 
retta dal maestro Francesco Mo¬ 
linai! Pradelli e interpretata da 
Belen Amparan, Onelia Fineschi, 
Antonio Annaloro e Mario Se¬ 
reni. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia di Bruno Nofxi e 
coreografia di Guglielmo Morte¬ 
si. Domani riposo e giovedì, alle 
21, replica di « Aida » di Verdi, 
diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. ..,»■■ ,. . ■ - ., -,. - 

CONCERT! 


BASILICA DI MASSENZIO ' 

* Oggi, alle 21,30 per la stagione 
di concerti estivi dell’Accade- 
. mia Nazionale di Santa Cecilia 
concerto (tagl. n. 8) diretto da 
Fernando PrevitaU. Musiche di 
Beethoven e Monteverdi. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Riposo 

BORGO 8. SPIRITO 

Riposo 

CASINA DELLE ROSE (Villa 
- Borghese) 

Alle 21.45 varietà « Giostra di 
Vedette » con Antonella Ste¬ 
lli, Pandolfi, Dada Gallotti. Bal- 
. letto Fola Stol ed attrazioni 
intemazionali. Orchestra Brera. 
Dopo Teatro «Lucciola Dancing» 
DELLA COMETA ? .* ; r*. 

Riposo v 1 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estiva . 

FORO ROMANO 
Riposo 

GOLDONI (TeL 561.156) 

Festival estivo: concerti, reci¬ 
tal, mostre d’arte, artisti inter¬ 
nazionali. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n.98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.Ie Valle Giulia. teL 389156) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: • La cortigiana d'An- 
dro » ' (Andrla). di Terenzio. 
Con Marco Mariani, Andreina 
Ferrarli, Giulio Platone, Roberto 
Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battaln Regia Marco Mariani 
Terza sett- successo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 


PIACENZA ' 

Imminente « C.ia del Buonu¬ 
more » di Marina Landò, Sil¬ 
vio Spaccesi, con F. Marrone. 
P. Todisco, G. Conte, A. Cer- 
, reto, S. Nicolai, in: « Quattro 
gatti, cosi per dire * di M.R. 
Berardi. Regia di .Tulio Cesar 
Marmol. 

RIDOTTO ELI8EO ; .y , ' - 

Chiusura estiva / l \ \.- 

rossini - — . - M 

Chiusura estiva " - 
SATIRI (TeL 565.325) * * 

. Alla 21,30: « La donna ramanti- 
fi ca e 11 medico omeopatico • di 
R DI Castelvecchio. con Anna 
Lello, G.U. Donnini, Emi Eco, 
Sciarra. Bando, Volpe, Rivi è. 
Paolini. Regia di Paolo Paoio- 
ni. Domani alle 21.30 secondo 
mese di successo. 

STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO - v - ' 

Alle 21,30: « Don GII dalle cal¬ 
ze verdi » di Tirso da Molina, 
. con P. Quattrini, Caldani, Ca- 
lindri. Micantoni. Laurenzi. 
; Meloni, Sabani. Regia di L. 
CbiavarelU. Scene e costumi 

- Crisanti Musiche B. Nicolai. 
' Ultime repliche. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN- 

- TICA . ■>} ”!. '’ v * 

' Alle 21.30 v classico comico: 
« Truculentus » di Plauto, con 
Carlo Ninehi. Pina CeL Miche¬ 
le Riccardini. Anna Teresa Eu¬ 
geni, « Loris Gtzzi, Guido De 
' Salvi. Regia Fulvio Rendhell 
Grande successo. Ult. settimana 
VALLE 

Chiusura estiva 

VILLA ALOOBRANDlNI - (Via 

■_ Nazionale) -- 
Riposo per impegni televisivi. 

- Sabato alle 21,15 IX Estate- di 
Prosa di Checco Durante. 
Anita Durante. L. Ducei, in: 
« La scoperta dell’America » di 
A. Retti. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Ttnsand di 
Londra e Grévtn di Parigi, 
ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni . Bar . Ristorante - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache e rivista Martana G 4 

LA FENICE (Via Satana 35) 
La porta dalle 7 chiavi, con H. 
Drache e rivista Tarantino 

G 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

1 GII ostaggi, con R. Milland e 
rivista Venali DB 4 


D* 4 


SCAMPOLI 

ULTIMI GIORNI 


VIA BALBO, 39 


; CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 
Trapèzio, con G. Lollobrigida 
' (ult. 22.50) DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 
Chiusura estiva 
APPIO (TeL 779.638) 

Che fine ha-tatto Baby Tane? 
con B. Davis (ult. 22.50) 

(VM 14) DR 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 
ARENA ESEDRA 
; Costa Azzurrai con A. Sordi 

C 44 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Quella sera tonila spiaggia, con 
M. Carni (ap. 16, ult. 22,50) 

84 

ARLECCHINO (TeL 358,654) ■ 
Le strane licenze del caporale 
' Dupont, con J.P. Casse! (alle 
17,15-19.40-22.40) SA 44 

A 8 TORIA (TeL 870.245) 

Intrigo internazionale, con C. 

' Grant G 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347.592) < 
Chiusura estiva 
BARBERINI (TeL 471.707) 
Alessandro 11 grande, con R. 
Burton (alle 16 . 30 - 19 , 15 - 22 . 40 ) 

. . • . g^| ^ 

BRANCACCIO (Tei. 735.255) 

Il sole splende alto, con W. 
Winninger A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (672.465) ' 
(1 mistero del falco, con H. Bo- 
. gart (alle 16^5 - 18^5 - 20,40 - 
-22.45) — -O 444 

COLA OI RIENZO (350.584) 
Costa Azzurra, con A. Sordi 
(alle 16,15-18.25-2030-22.50) 

c 44 

CORSO (TeL 671.691) 
n Ilio del rasoio, con T. Power 
(alle 17.30-20-22,40) DR 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar- 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Che One ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (alle 16,45-19.20- 
22,40) L. 500 (VM 14) DR 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

Donna d'estate, con 3. Wood- 
;: ward (alle 16^0 - 18.40 - 20^5 - 
22.55) DR 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 
Assassini* eoi botto, con Nino 
: Manfredi (alle 17-19-20^0-22^0) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) * 
Anatomy of a murder (alle 
1630-19.15-22) 

GALLERIA - - 
Chiusura estiva 
GARDEN 

Il sola splende alto, con C. 
Winninger * A 44 

GIARDINO 

Il sole splende ' alto, con C. 
’ Winninger A 44 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Chiusura estiva 
MA3ESTIC (leL 674.908) . 

Chiusura estiva > 

MAZZINI (Tei 351 942) 

. Loia l'amore primitivo, con N. 

THIer (VM 18) DR 4 

METRO ORIVE-IN (890.151) 
Cavalcarono - insieme, con J. 
Stewart (alle 20.15-22.45) A 44 
METROPOLITAN (689 400) 
Silenzio— si spara, con E Co¬ 
stanti ne (alle 16.45-1835-2050- 
23) 

MIGNON (Tel 849.493) 

L'ultima conquista, con John 
Wayne A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Intrigo Intemazionale, 
con C. Grant (ult. 2230) 

G 44 

Sola B: Notti nude (ult. 2230) 

DO 4 

MODERNO (TeL 460 285) 

Costa Azzurra, con A Sordi 

c 44 

MODERNO SALETTA 
fi mieter* del falco, con B. Bo- 
gart G 444 

MONDI AL (Tel 684 876) 

. I) sole splende alto, con C. 
J Winninger 1 A 44 

NEW YORK (Tei 780 371) 

Don II terribile, con R- Hudson 
(ap. 1530, ult 23) A 4 

NUOVO GOLOEN (755.002) 

- Chiusura estiva ■ -. 


ITTI 


Vri»\» iti!:'/.: 


è 


Hi 


PARIS (Tei 75C368) ' 

Scotland Yard - mosaico di 
un delitto, con J. Warner (ap. 
alle 16) , . , O : 44 

PLAZA 

Felli ni 8,1/2, con M. Mastralan- 
'• hi (alle 16.30-19.10-22,35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE i. 

' Chiusura pativa ' 5 * 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
F.B.I. agente Implacabile, con 
E. Costantlne G 44 

QUI RI NETTA (TeL 670.012). 

Il sorpasso, ' con V. Gassinan 
(alle 16.45-18.30-20,30-22.50) - 

SA 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

- Mare caldo, con B. Lari caster 
(ult 2230) DB 4 

REALE (TeL 580.234) 

Mare caldo, con B. Lancaster 
(ap. 16, Ult. 22.50) . DR 4 

R1TZ (Tel 837.481) ' 

L’orlo del marlnes, con F. La¬ 
timore DR 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kaye (alle 1630-18.25-2035- 
22,50) . C 44 

ROXY (TeL 870-504) 

Il fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger (alle 17-18,55-20.50- 
22.501 (VM 16) G 4 

ROYAL - 
Chiusura estiva ' * 

« Cinema d’essai »: Gli sban¬ 
dati, con L. Bosè DR 444 
BMERALDO (Tei 351.581) 

Uno sconosciuto nel mio letto, 
con C. Marquand 84 

8UPERCINEMA (TeL 485.498) 
La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix (alle 1635-18,45-20,45-23) 

A4 

TREVI (TeL 689.619) 

Chiusura estiva 
VIGNA CLARA '• _ ' 

Chisura estiva - 

Seconde visioni 

*.c - ' - vL ’¬ 
AFRICA (TeL 810.817) ’ 

La cavalcata del 12 DA 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La dolce-ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

ALASKA 
Chiusura estiva 
ALCE iTeL 632.648) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA 44 
ALCYONE (TeL 810.930) 
n 7» giurato, con B. Blier 

de 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

D pianeta fantasma A 4 

AtH AMBRA <Tet 783 792) 

11 mistero delle 7 chiavi G 4 
AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 

Chiusura estiva 
ARALDO (Tei. 250.156) 

12 pistole del West con C. Cal- 

vet A 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 
di avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Il giorno plà tango, con John 

Wayne DR 444 

ASTRA (Tel 848.326) 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

La frusta nera, con F. St John 

A 4 

ATLANTIC (TeL 700 656) 

II granduca e mister Plmm, con 

C. Boyer SA 44 

AUGUSTUS - 
Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 

Il giorno piò lungo, con John 
Wayne DR 444 

AU 8 ONIA (Tel 426.160) 

Il delitto Implacabile, con E. 
Blain O 4 


La sigle ehe appaiano uè- * 
conto al titoli del film • 
corrispondono alla se- 9 
guente classificazione per _ 
generi: • 

A — Avventuroso ■ _ 

C » Comico — 

DA = Disegno animato - m 
DO “ Documentario ^ 
DB » Drammatica m 
a — Giallo . ® 

M ss Musicale V -, 

S ss Sentimentale 

SA » Satirico - v. • * 

SM «- Storico-mitologico * 

fi aostra gl odisi* sui film 
vlea* espresso nel moda 9 

seguente: ... ■ • 

♦♦♦44 — eccezionale * 
4444 — ottimo . • 

. ^44 — buono - m 

44 «* discreto 
4 — mediocre * 

VM ff — vietato ai mi- 

.• doti di 16 anni • 


AVANA (TeL 515.597) 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

L'orma del leopardo, con J. 
Shefflard ■ A - 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Il fronte del porto, con Marion 
■ Brando DB 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Billy Budd, ben T. Stamp - — 

DR 44 

BRASIL (TeL 552,350) 

Violenza'segreta, con G. Alber¬ 
ta zzi (VM 14) DR 44 

BRISTOL (TeL 225.424) 
Quartetto d'invasione, con B. 

‘ Trave» C 4 

BROADWAY (TeL 315.740) 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.206) 
Orizzonti di gloria, con IQrk 
Douglas (VM 16) DR 444 
ONESTAR (TeL 789.242) 
Cinque settimane in ■ pallone, 
con R, Burton A 44 

CLODiO (Tei 355.657) : 

La donna e II mas tr o 
COLORAOO (Tei 617.4207) 

- Frontiere del Far West A 4 
CRISTALLO (TéL 481.336) 

• Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture SM 4 

DELLE TERRAZZE j 

Avventa» al Motel, con M. 
Martino C 4 

del VASCELLO (TeL 588.454) 
Riposo 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Il criminale, con J. Palance 

G 4 

DIANA 

* Rodaggio metrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

DUE ALLORI (TeL 260.388) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.0188) 

La taverna dello squalo, con J. 
Fuchsberger .. . G.. 4 

ESPERIA ' 

La giumenta verde, con S. Milo 
. (VM 16) SA 44 

ESPERO 

•' La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 
Riposo 


GIULIO CESARE (353.360) 

Il dominatore, con C. Heston 

DR f 

HARLEM (TeL 691.0844) . 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) ' 
La notte e il desiderio, con P. 
; Petit (VM 18) DR 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

-, La terra del senza legge, con 
R. Scott A 4 

.INDUNO (TeL 582.495) ; 

Una fidanzata per papà, con 
G. Ford . B 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

Morirai a mezzanotte . C <4 
JONIO * (TeL 888.209) 

La crociera delle tigri, con M. 
Mazarova C 44 

MASSIMO (TeL 751277) 

. Obsession - storia di un delitto 

0 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

■ Gli avventurieri, con E. Flynn 

A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) • 

Barriti nella Jungla, con D. 

Martell A 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Appunta¬ 
mento con 11 delitto, con San¬ 
dra Milo . G 4 

OLIMPICO 

Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA 4 

PALLADIUM (già Garbatelia) 
Uno sposa per due, con S. Dee 

SA 4 

PARIOLI v 

Riposo . 

PORTUEN 8 E• " 

Le magnifiche sette, con Carlo 
Dapporto C . 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) ■. 

, Ti-Koyo e U - suo pescecane, 
con D. Pani za A 44 

REX (Tel. 864.165) 

Una fidanzata per papi, con G 
Ford S 4 

RIALTO 

Le bugie nel mio letto, con M. 

■ Vlady SA 4 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

8 PLENDID (TeL 622.3204) 
L’estate della 17.a bambola. 
con E. Borgnine - DR 4 

8 TADIUM 

Bandiera ’ di combattimento, 
con S. Hayden DR 4 

TIRRENO (Tei. 593.091) 

Il giorno pi* lungo, con John 
Wayne DR 444 

TRIESTE (TeL 810.0U3) 
Chiusura estiva 
TUSCOLO (Tel. 777 834) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

ULISSE del 433.744) 

- Gli eroi del doppio gioco, con 
M. Carotenuto C 4 

VENTUNO APRILE (864 677 • 
La vendetta del ragno nera, 
con G. Persson DR 4 

VERBANO (Tei 841.185» 

Il ritorno dell’assassino, con 
V. Mayo G 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton . A 44 

. Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

. La spia del ribelli, con Van 
Hefiin A' 4 

ALBA 

Quando la moglie è In vacanza, 
con M. Monroe SA 444 

ANlENE (Tel. 890.817) 

Le aquile di Stalingrado, con 
R. Menar -• A 4 


APOLLO (Tel. 713.300) | 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

AQUILA (Tel 754.951) . 

Chiusura estiva 
ARENULA (TeL 653.360) 

Hong Kong A4 

ARIZUNA, 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogllo) 
Agente federale X-3, co"n Victor 
Mature G 4 

AURORA (Tel. 393 069) 

FJS.I. Divisione criminale 

G 4 

AVORIO (TeL 755.416) . 

Riposo 

BOSTON (Via ' Pietralata 436) 
La notte d’inferno, con P. Van 
Eyck . DR 44 

CAPANNELLE / 

CASSIO ' ' I 

Massacro alle colline nere, con 
C. Wagner A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

. Uno del tre, con A. Perklns 
(VM 14) DR 44 
CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

La notte delle streghe, con P. 
Wyngarde (VM 14» A 44 
COLOSSEO (TeL 736 255) 

; n comandante Johnny, con G 
Cooper A 4 

CORALLO (TeL 211.621) ; 
Riposo - 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Notte d’inferno, con P. Van 

Eyck DR 44 

DELLE RONDINI . 

Un giorno In pretura, con A. 
Sordi SA 44 

DORI A (TeL 353.059) 

La schiava degli apaebes, con 
B. Stanwych A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 
Sexy proibito (VM 18) DO 4 
ELDORAOO 

’ L’ombra della vendetta, con 

M. Richman G 4 

FARNESE (TeL 564.390) 

Testa e croce, con R. Danton 

DR 4 

FARO (Tel 509.823) 

• Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing (VM 14) A 4 

IRIS (Tei 865.536) 

I 3 nemici, con H. Chanel , 

, (VM 16 ) C 4 

LEOCINt 

. Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

,, l pirati di Tortuga, con K. Scott 

NASCE' ^ ' S 
Riposo ’’ 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

• Bill 11 mancino, con F. SL John 

ODEON (Piazza Esedra, 6) * 
Tekaf 

ORIENTE •---*’ x ,r 

n terrore dell’Ovest, con R. 

Lane A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Una manciata d’odio, con Rod 
Carne ron A 4 

PALAZZO 
Riposo. 

PERLA 
Riposo. - 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Cacciatori di fortuna, con J. 

Derek A ♦ 

PLATINO (Tel 215.314) 

Tirate sul pianista, con Charles 
Aznavour C 44 

PRIMA PORTA : 

Momento selvaggio, con Carni 
Baker . (VM 18) DR 44 

PUCCINI . 

Riposo . ' - 

REGILLA - 

I gangster* del ring . DR 44 
ROMA 

I figli della gloria . A 4 
RUBINO (Tei 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674 753) 

. I fantasmi del mari della Cina. 

• di Brien / A ♦ 

SILVER CINE (Tiburtino IH» I 

Riposo 

SULtANO (P.za Clemente XI)! 
Violenza segreta, con G. AI- 
bertazz! (VM 14) DR 44 ! 
TRlANON (Tel 780 302) j 
Un giorno in pretura, con A 
: Sordi . . ; . SA 44 j 

Salt* parr<M*rhiali 

COLOMBO ’ '*• 

. I ponti di Toko-RI, con William 
Holden - DR « 

SALA PIEMONTE • 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Chiusura estiva > 


8ALA S. SPIRITO 
Riposo 

SALA CRA8PONTINA / , 

Chiusura estiva ’< 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI ' 

Riposo : ; 

SALERNO ’- : / 

Riposo. : -, 

8. FELICE 
Riposo' -/ 

S. BIBIANA 
Riposo ' ' ir- * 

S. DOROTEA' • 

Riposo V .’ 

S. IPPOLITO 
Riposo • 

SAVERIO 
Riposo-.-. . . 

'SAVIO 

Riposo •; ’ . 

SORGENTE • 

Riposo 

TIZIANO 

La signora omicidi, con Alce 
Guinness SA 444 

TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE . 

RipOSO - - 

VIRTUS 

Riposo 


Arene 


AURORA 

F-B.I. Divisione criminale 

G 4 

BOCCEA 

Snpe«spettacoli nel mondo 

DO 4 

BOSTON 

Notte d’infenio, con P. Van 

Eyck ’ DR 44 

CASTELLO 

Uno dei tre, con A Perkins 

1 (VM 16) DR 44 

COLOMBO 

I ponti di Toko-Bi, con William 

Holden DR 4 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO 
Riposo ’ 

DELLE GRAZIE 
Riposo • 

DELLE PALME 

. Il cenerentolo. con J. Lewis 

DELLE TERRAZZE * 

Avventura al motel, con M. 
Martino C 4 

ESEDRA MODERNO 
. Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

FELIX 

L'anello di fuoco, con D. Jans¬ 
sen (VM 16) DR 4 

LUCCIOLA " 

Valanga sul fiume,-con K. Lar- 

sen ...... a 4 

MESSICO 

II conquistatore di Maracaibo, 

con B. Corey A 4 

NUOVO 

Barriti nella jungla, con D 
Martell A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

Comune 

di Cbioravalle 

Avvisi ti péNkèàm tiel 
prefetti relativi ai pian 
refibtire generale nrfcati- 
sHci dei Canone 

IL SINDACO INFORMA 

che è in deposito nellTJfficio 
comunale (sala consiliare), per 
trenta giorni consecutivi a co¬ 
minciare da oggi, il piano re¬ 
golatore generale urbanistico 
del Comune con la relativa de¬ 
liberazione consiliare di appro-j 
vazione. I 

Chiunque vi abbia interesse 
potrà prenderne visione nelle 
ore di ufficio del predetto ter¬ 
mine e presentare allo stesso 
Ufficio per iscritto ed in carta 
legale, entro trenta giorni dalla j 
fine del * citato deposito, le 
eventuali osservazioni. 
Chiaravalle, 11 22 luglio 1963 
Il Sinduco 

. . MoacinelII Guglielmo 


ORIONE. . ' 

Riposo 
PARADISO 

Tu che ne dici? con U. To- 
gnazzi C 4 

PLATINO 

Tirate sui pianista, con Char¬ 
les Aznavour C 44 

PIO X - 

Riposo , .!,ì .. 

REGILLA » 

I gangste» del ring DR 44 
SALA CLEMSON 
Riposo • 

SALA URBE / 

' Riposo ’ . T . ' ‘ 

TARANTO 

» Torna a settembre, con Gina 
Lollobrigida fi 4 

TIZIANO , 

.La signora omicidi, con Alce 
Guinness SA 444 

VIRTUS - 

RipOSO ■ 7 - ’ - - .-•> - ; - 

‘ LOCALI CHE PRATICANO LA 
RIDUZIONE AGIS-ENAL: Airo¬ 
ne, Alba. Arenula, Arena Paradi¬ 
so, Ariel, Appio, Arena Taranto, 
Astoria, Astra, Atlante, Atlantic, 
Aureo, Ausonia, Avana, Beisito, 
Bologna. Brancaccio, Brasll, Bro- 
adtvay, California. Castello. Cen¬ 
trale, Cinestar, Clodio. Colorado, 
Corso, Cristallo. Del Vascello, 
Delle Terrazze, Diana, Boria, 
Eden, Eldorado. Espero, Garden, 
Giulio Cesare, Hollywood, Indu- 
no. Iris. La Fenice. Mignon. Mon- 
dial, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Oriente. Ottaviano. Pal- 
ladium. Planetario, Plaza, Prima 
Porta, Principe. Quadraro. Qui- 
rinrtta. Reale, Rex, Rialto, Roma, 
Roxy. Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita. Stadiiim, Traiano di Fiu¬ 
micino. Tuscolo, Vittoria. - TEA¬ 
TRI: Ninfeo di Villa Giulia, Sta¬ 
dio di Domiziano. Villa Aldo- 
brandinl. . . . . 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-MOTO-CICLf L 50 

ASSOLUTAMENTE convenien¬ 
te. prima acquistare automobili 
ottima occasione facilitazioni 
pagamento interpellare Dottor 
Brandini Piazza Libertà Firen¬ 
ze - Telefono 47.19,21. 


VARII 


L 50 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsìchica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia, orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
«ecca sessantatre Napoli. 

AVVISI SANITARI 


u» STR0M 

ton (dsniHRto uubui»to(Mo 


e VERE VARICOSE 


Cura «*D* e— o Mcm Hwt: rondi. 
(Mflt oeml ulcera ourfeoa» 
DISFUNZIONI «RSSUA 14 
IINIIKI, rlLLI 

«U COU M H 800 ». 152 

M. MNi . ora f-R; fcuovl *-H 
(tot M. San. n. 77I/3BUI 


* 


V ROMAGNA 

NON HA SUCCURSALI 

UNICA SEDEI 
TELEFONO - 15 LINEd 




UNICA CONVENZIONATA 

CON GLI ENTI MILITARI 
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Dopo il, nuovo exploit | : Il Giro del Piemonte ne ha offerto l'ennesima conferma 


Brume! 

raggiungerà 

im.2.30? 


E’ giusto 
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Al Vigorelli per il titolo mondiale dei « welter pesanti » 

Sandro Mazzi nghi affronterà 
Ralph Dupas 
il 6 settembre 


A tempo di record l’atletica, 
sia all’estero che in Italia, ha 
conosciuto un assai ■ intenso 
fine settimana. A Mosca, in¬ 
fatti, si è effettuato il tradi¬ 
zionale incontro URSS-USA 
(maschile e femminile) mentre 
allo stadio di Valmaura di 
Trieste si sono disputati i cam¬ 
pionati nazionali assoluti. Nel¬ 
l’uno e nell’altro caso sono 
stati conseguiti risultati di tut¬ 
to rispetto, naturalmente per i 
rispettivi campi d'azione. » 

A Mosca il ■ combattimento 
90Vietico-americano è stato no¬ 
bilitato dall’eccezionale presta¬ 
zione di - Valeri - Brumel, lo 
straordinario atleta che ha ul¬ 
teriormente migliorato il pri¬ 
mato mondiale del salto in alto 
portandolo - a ben metri 2.28. 

Brunel r è ■ arrivato a Questo 
exploit in due anni, dai suoi 
precedenti records. il primo 
dei quali di m. 2.23 nel 1961. 
Ciò significa che in due anni 
ha migliorato di ben 5 centi¬ 
metri. E questo è quasi un altro 
record. 

Negli ultimi 21 anni, l a con¬ 
quista del primato nel salto 
in alto è stata una > continua 
lotta, alla conquista di un 
centimetro Per volta: il re¬ 
cord di m. 2.11, ottenuto dal¬ 
lo statunitense Stefer nel 
1951 sembrò invalicabile; re¬ 
sistette per 12 anni e poi un 
altro americano. Davis, rag¬ 
giunse i 2.12. Tre anni dopo 
(1956) Dumas — ancora sta¬ 
tunitense — fece gridare al 
miracolo quando superò • — 
e di 3 centimetri — quel pri¬ 
mato. Si era così a 2,15. Da 
allora, di cetnimetro in cen¬ 
timetro Stepanov raggiunse i 
2.16. Thomas 2,17 e poi 2,18 
finché balzò a 2,22. Allora 
Brumel impose la sua supre¬ 
mazia: 2,23 nel 1961 ed ora 
2,28, lo strepitoso record at¬ 
tuale. • • » 

Viene conseguentemente lo¬ 
gico domandarsi se — e quan¬ 
do -l’exploit del sovietico 

verrà ulteriormente migliorato 
e se nel corpo umano esistono 
capacità ancora inesplorate 
dalla scienza. E chi sarà il nuo¬ 
vo recordmann mondiale? Tor¬ 
se Brumel che ai due metri e 
mezzo punta con grande spe¬ 
ranza. 

’ I progressi ottenuti dagli 
atleti sovietici dicono che que¬ 
sta speranza non è infondata. 
Evidentemente in URSS si ap¬ 
plicano metodi di preparazione, 
di studi ecc. riservati alla co¬ 
noscenza di tecnici qualificati 
che li sfruttano nel migliore 
• mi più efficace dei modi. 
CIA Indubbia mente, in base ad 


una grende organizzazione di 
macca e con l’impiego di mezzi 
necessari forniti dallo Stato, il 
quale considera giustamente lo 
sport un fatto sociale di gran¬ 
de importanza. Anche il nostro 
governo dovrebbe fare così ma 
purtroppo da noi dello sport 
U governo si ricorda soltanto 
per tassarlo. « • * ’ " 

Il confronto URSS-USA non 
ha fatto registrare altri pri¬ 
mati mondiali ma comunque 
tutti i risultati conseguiti so¬ 
no eccellenti- Gli statunitensi, 
spesso fortissimi in campo ma¬ 
schile. hanno vinto stavolta 
con scarso margine e ciò sta 
ad indicare come i progressi 
dei sovietici siano costanti e 
ottimi anche in specialità ove 
solitamente erano gli america¬ 
ni a dominare. «More solito¬ 
ne! settore femminile e così 
complessivamente ne è scatu¬ 
rita una piuttosto pesante scon¬ 
fitta per gli ospiti. , 

Invece a Trieste gli atleti ita¬ 
liani cercavano di restare alla 
pari impegnandosi al massimo 
in una serie di accese compe¬ 
tizioni valevoli per i titoli as¬ 
soluti. Tre primati italiani so¬ 
no crollati ed uno di essi ha 
fatto gridare di gioia gli spor¬ 
tivi: quello ottenuto da Fran¬ 
cesco Bianchi che sugli 800 
metri ha battuto, a ventiquat¬ 
tro anni dj distanza, il leggen¬ 
dario Lanzi. La Bertoni sugli 
80 ostacoli e la Vettorazzo nel 
salto in luogo (con una misura 
che anche in campo mondiale 
si colloca su un piano di tutto 
rispetto) sono le altre due pri¬ 
matista. In sintesi, comunque, 
anche a Trieste sì è corso su 
un piano di ottimo livello a 
conferma degli innegabili pro¬ 
gressi dell'atletica azzurra. Il 
futuro si preannuncia pertanto 
di notevole interesse 

Nella fato le squadre del- 
l’URSS e degli Sull Uniti 
sfilane insieme alla conci asiane 
del match di Mosca che ha 
visto il nnovo successa com¬ 
plessiva della rappresentativa 
dell'URSS (189-147) e la ridn- 
sione del distacco tra URSS e 
USA a sali 5 pantl nel settore 
maschile, settore nel qnale gli 
americani sono sempre stati 
I più rotti. Il distacco si è 
ridotto grasie ai notevoli pro¬ 
gressi fatti dai aovietici nelle 
corse veloci, specialità nelle 
qnatl gli yankee avevano sem¬ 
pre dominato. 


Nostro servizio . 

• 1 ~ MILANO. 22. 

Sandro Mazzinghi, il «bom¬ 
bardiere « di Pontedera affron¬ 
terà Dupas, titolo mondiale dei 
«welter pesanti» in gioco, la 
notte del 6 settembre sul ring 
•'amico» del Vigorelli. La no¬ 
tizia che Sandro sarà opposto a 
Ralph Dupas è stata data oggi, 
nel corso- di una conferenza 
stampa dell’organizzatore mila¬ 
nese Strumolo, il quale ha an¬ 
che precisato che Màzzinghì- 
Dupas sarà il clou di « una riu¬ 
nione ad alto lineilo ». destina¬ 
ta a riportare la grande boxe 
all’ombra della Madonnina. Nel 
sottoclou al campionato del 
mondo sarà di scena Lopopolo 
contro il cubano Vaillant, pri¬ 
mo in graduatoria mondiale dei 
pesi leggeri. E in uno dei match 
di contorno Piazza sarà opposto 
ad un forte pari peso america¬ 
no. L’annuncio della conclusio¬ 
ne delle trattative per il cam¬ 
pionato del mondo fra il tosca¬ 
no e Dupas ha sorpreso fino ad 
un certo punto, chè dell’incon¬ 
tro si parlava ormai da tempo 
e si sapeva che prima o dopo 
gli organizzatori della SIS, ri¬ 
masti senza vedette, avrebbero 
tentato la carta della affrettata 
valorizzazione di Mazzinghi. 
Ora la « carta» è sfata giocata, 
resta da vedere se risulterà la 
carta che vince. Già, perchè il 
match è pieno di incognite e di 


Sabato a Linz 


Queste le atlete 
per l'incentro 
con l'Austria 

Solo Cornacchia al meeting di Praga 





Renata Gavoni 


Il C. T. della nazionale fem¬ 
minile « azzurra », Lorenzoni, 
per rincontro di atletica leg¬ 
gera con l’Austria che si svol¬ 
gerà sabato a Linz, ha convo¬ 
cato le seguenti atlete: metri 
100, 200 e staffetta 4x100: Go- 
voni. Tacciaria. Bertoni, Trio, 
Parmeggiani e Mecocci; m. 400 
piani: Guzzetti e Nardi; metri 
800 p.’ani: Jannaccone e Aqua- 
rone. metri 80 ad ostacoli: Ber¬ 
toni e Ballesio; salto in alto: 
Giardi e Cacciavillani; salto in 
lungo; Vettorazzo e Trio; getto 
del peso: Biagioni e Forvellini; 
lancio del disco: Ricci e Giusi¬ 
no; lancio del giavellotto: Maz- 
zacucati e Torni (Scabar). 

Tra le * convocate - figurano 
cinque « matricole »: Trio, Guz¬ 
zetti. Aquarone. Forcellini e 
Scabar. i, , ■> 

La nazionale femminile, che 
alloggia in un albergo di Opi- 
cina, sull’Altipiano Carsico, si 
fermerà a Trieste In allenamen¬ 
to collegiale fino a venerdì 
prossimo. Gli allenamenti a- 
vranno luogo al campo scuola 
di Cologna. 

D solo Cornacchia prenderà 
parte alla riunione internazio¬ 
nale in programma a Praga nei 
giorni 25-26-27 luglio. Agli or¬ 
ganizzatori era stata inoltrata 
anche l’iscrizione di Dalla Pria 
e Ottolina. ’ 

Si è inoltre appreso che gli 
- azzurri » della nazionale « A • 
che incontreranno l'Inghilterra 
a Londra il 14 agosto, verranno 
designati subito dopo la conclu¬ 
sione della preolimpica di Pe¬ 
scara del 4 agosto. 


rischi per il ragazzo di Pon¬ 
tedera. - - * 

. Nei pugni Sandro ha la dina¬ 
mite sufficiente per atterrare 
qualunque avversario si lasci 
pescare in un punto vitale, un 
punto da k.o., e nel cervello ha 
una buona intelligenza tattica 
che lo fa pugile di tutto ri¬ 
spetto. Ha però, anche il suo 
tallone d'Achille, Sandro: la 
tendenza a commettere di tan¬ 
to in tanto 'alcune' ingenuità 
che possono significare nulla 
quando: Vavversario è modesto, 
ma possono diventare pericolo¬ 
se quando è furbo ed esperto 
come è Ralph Dupas. Recente¬ 
mente, a Roma, Mazzinghi ha 
incontrato Tony Montano, un 
rude picchiatore che si batte 
con coraggio ma senza il soste¬ 
gno di ùna classe eccezionale. 
Ebbene - contro Montano, nel 
tentativo di finirla presto. San _ 
dro si i esposto più di una 
volta a pericolosi col pi d’incon¬ 
tro trasportato dalla sua gran¬ 
de generosità di combattente. 

Ed è proprio quella sua natu¬ 
rale tendenza a farsi sotto, a 
dare spettacolo, a distruggere 
l’avversario più ancora che a 
batterlo, che potrebbe tradire 
Mazzinghi. Se però alla man¬ 
canza di esperienza (relativa¬ 
mente a Dupas. s’intende) il to¬ 
scano saprà sopperire con una 
perfetta assimilazione dei con¬ 
sigli del suo manager e soprat¬ 
tutto i del fratello Guido, avvan _ 
foggiato come sarà da fattori 
ambientali (è nota l’aria casa¬ 
linga che troppo spesso spira 
intorno ai nostri ring), potreb¬ 
be anche coronare il suo sogno 
mondiale e rialzare d’un sol 
colpo te sorti della boxe mila¬ 
nese. praticamente morta con\ 
il ritiro di hot. - >*r w 
’ Detto di Mazzinghi. vediamo 
chi è Ralph Dupas. Il campio¬ 
ne del mondo festeggierà il 14 
ottobre il suo ventottesimo 
compleanno e - « labora » sul 
ring da oltre tredici anni (ha 
disputato nel *50 il suo primo 
combattimento fra i » prò »). Jl 
suo record presenta 98 vittorie 
(17 prima del limite). sei pa¬ 
reggi e diciotto sconfitte (due 
per K.O.: ad opera di Kid Cen¬ 
trila nel ’50 a New Orleans e 
di Joe Brown in una partita 
mondiale sostenuta nel ’58 a 
Houston). E’ divenuto campio¬ 
ne mondiale la notte del 29 
aprile di quest'anno battendo 
ai punti Denny Mover a New 
Orleans e successivamente ha 
difeso la corona contro lo stes¬ 
so Mover vincendo ancora ai 
punti (18 giugno). Tecnicamen¬ 
te Ralph Dupas boxa assai be¬ 
ne. è molto veloce ha nel pu¬ 
gno una discreta dose di poten¬ 
za e può contare su una ricchis¬ 
sima esperienza affinata In 122 
scontri da professionista molti 
dei quali sostenuti con uomini 
di notevole classe e talento pu¬ 
gilistico: da G'rifftth e Curvis 
(sconfitte ai punti), da Giardiet- 
lo a Kervin. da Jordan a Bar¬ 
nes, da ■ Kenny Lane a Joe 
Brown, a Femandez. 

Se Mazzinghi rischia affron¬ 
tando Dupas, ancor più rischia 
Lopopolo battendosi con Vail¬ 
lant. un pugile dalla carriera 
breve ma brillante: 28 vittorie, 
4 pareggi. 6 sconfitte. (Fra le 
sue vittime c’è anche quel Da¬ 
re Chamley che sul ring roma¬ 
no ha messo la parola fine alla 
carriera di Raymondo Nobile). 
Lopopolo. dopo l’exploit sul 
ring d’olimpia, ha deluso le 
aspettative. Tecnicamente il ra¬ 
gazzo conosce Torte pugilistica 
assai bene e Tintelligenza non 
gli fa difetto, ma non ha ancora 
dimostrato di avere quel tempe¬ 
ramento (orgoglio e forza mo¬ 
rale) che distingue il campione 
dalla mezza figura. 

Per finire con la conferenza 
stampa di Strumolo, ecco il suo 
preventivo per la riunione: co¬ 
sto complessivo SI milioni, dei 
quali 24 per le » borse » a Du¬ 
pas, Vaillant e l'avversario di 
Piazza. 11 per il fisco, 10 per 
Mazzinghi, sei per la pubblici¬ 
tà e le «borse» agli altri pu¬ 
gili. 

t. C. 
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I due nuovi acquisti della Lazio fuori delia sede di viale 

Rossini: a sinistra MAZZIA, a destra GIACOMINI 

U.ì 

Ma è una pace solo fittizia 


Roma: il CD. 

’ ■> i ‘ - „ 

plaude a Marini 

Lazio: il Palermo convinto a « gi¬ 
rare» Calvani al Genoa 


\r v. 


ai 

giovani 


Dal nostro inviato 

, . VALENZA PO. 22 

La vecchia guardia è stata 
sconfitta. Alcuni ■ se ne sono 
accorti solo ieri, ma in realtà 
è da tempo, da oltre un anno, 
che i giovani hanno messo in 
disparte gli anziani. Il giro del 
Piemonte, semmai, ha confer¬ 
mato per l'ennesima volta che 
il ciclismo italiano deve affi¬ 
darsi ai ragazzi della ultima 
leva. Sì può anche discutere 
sulla scelta di Magni: fra gli 
otto avrebbe potuto trovare 
un posto anche un anziano, 
per esempio Defìlippis. ma la 
questione di fondo è un’altrn: 
il ciclismo moderno richiede 
forze fresche, atleti ben dispo¬ 
sti alla battaglia e l’eccezione 
riguarda solo i fuoriclasse, 
vedi Anquetil. vedi Van Looy. 
Perciò a conti fatti possiamo 
mandare tranquillamente i no¬ 
stri Adorni. » Balmamion, Cri- 
biori. De Rosso. Durante, Fon- 
tona. Taccone e Zilioli ai 
«mondiali- dì Renaix. > 

Naturalmente non è il caso 
di farsi illusioni. Ai ragazzi 
vestiti d* azzurro chiediamo 
semplicemente di 'non cedere 
prima di - aver j lottato. Nella 
sua scelta. Magni ha tenuto 
conto di diversi fattori e tutto 
considerato ' le lamentele non 
dovrebbero essere molte Sono 
stati premiati i ragazzi • del 
« Giro -, un altro premio non 
poteva mancare a Fontonn. 
mentre Cribiori. Durante e Zi¬ 
lioli hanno guadagnato la pro¬ 
mozione sul campo. L’unico 
giovane che è mancato all'ap¬ 
puntamento è Zancanaro: pec¬ 
cato. 

Fiorenzo Magni, ex corridore 
di grande temperamento, non 
nasconde le sue simpatie per 
i combattenti. «Awefe visto 
Durante? », ha detto a conclu¬ 
sione del giro del Piemonte. 
Durante è la gioia di Pavesi 
Durante è il neoprofessionista 
che ha vinto il «Cougnet» di 
Meda, il giro della Campania, 
una tappa del « Giro - e infine 
la difficile corsa di Valenza. 
Durante è il ragazzo che ab¬ 
biamo ■ visto piangere per s ] 
forzato ritiro dal Giro d'Italia 
e prima di ritirarsi, nonostante 
il parere contrario del medico, 
ha tentato disperatamente di 
pedalare con la ex testa e il 
volto fasciato. Nel tappone del¬ 
le Dolomiti, Durante si è con¬ 
fuso tra la fplla ed era il più 
triste degli spettatori. A-ve¬ 
derlo in bicicletta è proprio 
senza grazia, senza stile, ma 
in pochi mesi egli ha fornito 
prove sempre più convincenti 
della sua potenza e della sua 
tenuta. Non dimentichiamo che 
fino a pochi mesi fa era ancora 
un dilettante e teniamo conto 
che due delle sue quattro vit¬ 
torie (Giro di Campania e Giro 
di Piemonte) sono state con¬ 
quistate in bellezza, di prepo¬ 
tenza. Solo sulle grandi salite 
il ragazzo di Treviso non sta 
al gioco, ma nelle gare in li¬ 
nea. sui tracciati veloci o misti, 
egli ha già detto chiaramente 
la sua. Pertanto è più che giu¬ 
sto affidarsi agli atleti come 
Durante: succeda quel che suc¬ 
ceda si battono alla morte. 
Tanto meglio se cresceranno, 
se impareranno l'arte per dire 
una parola autorevole anche in 
campo internazionale. 

- Il 53o Giro del Piemonte, 
svoltosi tra l’interesse e la pas¬ 
sione di ima folla che crede 
ancora nel ciclismo e ottima¬ 
mente organizzato dagli amici 
dell'ANPI Sport di Valenza, bs 
avuto un episodio triste. Que¬ 
sto episodio porta il nome di 
un corridore: l’ex campione 
d'Italia Arturo Sabbadin. Sono 
stati in molti , a vedere in 
quali condizioni si trovava l’ex 
campione d'Italia quando lo 
hanno portato all’ospedale, ma 
invano stamane abbiamo cer¬ 
cato sui giornali ima nota di 
biasimo, di condanna a un am¬ 
biente tutto da rifare, ai pa¬ 
droni. ai tecnici, ai dirigenti 
dell’U.V.I. e della Lega che 
fino ad oggi si sono ben guar¬ 
dati d’intervenire con prontez¬ 
za e severità per proibire l’uso 
delle «pìllole», degli eccitanti, 
di tutte le porcherie che av¬ 
velenano l’organismo e possono 
rovinare, se non addirittura 
uccidere un corridore. 

Certi giornalisti di nostra 
conoscenza sostenitori delle 


droghe e dei... droghieri, do¬ 
vrebbero vergognarsi. E quelli 
che tacciono, che ignorano o 
riducono in poche • righe 11 
dramma di Sabbadin, > non la¬ 
vorano certo per il bene del 
ciclismo. Ovviamente sono gli 
organi responsabili che devono 
provvedere. I componenti del- 
i’U.V.I., della Lega, e tutti co¬ 
loro 1 che vivono nel ciclismo 
conoscono benissimo la situa¬ 
zione. i motivi per i quali certi 
corridori che camminavano non 
camminano più: i pencoli del 
« drogaggio misurato », un ve¬ 
leno che uccide poco alla volta. 
E anche chi tace pur non ap¬ 
provando è un responsabile di 
questa situazione, di questa 
vergogna. 

Gino Sala 


Ciclismo 

I «puri» 
per i 
mondiali 


L’UVI ha inviato ieri le 
Iscrizioni dei nostri dilet¬ 
tanti ai mondiali di cicli¬ 
smo. Gli atleti iscritti sono: 

STRADA 

Andreoli, Bartali, Fabbri, 
Gismondi, Grassi, /.Mac¬ 
chi, Maino, Mugnaini, Vi¬ 
centini, Stefanoni, Tagliani, 
andegù. 

PISTA 

‘ VELOCITA*: Bianchetto, 

, Turrlnl, Pettenella, Da¬ 
miano. . » : 

INSEGUIMENTO INDI¬ 
VIDUALE: Rancati, Scan- 
. del!!, Roncaglia, Manto- 
. vani. ' 

INSEGUIMENTO A 
SQUADRE: Officio, Maro¬ 
si, Greco, Vellani, Testa, 
Rancati, Scandelli, Ronca¬ 
glia, Mantovani. .. 

* 

» * - Gli stradisti - si radune¬ 
ranno domani a Milano da 
dove partiranno per il Bel¬ 
gio dove giovedì inizieran¬ 
no gli allenamenti collegia¬ 
li premondlali, sotto la gui¬ 
da del C.T. Rimedio. Per 
; l'assistenza tecnico-sanita¬ 
ria, sono stati convocati il 
I dott. Carlo Fantini, I mas- 
■* saggiatori De - Grandi a 
Minzoni e i meccanici Bat- 
tistini e Giuseppe Magni. 

Gii stradisti professioni¬ 
sti « azzurri » per i cam¬ 
pionati del mondo partiran¬ 
no per il Belgio il 7 agosto 
da Milano. I pistards pro¬ 
fessionisti si' trasferiranno 
in Belgio in due scaglioni. 
Il primo (5 corridori) par¬ 
tirà da Zurigo dopo aver 
■ partecipato alla • riunione 
in programma per il gior¬ 
no 28 luglio. Il secondo 
. gruppo partirà da Milano 
' dopo aver preso parte alla 
manifestazione in program- 
' ma a Como il 27. Fer quan- 
1 to riguarda la scelta del 
. « titolari » per le gare dl- 
> lettantistiche in linea e a 
cronometro a squadre. Ri¬ 
medio ha precisato che una 
decisione definitiva verrà 
presa In loco poco prima 
delle gare mondiali. 


Raul Malatrasi 
si è sposato 

PADOVA. 22. 

H calciatore Raul Malatrasi, 
recentemente - acquistato dalla 
Roma, ei è unito in matrimo¬ 
nio stamane con la signorina 
Gianna Bianchi. R rito è stato 
celebrato alla presenza del pa¬ 
renti degli sposi e di alcuni 
noti calciatori, nella basìlica di 
S. Antonio 


ET mancata la battaglia nella 
riunione de] C.D. giallorosso di 
ieri sera. C’è stata solo qualche 
velata critica e qualche accen¬ 
no di discussione subito soffo¬ 
cato, poi è andato tutto Uscio 
tanto che all’unanimità * stata 
approvata la campagna acqui¬ 
sti cessioni, ed all'unanimità è 
stato ratificato II nuovo assesta¬ 
mento dato alTorganizzazione 
interna della società (secondo 11 
quale tutto è affidato al nuovo 
segretario generale Valentini). 

Cosi pure all’unanimità è sta¬ 
to deciso di fissare per lunedi 
29 luglio alle 20 in prima con¬ 
vocazione ed alle 21 in seconda 
in sede da destinare l’assemblea 
straordinaria giallorossa. Ciò 
vuol dire allora che erano in¬ 
fondate le « voci » sulla forma¬ 
zione di una agguerrita e nu¬ 
merosa opposizione a Marini in 
seno al consiglio? No, le infor¬ 
mazioni giunte ai gomali sono 
di fonte sicura: l'opposizione c*è 
e non ha rinunciato ai suoi pia¬ 
ni. anche se ieri non ha dato 
battaglia. La lotta dunque 6 so¬ 
lo rinviata: la lotta si nceenderà 
alle prime battute d’arresto del¬ 
la squadra. Come dire che Foni 
Marini ed i giocatori gialloros- 
si continueranno a lavorare e 
ad agire sotto la minaccia della 
spada d| Damocle costituita da 
queste critiche latenti: e si trat¬ 
ta come è evidente di una si¬ 
tuazione piuttosto scomoda nel¬ 
la quale è difficile ottenere buo¬ 
ni risultati. 

In viale Rossini intanto c’è 


da registrare l’arrivo di Marzia 
e Giacomini che naturalmente si 
sono detti lietissimi di giocare 
nelle file delta Lazio. Giacomini 
ha aggiunto anche di essere in¬ 
nocente nell’affare del doping: 
ed ha rivelato che già quattro 
mesi fa 1 dirigenti rossoblu sa¬ 
pevano che Firmani non sarebbe 
tornato più in Italia. ' 

E a rincarare la dose dall’In¬ 
ghilterra si è appreso che Fir¬ 
mani avrebbe fatto un passo 
presso sir Stante! Rous ex pre¬ 
sidente deila FIFA per ottenere 
di essere liberato daH’obbligo di 
venire alla Lazio. 

Dunque sembra proprio 1 che 
Firmani non verrà e che i diri¬ 
genti del Genoa siano chiara¬ 
mente in colpa verso la Lazio’ 
ma non sappiamo se la Lazio 
riuscirà a far riconoscere 1 suoi 
diritti sia nel caso di Firmani 1 
sia nel caso di Giacomini. 

Pare infatti che Giovannini 
anziché sfruttare il veto dei Pa¬ 
lermo al trasferì meni to di Cal¬ 
vani al Genoa, per sciogliere un 
contratto francamente negativo 
per la Lazio, sia riuscito -a con¬ 
vincere i dirìgenti rosanero a 
recedere dal loro proposito (e 
pare che per ciò debba pagare 
di più Calvani o debba dare ulta 
società siciliana qualche gioca¬ 
tore minore). Cosi dunque l'affa¬ 
re dovrebbe andare in porto 
ugualmente: Calvani passerebbe 
al Genoa e la Lazio avrebbe in 
cambio la comproprietà di un 
giocatore utilizzabile solo a no¬ 
vembre! 


sportivi! 




per Voi la 


PICCOLA 
ENCICLOPEDIA 
DELLO SPORT 


saprete tutto 


su tutti gli sport 
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Novità tra c 
Francia e USA ? 

Mentre i negoziati tripartiti 
Mosca sembrano essere en¬ 
trati nella fase conclusiva, !a 
amministrazione americana si 
preoccupa del « dopo ». K il 
« dopo », in questo caso, di¬ 
pende iti gran misura dallo 
atteggiamento che assumeran¬ 
no gli alleati degli Stati Uniti. 
Un primo interrogativo sorge 
aitilo atteggiamento di De 
Cattile: che cosa farà il ge¬ 
nerale? , Finirà per aderire, 
presto o tardi, ad un accordo, 
rinunciando a proseguire nel 
suo sforzo diretto a dotare la 
Francia di una « force de frap¬ 
pe », oppure continuerà la sua 
politica in questo campo? 

Tutte le indicazioni che è 
possibile raccogliere (ino ad 
ora fanno ritenere che De 
Gaulle rilutterà di considerare 
un accordo tripartito sulla .ii- 
' terdizione degli • esperimenti 
atomici vincolante anche per 
la Francia. Ma, a giudicare 
dalle voci che corrono in que¬ 
sti giorni a Washington e 
a ' Londra, ramministrazinne 
Kennedy avrebbe in serbo ima 
proposta che dovrebbe inte¬ 
ressare il generale. Si tratte¬ 
rebbe, in sostanza, di cedere 
alla Francia un certo numero 
di informazioni scientifiche es¬ 
senziali per accelerare la rea¬ 
lizzazione dei suoi progetti 
atomici. In cambio, jierò, 
Kennedy chiederebbe l’adesio¬ 
ne di De Gaulle alla forza 
multilaterale, in modo da in¬ 
serire la Francia nel sistema 
atomico atlantico. Da parte del 
Congresso americano non do¬ 
vrebbero sorgere difficoltà m- 
sormontabili. La legge Mae 
Mahon infatti, vieta di cedere 
segreti atomici a quei paesi 
che non posseggono tali armi. 
Ma poiché la Francia, almeno 
teoricamente, è in grado di 
produrne, l’assistenza america¬ 
na le verrebbe elargita allo 
stesso titolo in base al quale 
• viene elargita alla Gran Bre¬ 
tagna. 

Le difficoltà, però, sembra¬ 


no sorgere proprio daU’Inghil- 
terra. E* infatti noto che due 
sono i cardini della politica 
atlantica del governo conser¬ 
vatore: la speciale relazione 
con gli Stati Uniti e il posses¬ 
so di una capacità atomica au¬ 
tonoma. Orbene, nel caso si 
arrivasse ad un accordo ame¬ 
ricano-francese di assistenza 
atomica, tutti e due questi car¬ 
dini sarebbero annullati. La 
; Francia, infatti, avrebbe con 
gli Stali Uniti le stesse rela¬ 
zioni della Gran Bretagna e, 
d’altra parte, la sua adesione 
al progetto americano di forza 
multilaterale costringerebbe la 
Gran Bretagna a fare altret¬ 
tanto, rinunciando così, prati¬ 
camente, alla sua capacità nu¬ 
cleare autonoma. 

Di queste questioni si occu¬ 
pa iti questi giorni a Londra 
tino speciale inviato della Ca¬ 
sa Bianca, il prof. Meustudt. 
Dopo la tappa londinese egli 
‘ andrà a Parigi dove si presume 
che avrà modo di avvicinare i 
• più diretti collaboratori di De 
Gaulle. Nessuno può dire se 
la sua missione avrà successo. 
E’ un futto, però, che egli do¬ 
vrà fare assai presto, giacché 
il generale ha fissalo una con¬ 
ferenza starnila per il 29 lu¬ 
glio. Come si sa. De Gaulle 
rende certa sempre con qual¬ 
che settimana di anticipo la 
data dei suoi soliloqui con i 
giornalisti, e in questo melo- 


Vi 


asser annuncia 

la rottura 


Svolta 




« Non può esservi iden¬ 
tità di obbiettivi tra noi 
e i fascisti che si sono 
insediati a Damasco» 


Paracadute capriccioso 


• piu diretti collaboratori di L)e CAIRO 22 

Gaulle. Nessuno può dire se T 

, ... 1 . In un discorso pronunziato 

la sua missione avra snecesso. Cair0> dinanzi a due- 

E un fatto, per», e ie egli do- c JJ tomil ne raCcolte 

vra fare assai presi», giacche „ - » Gltmhurria, il 

.1 generale ha (issato unaum- presid ente della Repubblica 

fere,.za stampa per .1 29 In- J b unìl Nasser , ha sfei - 

gho tome s, sa. De Canile violentissimo attacco 

rende certa sempre con qual- ... , . , 

che settimana di anticipo la cotì } vo sverno baas.sta 

cinta ilei suoi soliloqui con i della Siria* accusandolo di 

giornalisti, e in questo melo* aver trasformato la Siria in 

ilo vi è un pizzico di ricatto, un campo di concentrameli- 

atomici, in camino, pero, nel. senso che egli fissa una to.Inseguitoall’insediamen- 
Kennedy chiederebbe ladesio- sra denza ai Mini interlocutori, to di un «regime fascista» 

multilaterale in modo da n- , . qutsto caso sono gli , n Siria, Nasser ha detto, 

mumiaieraie, in motto uà .n americani, taranti» in tempo, . , .... ,. 

senre la trancia nel «stona t . osUiro , a evitare che De Gatti- Ogni prospettiva di untone 

atomico atlantico. Da parte del , tf assuma lina ,, (lsizÌ0 ne netta araba e per 11 momento tra- 

Congresso americano non do- sulla questione dello atteggia- montata. 

i rebbero sorgere difficolta n- Im , mo ,,,-lla Francia rispètto « E’ doloroso per me — ha 

sormontali,li. La legge Mae ad , u „ eventuale accordo ri- detto Nasser — celebrare il 

* anon infatti, vieta di cedere partilo sulla interdizione de- nostro anniversario (anello 

segreti atomici a quei paesi Mm >pinionii .mmtriv f „ «: nosuo annnersaito u/umu 

che non posseggono tali armi B 1 ' esperimenti atom it. Lo s d ella deposizione della mo¬ 
li non posseggono, iati armi. vedrà nei prossimi giorni. Dal .. M<tRl 

Ma poiché la Franca, almeno M p Ido qna<lril C | IC abbiamo narch,a - egiziana — NdR) 

teoricamente, e in grado di cercal0 di abbozzare risulta mentre 1 oscurità incombe su 

produrne, 1 assistenza america- tmtavia clle assai diffidimeli- Damasco e mentre tutta la 

na le verrebbe elargita allo te Kennedy riuscirà a far ar- Siria è oppressa dalla tristez- 

stesso titolo in base al quale rivare in porto il disegno che z a. E’ doloroso vedere qui mi- 

vtene elargda alla Gran Bre- g |j viene attribuito. gliaiadipersonecheapplau- 

a Le* difficoltà/però, sembra- j. dono mentre, la Siria è nella 

morsa del • coprifuoco. Quel 

!_!_1_ - ____ che sta succedendo in Siria 

è una vera tragedia. La Siria 

q cara ai nostri cuori soffre 

DGilinO ora nel terrore mentre il suo 

—--- primo ministro, Salah Bitar, 

. . sta tentando di soffocare la 

'nOn coscienza e l’onore del suo 

Sentenza 

™™negli scorsi mesi di febbraio 
• - « e marzo, durante la rivolta 

# nell’Irak ed in Siria, «le no- 

I stre forze armate vennero 

mobilitate e si tennero pron¬ 
te a combattere nell’interesse 
del popolo irakeno e siria- 
■ ■ no >..« Ci tenemmo pronti — 

, nn^nm MLlJàlRlR Jà ha sottolineato Nasser —• an- 

nnn?^T ^^niinnnann* che quando sapemmo dei tor- 

' '/‘ i bidi in Giordania, quando il 

popolo : giordano era a sua 

Per il teorico dello sterminio degli ebrei un D ia„°„ v X 

il Procuratore generale della RDT ha g? Z ^Xta'oSÒ” 

chiesto i lavori forzati a vita a,,acca,a 

. . •••"■■ -. 'Più tardi, dopo le rivolte 

. BERLINO, 22. dico » ai suoi mostruosi piani di Damasco e dì Bagdad* la 
Domani la Corte suprema di «germanizzazione» dei RAU ripropose ai dirigenti si- 
delia Repubblica democratica popoli aggrediti e allo ster- r i an i e irakeni di trattare per 
tedesca pronuncerà la senten- minio sistematico degli ebrei una unificazione. Nasser ha 
za contro il dr. Hans Globke, tanto in Germania che nei „ mnro c n - 

l’attuale segretario di Stato Paesi invasi. sos enuto di aver sempre so^ 

alla cancelleria di Bonn, che Come è risaputo Globke fi- spettato del « Baas » di aver 
nel periodo hitleriano fu il gurava sulla lista dei crimi- pensato che « forse 1 baasisti] 
teorico della legislazione raz- pali di guerra presentata al avevano mutato atteggia- 

zista del nazismo. ■ • processo di Norimberga, con mento e si erano finalmente 

Il processo svoltosi negli il n. 101. Ma. maestro dello messi sulla giusta strada ». 
ultimi giorni davanti alla intrigo e del doppio gioco gjì ultimi avvenimenti • lo 
Corte suprema della RDT ha dell’ultimo momento, riusci hanno fatto ricredere. « Non 
dimostrato non solo il pieno ad evitare di comparire come ò esserv ; alcuna identità 
diritto della magistratura imputato davanti al tribuna- ... . . . it 

della Repubblica democra- le internazionale perchè men- obbiettivi 
tica — primo stato operaio e tre si apriva Tistruttoria, egli tender egiziano tra noi ei 
antifascista tedesco — a prò- si offriva spontaneamente co- d regime fascista che si e tn- 
cessare Globke, ma anche la me «teste a carico» contro sediato in Stria», 
esattezza delle accuse por- gli altri criminali nazisti. La Radio Damasco ha annun- 
tate contro Globke stesso, altissima posizione già rag- ciato stamattina che il copri- 
che si compendiano in: cri- giunta nell’entourage ' di fuoco è stato tolto dalle otto 
mini di guerra e crimini con- Himmler e la profonda co- aUe diciannove. Dopo cinque 
tro i umanità. - - noscenza che egli aveva di „ inrni . hì «stato d’assedio la 

Le testimonianze ed i do- uomini e cose del regime na- | iria r j con iincia a respirare 
cumenti hanno provato che zista, lo trasformarono subi- Di „j orno c i; aeroDorti sono 

Uva e°”esDonsL n biTe a 3113 ^" !° Ìn un utilestrumcntoneL ^aperii aMrafficoTla circo- 
tt\a e responsabile alla eia- le inani degli occidentali, al a r inre«a il lavoro è 

borazione - della legislazione cui servizio si rifece ben pre- . . . .** \ . , 

con cui il nazismo voleva da- sto una verginità: e non ap- r,comin f ,a to dappertutto, 
re un « fondamento giuri- pena nella Germania occi- Due dei cinquantotto espo- 

dentale si ricostituì un’appa- nenti delle correnti filonas* 
— - — ■ recchiatura statale egli vi seriane per cui è stato spie- 


m 


Berlino 


Sentenza 


per Globke 

Per il teorico dello steraiiaio degli ebrei 
il Procuratore geaerale della RDT ha 
chiesto i lavori fonati a vita 





LIONE — Il paracadutista Jean Claude Dubois, durante 
una esibizione aerea svoltasi ieri, è atterrato sulla 
tribuna centrale, ove avevano trovato posto le autorità. 
Lanciatosi da 6.000 metri, il Dubois aveva aperto il para¬ 
cadute a soli 400 metri dal suolo. Poi il vento contrario 
gli ha giocato il brutto scherzo.. Una donna è rimasta 
leggermente ferita. Nella telefoto: Il paracadutista du¬ 
rante il singolare atterraggio 


su tutta 
la flotta 
mercantile 


• , PARIGI. 22. 

La flotta mercantile francese 
è praticamente paralizzata da 
stamane. ■ e per ventiquattro 
ore. da uno sciopero dei mari¬ 
nai, i quali protestano contro 
l’insufficienza degli aumenti 
salariali (4 per cento) loro of¬ 
ferti dagli armatori. La fede¬ 
razione dei marinai " aderenti 
alla C.G.T afferma in un co¬ 
municato che nel settore della 
marina mercantile la produtti¬ 
vità è più che quadruplicata 
rispetto all’anteguerra. Mentre 
una petroliera di 15.000 tonnel¬ 
late aveva un tempo un equi¬ 
paggio di 50 uomini, precisa il 
comunicato, l'equipaggio pre¬ 
visto per una petroliera di 80 
mila tonnellate, che deve en¬ 
trare in servizio a breve sca¬ 
denza. è di appena 39 uomini 

La flotta mercantile francese 
conta attualmente 31.000 ma¬ 
rinai per 5 milioni di tonnel¬ 
late di stazza, mentre prima 
della guerra, vi erano 45.000 
marinai per 2.700.000 tonnel¬ 
late. 


Il N.Y. Herald 
Tribune: «De 
Gaulle prepara 
una flotta 
atomica » 


• ■ . NEW YORK. 22 

i. Il New York Herald Tribune 
scrive oggi, in una corrispon¬ 
denza da Parigi, di avere ap¬ 
preso che <* una flotta nucleare 
operante nelle acque del Su- 
damerica e dell’Africa rientra 
nei grandi disegni del Presi¬ 
dente De Gaulle per il futuro 
della Francia». • •.< .«*••’ 

■ *« Questa a quanto pare la ra¬ 
gione — prosegue l’articolo — 
per cui la Francia ha ritirato 
le proprie unità dal comando 
della NATO il 15 giugno scorso. 
I progetti riguardano l’installa¬ 
zione di piccole bombe atomi¬ 
che sulle due portaerei france¬ 
si. Foche e Clemenceau. e mis¬ 
sili nucleari o su sottomarini o 
su navi di superficie. Dal mo¬ 
mento che l’indipendenza nu¬ 
cleare è un principio irrinuncia¬ 
bile per il generale De Gaulle. 
egli non avrebbe mai permesso, 
in ogni caso, che navi nucleari 
della sua flotta continuassero a 
rimanere sotto il comando del¬ 
la NATO ». ' ’ ’ ■ *- 

Il IV. Y. Herald Tribune scri¬ 
ve pure che la Francia ha già 
cambiato - la base principale 
delle proprie operazioni navali 
dalla mediterranea Tolone «dia 
atlantica Brest e che in futuro 
la flotta opererà grosso modo 
lungo l’asse Brest-Dakar. 


Guinea portoghese 


USA 


Ondata di 


tentano di 
isolare i 
centri abitati 


CONAKRY (Guinea), 22 
La sede del movimento ribel- 
m a ^ le ha comunicato oggi che gli 

abitanti della Guinea che com- 
^■1 ' Il P D I I battono i portoghesi spe- 

® ■ rano di isolare e affamare le 

' : -- - fattorie portoghesi per affret- 

tame la conquista dell’indipen- 

Manifestazioni a Brooklyn contro la 

*« • - # • _e e feto : dipendenza della Guinea e del 

discriminazione nei cantieri edili capo verde, ha dichiarato che 

...... - i guerriglieri sì sono infiltrati :n 

- • • - - • - ; . una vasta zona del territorio. 

NEW YORK, 22. jno in fondo per il raggiun- -.Il leader del partito. Hamil- 

Almeno seimila negri han- gimento della piena ugua- car Cabrai, si trova nel Sene- 


Londra 




Protesta cubana 

N n*. iMuMnei mia della Corte suprema delia a foscbe Unte i progetti de- 
pcr I lilvvaaiono RDT ha chiesto per Fimpu- aut °r> del tentativo di 
■ ||| ■ - # tato la condanna ai lavori colpo di Stato: « essi aveva- 

0611 imbOSCIOfO forzati a vita. no intenzione di massacrare 

■ • . Alle rivelazioni emerse du- ufficiali e soldati, di aprire 

LONDRA. 22 rante il dibattimento, da r fuoco contro case e nego- 
L’ombasciatore cubano a Lon- Bonn si e reagito con nuove 7i i f ■ 

dr», Frederico De Cordova, ha difese d’ufficio di Globke, le Vi scate " are « lo “f Ira * 
consegnato oggi una nota dì quali in realtà non hanno “iciaa... ». Ala il bilancio 
protesta al Foreign Office in se- fatto altro che confermare della repressione non è stato 
guito aU’~ invasione - della sua CO me il gruppo che ha in reso noto, salvo per quanto 

*SbS*!«or?cùba5ó°?J t fEv. a r ÌS« ard . a \ vcn,i mili,ari e 


balzò sopra diventando il calo mandato di cattura — no partecipato ieri : sera ad glianza d| dirigi con gli altri gal per incontrarsi coi delegati 
braccio destro di Adenauer, il generale Rached Kattini e un comizio svoltosi nel quar- cittadini degli Stati Uniti. In provenienti dalle Isole di Capo 

la eminenza grigia di Bonn, n leader unionista Maamoun fiere di Brooklyn. E’ stata particolare Brooklyn è da al- Verde, e coordinare l’azione. La 

l’uomo più potente e più te- nandachi _ sono stati ar- una grande, pacifica dimo- cune settimane teatro di una strategia del partito consiste nel 

muto della Repubblica fe- res t a vj ’ strazione della crescente vo- vasta azione della gente di tagliare le comunicazioni ed 

derale tedesca. . T a h aac ;«=t a «onta dei negri di battersi fi- colore per ottenere la fine i solare in questo modo centri 

Il Procuratore generale svampa oaasisia aipmge . delle discriminazioni razziali abitati come la stessa capitale 

della Corte suprema della a fosche tinte i progetti de- ___ nelle assunzioni al lavoro nei sao Jose De Bissao, piuttosto 

RDT ha chiesto per l’impu- Sii autori del tentativo di cantieri edili. Il comizio di che di attaccarli, 

tato la condanna ai lavori colpo di Stato: «essi aveva- ' m mm _ _ ieri sera era stato organiz- 


LONDRA. 22 

L’ambasciatore cubano a Lon- 



Caccio USA 
e inglesi 
trasferiti 
in India 


zato ■ da quattordici pastori I 
negri del quartiere e nel cor-l 
so di esso è stato annunciato 
che un'altra * manifestazione 
avrà luogo questa sera da¬ 
vanti ad un ospedale in co¬ 
struzione. 

La manifestazione di Broo¬ 
klyn non è stata disturbala 
dalla polizia, ma analoghi 
comizi e dimostrazioni svol- 


Spagna 


Stati Uniti) afferma che 11 di- vale a due la continuità del- Da Bagdad si ha notizia ■. 
mostranti sono penetrati con la dittatura nitleri.nn.n del c he cinque diplomatici bui- „ 

^_ _« s . rr»_ n • * ■< * _* _ _ a-*_ ,uw 


- NUOVA DELHI. 22 tisi ieri in numerose locali- 
II governo indiano ha con- là • degli Stati Uniti — in 
uso con Londra e Washington questi giorni c’è stata una 

V ac< SlV° bas « »! W aI * vera ondata dì comizi nel 

ran Bretagna e Stati Uniti ,__ 

miranno all'India aiuti mili- P flese . hanno invece vi¬ 
ri. fra cui imnianti radar e Sto massicci interventi dei 


Sciopero 
in cinque 


delle Asturie 


razione sostiene che l’azione «i 
è limitata ad una pacifica - di¬ 


nato ed ' arrestato cittadini MADRID. 22 

negri. Ad Ocala in Florida. Uno sciopero di minatori 
«ad esempio, ieri erano stati spagnoli, iniziatosi sabato scor- 


mostrazione-seduta - all’interno i popoli europei — e per 
della sala d'aspetto, a favore dei questo se i.e chiede la puni- 
pragionieri politici cubani. zione _ d f atto c i le e^li sii 

Il portavoce del Foreign Of- pnnì a t ;»'*v T i 7 n di A'ien 3 «ie p 
ficc ha dichiarato che all’amba- è: 1 /' 


Hitler e Ji Itimn,:,.. r .porè- ha fal , to seguito a un annun- J" ” n ad esempio, ieri erano stati spagnoli, iniziatosi sabato scor¬ 

selo :.n danno terribile'.wr c, °, dcl Sterno iracheno cir- de gli Stati Uniti ” deiringhil- a r restati quaranta negri, e so nella provincia settenlriona- 
i popoli europei — e per ca *° smascheramento di una terra saranno fra brev’e tra- sono stati gettati in prt- le delle Asturie, si è esteso a 
questo se i.e chiede la puni- «rete» che secondo Bagdad sferiti in India. I tre firmatari gione oggi: di questi ultimi, cinque miniere della zona, co¬ 
stone — il fatto che e-fli sia operava ai danni dell’Irak ìn dell’accordo definiscono questo ben undici sono . ragazzi e Involgendo 4.000 minatori. Sa- 
oggi al servizio di A-dena.tèr ,,n paese deU’Europa orien- trasferimento come una - par- bambini. Per stasera e do- bato scorso 3000 minatori di 
c delle forze eredi del nazi- tale. I diplomatici colpiti dal tecipazione a manovre di adde- mani sono annunciate ìn va* due bacini minerari erano scesi 
«no ricorda agli stessi po- provvedimento ne sono stati t:one indiana -^che non imoe- r * e ; città ' delle riunioni di in sciopero reclamando un au- 
poli che il pei tc.ilo «lei ini- informati ieri e hanno dovu- «^ ere bbe gli occidentali ad un mas sa organizzate dall’Asso- mento delle ferie pagate (da 
iitarismo tedesca è tuttaltro to abbandonare II paese nel automatico interv’ento in caso ciazione per il progresso del- 15 a SO giorni) ed altri miglio- 


oggi al .;ervizio di Adenauer ,,n paese dell’Europa orien- trasferimento come una -par- bambini. Per stasera e do- bato scors 

c delle forze eredi del jir.zi- tale. I diplomatici colpiti dal tecipazione a manovre di adde- mani sono annunciate ìn va* due bacini 

«no ricorda agli s:r.rsi pa provvedimento ne sono stati rie ; c »ffà delle riunioni di in scioperi 


sciatore sono state date assicu- c er V: u UL * »« z ‘- 

razioni che sarà condotta lina STn ? ricorda agli s.crsi po- pro\ 
inchiesta e che egli «arà infor- P°» .= h e n pei tc.ilo «lei mi- infoi 
maio al più presto possibile dei iitarismo tedesca è tilt* altro to a 
riattali iella stessa. che eliminalo. temi 


tempo di 24 ore. 


Idi attacco aU’India. 


Ila gente di colore. 


'ramentt economici. 


spinta e la unità delle 
masse. • • ' T 1 '> 

Di questi problemi si 
ebbe ' sempre un riflesso 
nel corso della elaborazio¬ 
ne dei programmi sullu 
cui base le maggioranze di 
centro sinistra vennero co¬ 
stituite, nel senso che una 
serie di rivendicazioni che 
erano state negli anni pro¬ 
cedenti tenui della opposi- \ 
zinne delle sinistre e della ’ 
lotta delle masse, vennero 
indicate come linee diret¬ 
tive della futura attività 
delle (punte che si forma¬ 
vano con V appoggio ilei 
socialisti '* 

Non ci interessa tanto 
q ai tirare puntigliosamen¬ 
te le somme delle realiz¬ 
zazioni e metterle a con¬ 
fronto con le enunciazio¬ 
ni di ieri. Le situazioni 
del resto sono ussiti diuer- 
se da città a città. Di fron¬ 
te alla incapacità della 
Giunta di Genova‘ili af¬ 
frontare anche il proble-. 
ma delle municipalizzazio¬ 
ni sta ii forte impegno fi¬ 
nanziario realizzato a Mi¬ 
lano sul problema della 
edilizia scolastica, e, a Bu¬ 
ri, una politica fiscale che 
ricalca paro paro quella 
delle passate amministra¬ 
zioni di destra (in una cit¬ 
tà in cui impera la specula¬ 
zione commerciale ed edi¬ 
lizia non c’è un solo con¬ 
tribuente che superi i 100 
milioni dì imponibile'. ). Su 
questo piano insomma, del 
confronto dei programmi e 
delle realizzazioni sarebbe 
fin troppo facile denun¬ 
ciare inadempienze, rinvìi. 
insabbiamenti, e. tafuofta 
veri e propri fenomeni di 
cedimento di-, fronte agli 
interessi dei privati. A Vo¬ 
ghera per esempio quattro 
assessori socialisti sono sta¬ 
ti costretti a dimettersi in 
segno di protesta centro le 
scelte urbanistiche che fa¬ 
vorivano in modo scanda¬ 
loso gli speculatori a dan¬ 
no della collettività. (Ma 
De Pascalis ha salvato la, 
formula ed ha espulso i 
quattro, assessori sociali¬ 
sti dal partito). 

■ Un dato è certo: la in¬ 
soddisfazione per i risul¬ 
tati raggiunti è oggi assai 
diffusa anche tra j quadri 
e la^ base di quei partiti 
che salutarono il centro si¬ 
nistra come una reale svol¬ 
ta nella vita amministra¬ 
tiva locale, realizzata dal- 
V incontro tra socialisti e 
cattolici. I risultati eletto¬ 
rali del 28 Aprile confer¬ 
mano largamente questa ■ 
nostra opinione: da essi è 
uscita infatti confermata 
una spinta i a. sinistra che 
si è manifestata in un for¬ 
te aumento di voti nostri, 
e in una grave perdita 
elettorale da parte della 
DC e del PSI. -. v v . 

A Firenze, a Milano, a 
Ravenna la formula del 
centro sinistra ha visto, con 
le elezioni del 28 Aprile for¬ 
temente ridotta o addirit¬ 
tura bruciata la sua mag¬ 
gioranza. Se gli stessi rap¬ 
porti di forza si riprodur¬ 
ranno nel '64, alle prossi¬ 
me . amministrative. V al¬ 
leanza ì democristiani so¬ 
cialisti socialdemocratici e 
repubblicani non potrà più 
da sola ■ governare a Pa¬ 
lazzo Vecchio. A Genova 
i partiti del centro sinistra 
complessivamente presi, 
che avevano all’indomani 
delle elezioni del 58. circa 
il 65^o dei voti, non han¬ 
no ora che un margine del- 
l’ift. A Milano il centro 
sinistra, sulla base dei ri¬ 
sultati del 28 Aprile, di¬ 
sporrebbe a malapena del 
41.mo consigliere. ** - ■ 

Ma * anche - là • dove le 
maggioranze non sono sta-. 
te così duramente ridotte, 
r il PSI ha pagato con una 
perdita di voti la ' ineffi- 
scienza delle giunte di cen- 
1 tro sinistra. Si veda il ca¬ 
so di Bari, dove il PSI ha 

■ visto ridotti del 4% i suoi 
voti nel capoluogo, e per¬ 
dite analoghe ha registra¬ 
to negli altri comuni del¬ 
la provincia impegnati nel¬ 
lo stesso esperimento. (A 
Noci, un comune della prò- . 
vincia di Bari dove addi- 

’ rittura il centro sinistra si 
è fatto con DC, socialisti 
e monarchici in giunta, il 
PSI ha visto esattamente 
dimezzati i suoi voti). 

Nasce anche da qui. na¬ 
turalmente, la preoccupa¬ 
zione e il disagio che si 
ripercuotono nell’orienta¬ 
mento dei partiti, dalla DC 
al PSI II loro ridimen¬ 
sionamento elettorale, nei 
centri in cui pur faticosa¬ 
mente era stato dato l’ao- 
- vio ad una prima esperien¬ 
za che doveva . nella in¬ 
tenzione di molti, avere un 
significato profondamente 
rinnovatore, ha portato al¬ 
lo scoperto amarezze e de- 
UiSioni ed ha obiettiva¬ 
mente sollecitato un pro¬ 
cesso critico di ripensa¬ 
mento in quanti questa 
formula avevano scelto. 

.• Guardiamo un momento 
ni passato. 

Le più importanti giun¬ 
te di centro sinistra si for¬ 
marono nella primavera 
del 1961. dopo un lungo 

■ travaglio (le elezioni si 
erano tenute nel novem¬ 
bre precedente >, alla vigi¬ 
lia del Congresso di Mila¬ 
no del PSI. In quella sede 

' Nenni valutò la presenza 
socialista in queste giunte, 
come * un fattore di rinno- 
. vamento che concorre a 
icrear e una situazione nuo¬ 
va, destinata a proiettarsi 
dal settore degli enti lo¬ 
cali a quello nazionale ». 


Si trattava in realtà di un bero costretti ’a prendere 
fatto nuovo e per t suoi nuove misure per mantenere 
contenuti programmatici e al livello voluto la propria 
per il carattere di rottura sicurezza». . 
che avrebbe potuto e do- Infine, la parte che riguar- 
vuto avere su scala inizio - da i problemi propri in qne- 
nale, e di stimolo all’in- sto momento di tutto il mo- 
contro, a più alti livelli tra ‘ vimento comunista 'interna- 
democristiani e socialisti, zionale è redatta con un to- 
ll che, puntualmente, un- no v ‘ estremamente pacato. 
che se con ritardo, si veri- Manca qualsiasi accenno di- 
ficó con l’appoggio dei so- retto ai compagni cinesi. Es¬ 
cùtesti al Governo Fanfa- sa contiene tuttavia alcune 
ni del marzo 1962.- affermazioni degne di nota: 

Non sarà inutili; a que- [ progressi dei paesi socia- 
sfo punto ricordare che i h-sti negli ultimi anni « sono 
programmi locali non si li- s t* dl in .® rande . m, -*ura ^vo¬ 
mitammo a - raccogliere e l1 ^ 1 l hdla liquidazione delle 
far proprie rivendicazioni dannose conseguenze del cul- 
di ordine tecnico ammini- to della personalità »; la eoe- 
strativo, ma mettevano un- •’’ ls * ens! a pacifica facilita lo 
che l’accento sui compiti sviluppo della lotta rivolu- 
nuovi spettanti ai comuni *'°'' ar 'V « gli . avvenimenti 
come « centro propulsore doli ultimo periodo » hanno 
della società democratica. Rostrato che « settarismo 
come entità politico am - e; ‘Jogmattsmo > possono di- 

nell interesse della collet- „ ‘ 

Unità... che prevede una compattezza. 

serie di interventi nei set¬ 
tori decisivi per,lo svi- ma Wkff 

luppo economico'e sociale . ff J'LV 

delia città e per la limita¬ 
zione delle forme di con- f Atlmuoa 

centrazione di potere sog- COfllfflVlY 

gotte alla influenza di in¬ 
teressi particolari... » (ve- mamma 

di Dichiarazion ( > program- fff S(|Q 

maticu per la formazione 
della Giunta di Ravenna). 

Di qui la esigenza, ribadi- UUIVIIIIIH 

tu in quasi tutti quei prò - Tn ^. n 

VaTìli, “ "Tl- » G-mlwlbao pSbbliJ» .«I 

", autonomia a Pechino un articolo nel qua- 


,* . * . _ a _ • ri * uh umvuio HL'l vivici- 

Vallargamento dei poteri te gi accUSa s , PCUS di aver 

degli enti locali nel qua- lanciato — attraverso una se- 

dro della • attuazione del- rie di riunioni attualmente in 

la Regione, della riforma corso neh’URSS — «una nuo- 

ilella legge comunale e va ondata di attacchi contro il 

provinciale, di una nuova comunista cinese". 

tonno urbanistica funeste»-' Nei K lorn i «corsi, lo stesso 
legge uroantsuca. tnvesien „ ìornale ha acclMato , 60 vie- 

do cosi il problema fonda- ,j C j a ver provocato « perdite 

mentale delle strutture del- incalcolabili" all’economia e 

Io stato, dei rapporti stato alla ricerca scientifica cinese, 

comune, c » della program-' con la ««Improvvisa decisione-, 

inazione economica gene- ìdottata il 16 luglio 1960. di 

'rate nel cui ambito possa ritirare i tecnici e di annulla- 

opcrare una pianificazione ^auf^firmaU aCCOrdl e C ° n ’ 

locale. . r . Circa i colloqui avuti da Mao 

: P o t r e ni m o chiederci Tse-dun con i dirigenti 6 ovie- 

quanto questo discorso riti- tici. tra l’aprile e il novembre 

novatore che partiva da- 1956. il Genmingibao afferma 

qU enti locali pesò e contò che già allora il leader cinese 

nel processo che condusse espresse il suo dissenso rispetto 

io nr „i rnnnrp«n di Na- valutazione dell operato d: 
la DC, al Congresso eli iva S{ dal PC US. . 

poh, a promuovere tl *cati- 

to esperimento» di centro 

• sinistra su scala nazionale. ti UélkMMM WnfW 
•Ciò che appare però in- If ' IWWIr I WuH 
dubitabile è che successi- 

vamente le formazioni di Tmarnamam maMmmaamAmm 
[centro sinistra a livello lo- ■ llllvw plHUHv 
caie non riuscirono ad as- 
solvere ad un ruolo di 

pressione, per caratteriz- ammm U%%VIHV 

zare in modo più avanzato V. w 

la* formula ccntrale - Nel . - n „ New York^rim??-s C ?fve 

dibattito tnsomma^che si chc Paecordo di fregna 

apri, negli ultimi mesi del nuc i eare limitata raggiunto a 
1962 , tra le forze che vote- M OSC a è « motivo di gioia •• 
vano ed ottennero la bat- anche se il Senato e i circoli 
tuta d’arresto della Camil - militari americani solleveranno 
luccio e coloro che chiede- obbiezioni, e se la Francia e 
vano la totale attuazione 13 Ci na non se ne riterranno 
programmatica del gover- 

no Fanfani (erano aperti ^ m ich e ° ” le , . ^* 
proprio i-problemi delle -Nessuna di queste potenze 
Regioni e della politica at — scrive il giornale — sarà 

I programmazione), non ci ' in grado, per un certo tempo. 

sembra che i centro sini- di annullare il valore dell’ac- 
stra locali ■ abbiano sapu- cordo • tra Stati Uniti. Gran 
to inserirsi portando avan - Bretagna e Unione Sovietica ». 

fi quel • discorso e quel - La rn 2 f* , °” nz a.; de “ 

, 1 : . . _.' j; sara dunque d accordo con 

la sptnta rinnovatrice ■ Paolo VI sul fatto che « una 

cui pure volevano essere grande speranza si deli- 

espressione. E ciò perche nea sull’orizzonte mondiale 
probabilmente, da una par¬ 
te essi andavano già rin- -—------ 

chiudendosi. - come vedre- ay» » 

mo, in una concezione re-, Ivlaana 

strittiva,-puramente tecni- -' 

co amministrativa della lo- #| 

ro funzione, dall’altra per- AtTCStatO II DOetO 

che le forze più avanzate v. , 

In esso Pronti accetta* CorlOS AlVOreZ 

do il pesante ricatto detta 

destra, rinunciavano a col- MADRID. 22. 

legarsi con la spinta delle , Un portavoce del governo 

“ • r franphicta ria nn Din rm a tri fltfdi 


NEW YORK. 22 
Il « New York Times » scrive 


Madrid 


Arrestato il poeta 
Carlos Alvarez 


destra, rinunciavano a col- MADRID. 22. 

legarsi con la spinta delle , Un portavoce del governo 

„ nrrvili’iiniin cnoc- franchista ha confermato oggi 
massr e accedevano spes- la notizia (già frappata ieri 

so ad una ' concezione ai- ne gij ambienti - antifascisti di 
scriminatoria nei coufron- Madrid e di Parigi) che il poe¬ 
ti della opposizione comti- ta Carlos Alvarez è stato arra- 
nista. finendo cosi inevita- stato il 17 scorso ed è tuttora 
burnente col cadere ncVa detenuto. Nessuna spiegazione 
trappola loro preparata o stata fornita dal portavoce 

, H , __ sulle ragioni dell arresto. - 

dalle forze conservatrici. Car i os Alvarez è uno dei fir¬ 
matari di una lettera di p?o- 
_ — festa contro l’assassinio del lea- 

der comunista spagnolo Julian 
IvIVwVII Grimau. consumato da Franco 

' il 19 aprile scorso. 


poggio della comunità inte¬ 
ra. Nella cornice del SEV, 
le due parti intendono colla- 
borare con gli altri Stati 
membri per sviluppare mag¬ 
giormente il coordinamento 
dei loro piani economici e 
tutte le altre forme di spe¬ 
cializzazione delle loro eco¬ 
nomie ». 

La parte del - documento 
dedicata alla politica inter- 


Mosca 


Krusciov 
al pranzo 
in onore di Aidit 


MOSCA, a. 


nazionale contiene un attac- fl compagno Krusciov ha of- 
co molto fermo ai vari piani ferto stasera un pranzo in ono- 
occidentali che si propongo- re del compagno Aidit. presi¬ 
na di dare, in un modo o dente del Partito comunista 
nell’altro, le armi atomiche dell’Indonesia, il quale si trova 

alla Germania di - Bonn. Se a Mosca a . ca P° una <*el*ga- 
, none che ha avuto colloqui uf- 

ah pian, fossero posti in at- ficiaIi con rap p re se n tanti del 

to «una nuova situazione pciIS. Un incontro ha avuto 
verrebbe a crearsi in Euro- luogo oggi stesso fra Aidit e 
pa e i paesi socialisti sareb- il compagno Suslov. 
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; yY«.Y/>; YY--«, ■ .! TORINO, 22. 

1 Cogliere il « filo rosso », quello che fa la storia, nella 
vita delle fabbriche, non è sempre facile. Di colpo — è 
successo proprio qui. Vanno scorso di questi giorni, alla 
FIAT '— una fabbrica « scoppia » e in pochi minuti lìquida 
dieci anni di sonno. Ma quanti momenti diversi, complessi, 
contraddittori ci sono sempre nella lenta costruzione di 
una presa di coscienza collettivaIl Convegno sulVunità 
operato che ha avuto luogo domenica a Torino, per inizia- 
tiva dei comunisti e dei socialisti della Mirafiori, è, appun¬ 
to, un’occasione per bloccare uno di questi < momenti », 
per individuare proprio uno dei «fili». • . . 

La cosa potrà anche seccare a qualcuno, ma nelle fab-, 
briche sta accadendo in questi giorni questo: gli operai 
comunisti, socialisti, e anche cattolici, discutono e affron¬ 
tano, insieme, in. termini nuovi, la questione dell’unità j 
operaia e danno il via ad iniziative, anche organizzative 
(come è appunto il caso dei Comitati unitari di Torino) 
che già prefigurano un movimento molto vasto. - 
1 __ Il quadro del movimento è uscito in tutta la sua am¬ 
piezza attraverso gli interventi fatti a Torino dai delegati 
di Milano, Alessandria, Brescia, Biella, Pisa e le infor¬ 
mazioni giunte da Pavia, Venezia, Napoli, Piombino, ecc. 
Risulta questo: per la prima volta dal 1956, le organizza- ; 
zioni comuniste e socialiste di fabbrica si riuniscono insie¬ 
me e aprono un dibattito che, dai problemi immediati di 
fabbrica, si allarga subito a questioni più generali: i tra- 
■ sporti, la-casa, la previdenza e l’assistenza, l’amministra¬ 
zione comunale, e, via via, la politica di piano, le riforme 
di struttura, le regioni, la legislazione operaia. Da questi 
incontri nascono Comitati unitari permanenti che cercano 
e trovano un collegamento tra di loro, iniziative imme¬ 
diate (come le petizioni di Milano ai parlamentari lom¬ 
bardi per la « giusta causa nei licenziamenti », gli appelli, 
i manifesti di Genova, Porto Marghera, Piombino per chie¬ 
dere il rispetto del voto del 28 'aprile o per protestare 
contro il « governo d’affari»), •* • 1 -■ •<<> - 

Spesso — come a Milano — il movimento si allarga ai 
cattolici organizzati nella CISL e soprattutto nelle ACLl, 
si traduce in < incontri» fra operai e parlamentari (come 
quello che ha avuto luogo oggi indetto dagli operai del 
TIBB). Raggiunge i rioni — come a Torino — ove lavo¬ 
ratori comunisti e socialisti di più fabbriche si incontrano 
con la popolazione, i consiglieri comunali. 

E’ un movimento ampio, con mille sfumature, mille 
diverse componenti che hanno tutte un centro comune: la 
questione dell’unità operaia. 

A Torino, nell’intervallo del Convegno, qualcuno par¬ 
lava ! ieri di * spontaneismo ». E’ un discorso vecchio, 
già fatto nell’estate del ’60, quando, senza che nulla, a 
prima vista, lo lasciasse prevedere, le piazze d’Italia im- 

S rovvisamente si riempirono di popolo, mentre nelle fab- 
riche rapidamente si passava dal « disgèlo » alla « ri¬ 
presa ». ' \: v r . . .... 

Se per « spontaneismo » si allude a un movimento che 
nasce e si sviluppa ai di fuori — e contro — le strutture 
politiche, sindacali, ideologiche e organizzative della classe 
operaia, non è. certo di questo che si tratta in questo caso. 
Perchè i comunisti e i socialisti che si incontrano e danno 
vita a questi nuovi Comitati unitari sono autentici rap¬ 
presentanti di cellule e sezioni del PCI e di nuclei azien¬ 
dali (NAS) socialisti o di circoli delle ACLI. Nè sì 
tratta di iniziative che raggruppano, insieme ai comu¬ 
nisti, soltanto la « sinistra socialista » o i * comunistelli 
di sagrestia» così cari a Ottaviani, perchè, ad esempio, 
iniziative dello stesso tipo sono in corso sia a Torino, 
ove la. Federazione socialista è di sinistra i, che a Milano 
e Genova, ■ ove ' la « sinistra » ■ del PSI è in netta mi¬ 
noranza. v ■ t i-., v.' " ' ■ 1 ' '■'* '• 5 Y v 

> C’è, 1 tuttavia , ; qualcosa, in questo movimento, che 
rende inevitabile rinviare il discorso attorno allo « spon¬ 
taneismo »: ed è il fatto che ci troviamo sicuramente di 
fronte ad un movimento di base che nasce nella fab¬ 
brica, e che è diretto a colpire « qualcosa », a modificare 
qualcosa delle attuali strutture politiche e organizzative 
della classe, u -■ •• • • ir- . -: -i 

Questo, ieri a Torino, era visibile subito proprio nel 
tono del Convegno: nessuna scritta dietro la presidenza, 
nessun atteggiamento e rituale ». Il tono di molti inter¬ 
venti era praticamente così riassumibile: « Adesso parla 
la classe operaia. Incominciamo a vedere che cosa biso¬ 
gna fare». Certo, dietro a questa .posizione, si avvertiva 
anche la « predicazione » di quanti, fra i socialisti, hanno 
costruito negli anni scorsi le loro tesi sul controllo ope¬ 
raio, sulla crisi del partito come valido strumento di 
combattimento per il potere. Si sbaglierebbe però a par¬ 
lare di anarco-sindacalismo. La parola che più ricorreva 
negli interrenti era « autonomia », ma nel suo significato 
primo e originale di « autonomia di ’ classe ». Questa 
* autonomia» era contrapposta» a quelle altre, entrate 
nel linguaggio politico quotidiano: autonomia del par¬ 
tito e del sindacato. • Y . v 

Ma soprattutto, sul banco degli accusati, era, al Con- 
. vegno, in tutte le sue manifestazioni, la politica di « ver¬ 
tici », la « guerra delle formule » combattuta nei cor- 
- ridai dei ministeri, delle segreterie dei partiti e dei 

conventi. - •' ■** '*, r . .. 

L’ultima, più recente storia d’Italia è stata ricostruita 
attraverso gli episodi più veri e più importanti, quelli 
che contano davvero: l’offensiva operaia di questi ultimi 
anni, l’unità sindacale conquistata durante la lotta dei 
metallurgici, il voto del 28 aprile, la necessità di salva- . 
guardare l’unità raggiunta <e di dare ad essa una «. con/ 
tinuità » organizzativa e un obiettivo. chiaro, cosi ia 
contrapporre a tutte le linee dei gruppi monopolistici, 
una politica organica della classe operaia, basaiw sul- 
Vunità di tutte le forze antimonopolistiche, sulleRiforme 
di struttura, sul progresso democratico. , • - „ 

Certo — ce rie rendiamo conto — un’impostazione ai 
questo tipo apre problemi nuovi e delicati a tutto il 
movimento operaio. Inutile dunque, a nostro parere, 
cercare di liquidare il tutto parlando di « nostalgie fron¬ 
tiste», o di «manovre comuniste contro il centrosini¬ 
stra». L’unità attorno alla quale si discute oggi nelle 
fabbriche non ha nulla in comune con la politica del 
■ « fronte popolare »: è un discorso nuovo, che nasce men¬ 
tre l’unità sindacale già raggiunta permette di cogliere 
i limiti stessi. E* un’unità che nasce alla base, attorno ai 
problemi — contrattazione di ogni aspetto del rapporto 
di lavoro, problemi della società civile, democrazia dello 
Stato e della fabbrica — che il centrosinistra ha con¬ 
tribuito a rendere acuti. i„ 

I comunisti hanno mostrato di intendere subito la 
« novità» di questa particolare «spinta unitaria » che, 
tra l’altro, permette di vedere ancora una volta, quanto 
sia ampia la distanza che separa il « paese reale » dal 
governo. E" questo — come è stato detto — il « problema 
italiano». Pazientemente i lavoratori comunisti, socia¬ 
listi, cattolici continuano a camminare su questa strada, 
consapevoli delle difficoltà e dei rischi, e scoprendo a 
poco a poco, al di là delle differenze ideologiche, della 
necessità di salvaguardare tutte le « autonomie », dei 
■ partiti e dei sindacati, l’autonomia ch e sta a loro piu 
a cuore, quella di classe. Difendere questo patrimonio, 
saldare questa esigenza a quelle di tutte le lotte artlc °' 
late attraverso le quali si afferma il nuovo « blocco sto¬ 
rico», battendo contro ogni sopravalutazione ma anche 
ogni sopravalutazione della « politica di vertice » (che 
rappresenta anche movimenti reali di importanti forze 
? politiche e sociali): ecco un compito urgente di tutti t 
^Millanti del movimento operaio. 

Adriano Guarnì 
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Christine Keeler ammonita dal presidente nella prima udienza all'Old Bailey - £ 
un'altra squillo: Vicky Barrett - Ai Comuni, Wilson denuncia lo sfondo politico 
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LONDRA — Marylin Rice Davies e Christine In auto dopò l’udienza 
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La potente impresa edile pròsa in fallo a Milano 

. _ ----- - 1 “ — ‘ • 

La SOGENE è denunciata 


/ : r- 

f' 4 . i -■ 


per «racket» di immigrati 

L'incidentepccorsa sul lavoro a un operaio ha messo in luco una lunga storia di 
sopraffazioni che migliaia di emigrati sperimentano nei cantieri delle metropoli 
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Dalla nostra ipiUtì— - , 

/ MILANO, 22. 
La>4&>tente Sogene ha rac¬ 
colta due contravvenzioni e 
trp denunce alla magistratu¬ 
ie. Cosa ha fatto per meri¬ 
tarsele? Non ha rispettato 
(come fanno la maggior par¬ 
te delle imprese di costru¬ 
zione) le norme per la pre¬ 
venzione degli ^ infortuni ed 
ha attinto manodopera dal 
« racket ». Potente fin che si 
vuole, ma perfettamente al¬ 
lineata ' con i più meschini 
frodatori delle leggi. Soge¬ 
ne, si badi, vuol dire Gene¬ 
rale Immobiliare, vuol dire 
miliardi, vuol dire decine di 
grandi cantieri sparsi in tut¬ 
ta Italia, vuol dire consiglie¬ 
ri di amministrazione come 
Vittorio ■ Valletta (FIAT), 
Carlo Pesenti (Italcementi), 
principe Marcantonio Pacelli 
(Vaticano) • • - 

Questa che ha portato alle 
denunce e alle contravven¬ 
zioni è una storia esemplare; 
se non altro perchè dimostra 
quali sistemi vengono usati, 
come se fosse la cosa più nor¬ 
male di questo mondo, dalle 
grandi organizzazioni di co¬ 
struzioni edilizie (non per 
nulla i lavoratori edili, in 
lotta per il rinnovo del loro 
contratto, hanno posto fra ì 
motivi di protesta la questio¬ 
ne degli infortuni e quella 
del « racket »). - 

La storia ha inizio un buon 
anno fa. Un piccolo siciliano 
di Caltagirone, Gaetano Bar- 
betti, un ragazzo di 22 anni 
che si è da poco sposato, ar¬ 
riva a Milano, Come molti 
suoi conterranei * è alla ri¬ 


cerca di un lavoro. E* par¬ 
tito dal suo paese alla ven¬ 
tura, - quasi all’improvviso, 
senza sapere nulla di Mila¬ 
no e senza neppure avere la 
più pallida idea di quello che 
avrebbe potuto fare nella 
grande capitale del « mira¬ 
colo ». • . 

- Non fa in tempo a preoc¬ 
cuparsi per la sua mancanza 
di informazione. E 7 appena 
sceno dal treno alla Stazione 
Centrale che un individuo lo 
avvicina. « Lei è venuto qui 
per lavorare? », domanda lo 
sconosciuto. Gaetano Barbet¬ 
ta sbigottito, risponde di sì. 

« Questo è il mio biglietto 
da visita — dice lo scono¬ 
sciuto — il lavoro glielo pos¬ 
so dare io, a buone condi¬ 
zioni. Se la cosa le interessa 
si faccia vivo a questo in¬ 
dirizzo ». 

Gaetano Barbetti ha l’im¬ 
pressione di essere divenu¬ 
to il protagonista di una bel¬ 
la favola. Naturalmente ac¬ 
cetta e appena si sistema con 
la moglie in una stanza d’af¬ 
fitto — trentamila lire al 
mese — telefona all’uomo del 
biglietto da visita. Non sa 
nulla del « racket » e non sa 
che Francesco Motta (l’uo¬ 
mo del biglietto) è appunto 
un « racketer ». 

Il Motta lavora per la So¬ 
gene. Ha una specie di con¬ 
tratto con la grande società. 
Fornisce manodopera e ga¬ 
rantisce l’illustre cliente da 
ogni storia. Gli operai ' di¬ 
pendono da lui. Da luì ri¬ 
cevono il salario pattuito al 
di fuori di qualsiasi contrat¬ 
to, da lui vengono licenziati 
se la Sogene non ne ha più 


bisogno; e .luì, inoltre, non 
li mette in regola nè con gli 
uffici del Lavoro nè con gli 
istituti assicurativi. Per ogni 
operaio la Sogene gli passa 
un tanto 'all’ora e basta. 

Per alcuni mesi tutto fila 
quasi liscio. Il Motta riduce 
da 320 a 300 lire all’ora il 
salario pattuito, oppure ten¬ 
ta con trucchetti di pagare] 
meno ore di quelle effettiva¬ 
mente compiute nella setti¬ 
mana; ma si tratta pur sem¬ 
pre di piccolezze. Il sette no¬ 
vembre accade il guaio serio. 
Gaetano Barbetti, mentre la¬ 
vora nel cantiere Sogene di 
piazzale Lotto, precipita dal 
« ponte » con conseguenze di¬ 
sastrose. Riporta la frattura 
cervicale e viene trasportato 
al Traumatologico in gravis¬ 
sime condizioni. E 7 semipa¬ 
ralizzato. 

Francesco Motta corre ai 
ripari. Assicura Barbetti nel¬ 
la stessa mattinata dell’in¬ 
fortunio, pòi va a trovarlo 
all’ospedale e gli « regala » 
cinquemila lire perchè stia 
zitto. L’assicurazione, fra l’al¬ 
tro, vien fatta sulla base di 
34 ore - settimanali, invece 
delle 60 ore che Gaetano Bar- 
betti ha sempre effettivamen¬ 
te compiuto, sicché l’ir.denni- 
tà di infortunio è di appena 
1.150 lire al giorno. Con que¬ 
sti soldi il giovane immigra¬ 
to riesce soltanto a pagarsi 
la pigione. 

Protesta ■ con il « racke¬ 
ter». In cambio riceve delle 
minacce. « Attento —- gli di¬ 
ce costui — che se mi de¬ 
nunci io ho delle persone 
pronte a testimoniare che il 
tuo non .è stato un infor¬ 


tunio: ti sei gettato dal pon¬ 
te di proposito». Y /Y 

La storia di Gaetano Bar¬ 
betti viene pubblicata il 12 
gennaio scorso dall'Unità. Il 
giovane, dopo due mesi di 
ospedale, ingessato dalla te¬ 
sta allo stomaco, con la pro¬ 
spettiva di non poter gua¬ 
rire nel modo completo, non 
si è lasciato intimorire dal¬ 
le minacce del « racketer ». 
La pubblica denuncia fatta 
dal nostro giornale muove la 
squadra politica della que¬ 
stura e l’Ispettorato del la¬ 
voro. *’ • ■ 

' Tutto vero ciò che ha nar¬ 
rato il gióvane immigrato. 
L’indagine accerta le ' re¬ 
sponsabilità di • Francesco 
Motta (che ha tentato anche 
grossolanamente di . falsifi¬ 
care i suoi registri) e quella 
della Sogene. Il primo col¬ 
leziona una serie di contrav¬ 
venzioni - (sei, per l’esattez¬ 
za) e denunce alla magistra¬ 
tura (sei anche queste ulti¬ 
me); la seconda riceve, co¬ 
me si è già detto, la sua ra¬ 
zione di denunce e di multe. 

E 7 la seconda volta che il 
« "racket” della manodope¬ 
ra » e chi se ne serve senza 
scrupoli ricevono una meri¬ 
tata lezione. La prima volta 
(nel gennaio scorso) venne¬ 
ro denunciati sei « racke- 
ters » e 130 industriali e im¬ 
presari edili. Anche allora 
fu soltanto sulla base di una 
inchiesta dell’Unità che la 
questura e lTspettorato del 
lavoro poterono colpire i 
frodatori della legge. ■ ' ~ 


* Dal nostro corrispondente 

v\:‘ " -Va LONDRA, 22 . 

Il cinquantenne medico- 
! pittore della « buona socie¬ 
tà » inglese, Stephen Word, 
è comparso oggi al tribunale 

- dell’Old Bailey di Londra da-' 
vanti ad una giuria composta 
da undici uomini e una don¬ 
na, per rispondere di cinque 
capi di accusa relativi a le¬ 
nocinlo e incitamento di mi- 

. norenni alla prostituzione. • 
Le udierize del processo, 
che protrarrà al minimo per 
una y settimana, si svolgono 
nell’aula n. 1, dove, fino a 
pòchi giorni fa, sedeva sul 
■‘ banco degli imputati il dot¬ 
tor ' Giuseppe Martelli, as¬ 
solto dalla accusa di spio¬ 
naggio. U. • - . - • 

Di buon mattino, una folla 
' di qualche centinaio di per¬ 
sone sostava nei pressi del¬ 
l’edificio, nella speranza di 
essere uno ■ dei 25 « fortur- 
nati» a cui era dato assiste¬ 
re al processo nella galleria 
riservata al pubblico.il dot¬ 
tor /Word, in completo gri¬ 
gio scuro, i npiedi, ascoltava 
) impassibile e con le mani 
; strette , sulla sbarra del 

- « dock », e poi si dichiarava 

» « innocente » . con voce alta 
■ z chiara, ó-. - • 

Il rappresentante della 
: pubblica accusa, Griffith- 
. Jones, ha poi proceduto a il¬ 
lustrare gli estremi della 
. causa ai giurati. Egli ha ri- 
' fatto per sommi capi la sto¬ 
ria del dottor Word, brillan- 
. té professionista legato da 
stretti rapporti con donne as- 
. sai'più giovani di lui: un uo¬ 
mo che spendeva assai più 
di quanto guadagnasse e che 
si era guadagnato una re¬ 
putazióne sproporzionata ai 
suoi meriti. « Non è stato 
possibile accertare l’ammon¬ 
tare dei redditi del dottor 
Ward — ha detto Griffith- 
Jones — ma è chiaro (come 
egli stesso ha dichiarato al¬ 
la polizia: ”sono pazzo; col 
danaro ho vissuto in uno 
stato di continuo bisogno’’), 
che le sue spese superavano 
le sue entrate »: ** 

Parlando poi dei primi tre 
capi d’accusa relativi al fat¬ 
to che Ward abbia vissuto in 
tutto o in parte su proventi 
della prostituzione in tre pe¬ 
riodi distinti dal giugno ’61 
all’8 giugno di quest’anno, 
Griffith-Jones ha ricordato ai 
giurati che vi erano prove 
che il dottor Ward avesse 
ricevuto • danaro sia dalle 
donne sia da almeno un uo¬ 
mo di sua conoscenza. An - 
. che ■ se alcune delle donne 
implicate in questo processo 
possono ' non rientrare sotto 
] la ■ definizione normalmente 
accettata di prostituta — ha 
aggiunto l’accusa — esse lo 
sono a tutti gli effetti legali 
Quanto agli altri due capi 
d’accusa ,. Griffith-Jones ha 
ricordato che l’opera di con¬ 
vincimento dell’imputato nei 
confronti di una ragazza non 
si esauriva nell’indurla ad 
avere rapporti intimi con lui, 
ma si estendeva all’invito ad 
accompagnarsi . anche con 
« terze persone ». In questi 
casi l’opera di Christine Kee¬ 
ler, d’altro lato, fu assai pio¬ 
ziosa per Ward in quanto la 
modella dai capelli color ra- 
1 me gli « procurò » altre ra¬ 
gazze. . 

La Keeler giunse a Londra 
a 16 anni,-trovò impiego co¬ 
me « artista » in un night- 
club, conobbe Ward che la 
condusse nel suo cottage in 
Cleveden (la tenuta di Lord 
Astori dove in seguito fu¬ 
rono condotti anche tutti gli 
altri « nuovi acquisti » di 
Ward. Il dottore presentò 
Christine a Peter Rachman, 
l’uomo di cui tutta la città 
parla in questi giorni in sé¬ 
guito alle rivelazioni sulle 
speculazioni edilizie che ne 
fecero la fortuna. Ricco, abi¬ 
le negli affari, duro e deciso. 
Rachman aveva — se non le 
doti del beli’aspetto — il 
conoincimenfo di una poten- 
i te personalità. Christine an¬ 
dò a vivere con lui e, in se¬ 
guito, ritornò da Ward. 

Era frattanto arrivata a 
Londra anche Mandy Rice- 
Davies che : nell’ottobre del 


1960 trovò impiego presso lo 
stesso « night » della Keeler: 
le due ' ragazze diventarono 
amiche è Christine introdus¬ 
se Mandy presso Rachman e 
Ward. Per un certo periodo 
I le due vissero insieme e l’af- 
| fitto di casa, in un’occasione, 

[ venne pagato da Lord Astor. 
Ward chiese a Mandy di spo¬ 
sarlo, ma venne rifiutato. Nel 
marzo del 1961 la Mandy an¬ 
dò a vivere con Rachman che 
la mantenne fino ■ alla 5 sua 
morte . nel novembre ' dello 
scorso anno. La Keeleìr andò 
invece a vivere con un « boy- 
friend » persiano, successiva¬ 
mente prese dimora nell’ap¬ 
partamento di Ward 

La Keeler lavorò per qual¬ 
che tempo come modella, ma 
durante questo periodo fece 
conoscere al : Ward almeno 
cinque o sei nuove ragazze. 
Griffith-Jones ha rifatto la 
storia di miss Sally Norrìs 
(incontrata da Ward e Chri¬ 
stine in un ristorante insie¬ 
me al fidanzato e sedotta con 
la tecnica che doveva in se¬ 
guito divenire consueta alla 
coppia), di miss R., austriaca 
ventenne, « pescata », in un 
negòzio di Marlboro Street. 
I fatti esposti dall’accesa era¬ 
no noti da tempo ^ 

Noti erano anche i nomi 
dei quattro più importanti 
uomini che la Keeler conob¬ 
be: l’ex ministro Profumo, il 
diplomatico Ivanov, l’uomo 
d’affari Eynan e il misterioso 
« Charles » che nessuno è an¬ 
cora riuscito a identificare. 
Anche la storia del dottore 
indiano e le somme di da¬ 
naro da lui pagate a Mandy 
è stata rievocata insieme alto 
storia dei famoso specchio 
« a due fàcce » che Rachman\ 
fece installare nel suo appar¬ 
tamento: per la coppia che 
agiva nella camera da letto 
funzionava come uno spec¬ 
chio; per gli altri che assiste¬ 
vano nel salone operava co¬ 
me « una finestra». A un 
certo punto Mandy ne ebbe 
abbastanza e lo ruppe con tìn 
calcio. . - - ' •' '• 

Il giorno dopo la sparato¬ 
ria del 15 dicembre scorso 
(quando il giamaicano Edge- 
combe tirò alla finestra del¬ 
l’appartamento nel quale si 
trovava la • Keeler), Ward 
venne invitato da una signo¬ 
ra (assai rispettabile) presso 
la quale viveva una ragazza 
di diciotto anni. Ward invitò 
la ragazza (Miss X) a casa 
sua, le disse dello specchio e 
le suggerì che si poteva'far 
denaro invitando « spettato¬ 
ri » paganti. Miss X rispose 
che non era interessata * e 
Ward pronunciò la frase or¬ 
mai famosa: « Cara, non vo- 
qlio che tu guardi, intendo 
che tu agisca ». 

Altre due donne (oltre a 
Christine e a Mandy) furono 
strettamente implicate nelle 



H Mi Ward 


attività di Ward: Ronna Ri¬ 
cardo e Vicky Barrett; il no¬ 
me di q uesfultima costitui¬ 
sce una novità: è la prima 
volta che viene pronunciato 
in relazione a questo proces¬ 
so. Ronna Ricardo incontrò 
Ward nell’estate del ’62 e in 
seguito ne visitò regolarmen¬ 
te l’appartamento; ogni vol¬ 
ta trovava qualche uomo ad 
attenderla; spesso il « clien¬ 
te » era già a letto e Ward 
aspettava nella anticamera. 
Vicky Barrett venne « rac¬ 
colta » da Ward al ■. volante 
della sua Jaguar bianca nel¬ 
la centralissima Oxford 
Street in una notte del gen¬ 
naio di quest’anno. Ward le 
propose di « curarne gli in¬ 
teressi », le consigliò di met¬ 
tere da parte del denaro, di 
migliorare il suo stile di vita 
e di abbigliamento così da 
poter « pretendere onorari 
più alti ». - Quella notte la 
portò a casa sua e la fece in¬ 
contrare con un uomo. La co¬ 
sa si ripetè due tre volte la 
settimana nel periodo imme¬ 
diatamente ' successivo. i 

Gli appuntamenti procura¬ 
ti da Ward a Vick-Barret 
furono più di trenta, ma la 
ragazza non venne mai paga¬ 
ta. Dopo due testimoni* di se¬ 
condaria importanza, è stata 
chiamata Christine Keeler: a 
voce bassa ha cominciato a 
raccontare della sua vita con 
Ward e Rachman, procuran¬ 
dosi due richiami del giudi¬ 
ce, prima perchè alzasse la 
voce, '. e poi perchè rispon¬ 
desse con maggiore chiarez¬ 
za alle domande postele dal¬ 
l’accusa (« Verrà un momen¬ 
to in cui — ha detto il giu¬ 
dice — dovrò ammonire que¬ 
sto teste, ma non credo che 
quel momento sia ancora 
giunto »). Christine ha oc¬ 
cupato la sedia dei testimo¬ 
ni per buona parte della 
giornata. A un certo momen¬ 
to ha dichiarato: « Non sono 
una prostituta e non lo so¬ 
no mai stata ». Poi, a richie¬ 
sta ' dell’accusa, ha dovuto 
precisare le somme di dena¬ 
ro a lei pagate da vari uo¬ 
mini in differenti occasioni. 
Ha poi confermato di avere 
incontrato Profumo, Ivanov, 
Eyman e « Charles »; in una 
occasione andò a prendere 
sigarette alla marijuana per 
il dott. Ward a un indirizzo 
segreto e — per la prima 
volta in vita sua — provò 
a fumarne. 

Domani si inaugurerà an¬ 
che in una galleria londine¬ 
se una mostra di 120 dise¬ 
gni del dottor . Ward, che 
comprendono i ritratti del 
principe Filippo, della prin¬ 
cipessa Margaret, di Lord 
Snovodon, del duca e della 
duchessa di Kent e della du¬ 
chessa di Gloucester: i prez¬ 
zi vanno da 50.000 lire a ol¬ 
tre un milione. Il processo 
Ward all’Old Bailey — a dif¬ 
ferenza di quello prelimina¬ 
re di due settimane fa -— ha 
un protagonista di più nel 
nome di Peter Rachman 
(provvidenzialmente morto 
nel novembre scorso, egli ha 
evitato ogni conseguenza pe¬ 
nale che i suoi precedenti 
non gli avrebbero certo ri¬ 
sparmiato). 

Il nome di Rachman ven¬ 
ne recentemente sollevato «i 
Comuni in relazione con lo 
sfruttamento a cui la sua 
organizzazione sottoponeva 
prostitute e gente di colore 
nella .sovrapopolata zona di 
North Kensington , imponen¬ 
do affitti esorbitanti per tu¬ 
guri e case inabitabili. Dato 
il rifiuto che molti padroni 
di casa oppongono a inqui¬ 
lini di colore, è l’unica al¬ 
ternativa loro concessa. 

Rachman era il « re * di 
questo impero del vìzio. Ri¬ 
prendendo oggi il problema 
in un acceso dibattito in par¬ 
lamento, il leader dell’oppo- . 
sizione, il laburista Harold 
Wilson, ha detto che si trat¬ 
ta solo di uno dei molti spe¬ 
culatori attualmente all’ope¬ 
ra, si tratta cioè di una fac¬ 
cia dietro la quale molti al* 
tri nomi di ricchi proprieta¬ 
ri sì nascondono 

Lae Vostri 
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BÀRI : un affare di un 
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L’arcivescovo di Bari mon¬ 
signor Nicodemo ed il sin¬ 
daco d.c. ingegner Lo Zu- 
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Annullata l'elezione del compagno Diomelli - Si vuole: conse¬ 
gnare i trasporti ai privati - Presa di posizione del PCI 




Si tratta di venticinque famiglie del rione Marisabella — Hanno già rice¬ 
vuto la notifica di finita locazione 


SALERNO: sviluppo urbanistico caotico 

Sparisce il verde 
aumentano i fi^ 

Il piano sulle aree favorisce gli speculatori 
Ferma denuncia del P.C.I. 
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Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 22. . 

Continua a Salerno l’as-. 
salto degli speculatori edi- : 
li che in questi anni hanno , 
potuto accumulare ingenti 
fortune. Indice abbastanza -, 
significativo - di ■ *■. questa 
massiccia azione degli im¬ 
prenditori è stato non solo 
il notevole incremento del¬ 
le industrie laterizie • che 
nella sola città di Salerno 
sono otto, ma anche l’esi¬ 
genza di aver dovuto crea¬ 
re un’industria meccanica, 
sebbene a livelli ajsai mo¬ 
desti, per la costruzione di 
macchine '' per • • l’edilizia. 
Questa sfrenata specula¬ 
zione ha portato alla com¬ 
pleta distruzione del ver- 
. de, alla demolizione di vec¬ 
chi edifici per costruirne 
altri nuovi, al sorgere di 
palazzi gli uhi accanto agli 
altri, alla confusione dello 
sviluppo urbanistico. Non 
di rado sono state violate 
persino le norme dell’edi- 
^ lizia. Tutto questo, mentre 
' ha favorito pochi privati, 
ha danneggiato il ceto me¬ 
dio e la classe operaia che 
si vedono sempre più so¬ 
spinti lontano dal centro 
della r città nei quartieri 
periferici di Mercatello, 
Torrione, Mariconda, Mas¬ 
so della Signora. A Saler¬ 
no in questi ultimi mesi 
si è assistito ad un elevato 
aumento di fitti. La pigio¬ 
ne di un’abitazione di tre 
vani al centro si aggira sul¬ 
le 35 mila lire, alla perife¬ 
ria sulle 25 mila. Il costo 
di un quartino al Corso 
Garibaldi, centro della cit¬ 
tà, è ora di due milioni a 


sulle aree fabbricabili. Ma 
esso non risponde allo spi¬ 
rito della legge, e sarà stru¬ 
mento favorevole alla spe- ; 
culazione se non viene mo¬ 
dificato e corretto. Per 
questo, nel corso di varie 
sedute, i consiglieri comu¬ 
nisti con estremo rigore 
hanno denunciato i limiti 
ed i difetti del piano pre-, 
sentato dalla giunta ' d.c., 
alla quale, ' come giusta¬ 
mente ha affermato il com¬ 
pagno Biamonte, manca il 
coraggio e la volontà di 
una programmazione nuo¬ 
va e democratica dell’edi¬ 
lizia economica e popolare. 
Il piano si limita a consi¬ 
derare la legge entro i li¬ 
miti delle ristrette neces¬ 
sità dell’edilizia ■ popolare 
sovvenzionata, mentre - lo 
stesso art. 3 della 167 vuo¬ 
le l’estensione del piano al¬ 
le esigenze dello sviluppo 
per un decennio dell’inte¬ 
ra edilizia residenziale. E* 
fondamentale, quindi, che 
il piano comprenda la 
massima estensione fino a 
comprendere tutto il terri¬ 
torio che deve essere desti¬ 
nato alVedilizia residenzia¬ 
le di attuale sviluppo urba¬ 
nistico. In tal caso, i 143 
ettari non sono più suffi¬ 
cienti, perchè ne sarebbero 
necessari almeno 248. Inol¬ 
tre, ri è l’esigenza di zone 
larghe ed omogenee, onde 
evitare che te zone limita¬ 
te, a macchia, diventino, 
come fa invece il piano, 
strumento di valorizzazio¬ 
ne dei ruoli non toccati dal 
vincolo. Ed il piano, invero, 
favorisce non poco la spe¬ 
culazione in questo senso e 
continua quella politica di 


Perugia 


.V. • - o PERUGIA, 22 j 

* Lo scarso raccolto di tabacco 
in provincia di Perula ha ri¬ 
dotto in modo sensibile anche 
nei corso delia presente campa¬ 
gna di lavorazione il periodo di 
lavoro per le circa 6.000 tabac¬ 
chine. Tale periodo che non su¬ 
pera in media i 6 mesi di occu¬ 
pazione non permette alia stra¬ 
grande maggioranza delle ope¬ 
raie il normale sussidio di di¬ 
soccupazione. ^ ' - 

Per venire incontro alle vive 
richieste di tali lavoratrici, i 
compagni senatori Caponi e Sl- 


j v Dal nostro corrispondente . - 

- bàri, 22 . ' 

• Una grossa speculazione edilizia sta per 
essere messa in atto da parte della "Curia a 
danno di 25 famiglie povere per un comples¬ 
so di oltre 150 persone. Il valore della specu¬ 
lazione si aggira intorno al miliardo. Ecco i 
fatti. Venticinque famiglie abitanti nello sauallido 
rione Marisabella hanno ricevuto in questi giorni una 
notifica di finita locazione da monsignor Cesare Schi¬ 
no, procuratore legale del « Venerabile ? Capitalo 
Metropolitano Primaziale di Bari», che ha stabilito 
il suo domicilio legale presso lo studio deli’avv. Tri- 
sorio Liuzzi, avvocato della Curia barese, già assessore 
de è ora consigliere comunale e presidente del Con¬ 
sorzio per l'area di sviluppo industriale. La Curia 
afferma che deve consegnare “I J7Z. 'j ' v '« ‘ u»: 

i suoli - all’impresa ■ Antonio 

Santamato per la costruzione s P lr .Huali della Curia. Questa 

di case di civile abitazione. £n° 

Nell’intimare a tante fami- sensibile al diritto di pro¬ 
glie lo sfratto, la Curia non P fietà e 

tiene conto del fitto bloccato rte 5A^c!♦,^ 1 oaJ!a 
e non mostra il benché mi- costante situazione precaria 

nimo interessamento per le facendosi rinnovare ogni as¬ 
sorti di più di 150 persone. no ) C T? tr #\V d Ìc^l tt0 ni?«f r «n 1 
k y «.il. suolo. Un fitto esoso che su- 

Non solo. Ma pur di realiz- ’ n valor#» ven- 

ffn.% 'di Vgnófarr^u‘Sa del ^ b =" 5 °° 
situazione particolare in *55 all'anno di fitto per ogni me- 

l r^u p t r rt= n a^ tr ° <p* a <* rat °- a <* uest . a es ° sa 

«ii^ì?i»In*i dÌL somma la Curia è giunta a 

gli abitanti. Per comprendei:- s< ig U jt 0 ^ una continua azio- 

la bisogna risalire a tren- rie portata -avanti ;dal 1050, 
t anni or sono. Fu allora che coh ^ aumeri ti annusili ' che 
diversi .cittadini chiesero allg chiedeva e otteneva al mo- 

ì "SiiviSS ment0 del rinnovo dei con- 
poi sono sorte le abitazioni j ra ttj approfittando della cir- 
dalle quali la Curia ora vuol cos t anza c h e gli - inquilini 
cacciare le famiglie. Furono nQn - potevano abbandonare 
stabiliti cosi dei canoni per il u suolo (di proprietà della 
fitto dei suoli. In - seguito Curia) e portarsi via le po- 
queste famiglie'chieserò e ot- vere cose che con immensi 
tennero dalla Curia il diritto sacrifici si erano costruiti. - 
a costruire, un diritto che > Dopo il I960 la scelta in 
in un primo temoo fu con- quella zona della ubicazione 
cesso a «titolò gratuito. :Si del nuovo Palazzo di Giusti- 
trattava e si tratta tuttora di zia, e ^ il trasferimento ■ pro¬ 
povera gente che costruì pri- gressivo di una serie di uffi- 
ma delle stalle e poi a mano c i e di organizzazioni ha in¬ 
amano delle misere abitazio- tensificato la valorizzazione 
; ' di quei suoli. In questa nuo- 

-- va • situazione *• va • inserito 

' l’attuale orientamento della 

' * ; curia, la quale ora' trova più 
conveniente non- continuare 
ad aumentare i canoni di fitto 
. - < di quei suoli, ma inizia addi- 

rittura una procedura legale 
™ * jy _ •' ' ? l per cacciare gli inquilini dal- 

le proprie abitazioni e fare 
’ delie pennute con una gros- 

... ' sa impresa'costruttrice^ e per 

. , ■ . — ’ realizzare così ingenti pro- 

-^ fitti. La speculazione inve- 
v f H Hr .’J ste un intero quartiere e non 

. Vwi ■ IVI IIGIM Iwl --'V è la prima della Curia ba- 

V, ’ -, ; ‘ • *. " .. , rese.- '• , ‘ - 

, ; ■ ■ - I # F’ noto infatti che al quar- 

. tiere Picone la Curia, con la 

■ I : cessione di suoli di < sua 

-■ *** - proprietà a imprese costrut- 

• ■ -. : • > ; t - ' trici, è divenuta in questi 

Presentata dai senatori Caponi e Simonucci diversi stabili per il valore 

. di centinaia di milioni. La 

' ; ' ' : - ' stessa operazione si vuol at : 

■ tuare al rione Marisabella ai 
; danni di decine e decine di 

UuMteriiliMÌi ; proprietari di piccole e mi- 
mOHvBCQTInI• sere abitazioni — ove non c’è 
• ' . . nemmeno la ' fognatura — 

IH(Ktr6 ’ : senza nemmeno dare ai pro- 

9 . priétari una lira per il valo- 

J_| w _-L- H. - re delle case. In più il Co¬ 

llii riWlvinVOIIQ v mune a sue spese ha in pro- 
- r - gettazione una-serie di la- 

flimfifft - v ° r * P er allargare alcune 
u - strade adiacenti al quartiere 

wnvrvr ATI VI 22 1 Marisabella contribuendo co- 
' - MONTECATINI, 22. S1 a spe Se dj tutti i baresi 

Nella numope d’jnsediamen- a jj a ulteriore valorizzazione 


Dal nostro corrispondente 

, PISA, 22. ; 

Il Prefetto continua nel 
suo attacco ■ all’Acit. ■ Dopo 
aver annullato la delibera 
con la quale il Consorzio 
autoferrotranviario eleggeva 
a suo presidente il coitipagno 
on. Anseimo Pucci, Presiden¬ 
te dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, il Prefetto ha an¬ 
nullato la elezione del com¬ 
pagno Diomelli. Il motivo di 
tale atto: incompatibilità fra 
l’incarico di consigliere pro¬ 
vinciale — quale è, il compa- 
gno Diomelli — e quello di 
presidente dell’Acit. Si tratta 
dì una motivazione che non 
regge. , . - ■ 

- Il 'compagno Diomelli, in¬ 
fatti, prima che la prefettura 
respingesse la sua elezione, 
aveva presentato le dimissio¬ 
ni da consigliere provinciale 
proprio in previsione del fat¬ 
to che il Prefetto si sarebbe 


attaccdto a qualsiasi appìglio 
pur di mettere in difficoltà 
l’Acit, proprio in un perìodo 
in cui vi sarebbe maggior¬ 
mente bisogno di una efficace 
direzione. ■ ..... 

' Vivissima è stata la rea¬ 
zione dei lavoratori e del no¬ 
stro partito contro questo 
nuovo tentativo di ostacolare 
l’attività del Consorzio, yn ] ; 

'«Ne hanno osservato scet¬ 
tici — è scritto in un mani¬ 
festo della Federazione co¬ 
munista — il riscatto della 
gestione privata ' nel 1954: 
hanno ostacolato col piccolo 
sabotaggio la crescita e lo 
sviluppo sotto la r gestione 
consorziate e, prima nell’om¬ 
bra, poi in campo aperto, 
hanno decretato . la distru¬ 
zione ». Il provvedimento 
prefettizio ; si inquadra in 
questa linea politica perse¬ 
guita dai -notabili democri¬ 
stiani. 


i Dal 1956 al 1960 sono state 
portate avanti manovre e 
contromanovre per impedire 
l’ammodernamento \ della a- 
zienda che interessa le prò- 
vincie di Pisa e di Livorno. 
Con un colpo di mano — si 
ricordano a questo proposito 
le lunghe lotte dei lavoratori 
e dei cittadini infine fu 
decretata la trasformazione 
del ' servizio ferroviario in 
servizio automobilistico fa¬ 
cendo smantellare la ferro¬ 
via, perdendo inoltre un con¬ 
tributo statale di 400 milioni 
previsto per ■ l’ammoderna¬ 
mento delle ferrovie e già 
assegnato al Consorzio. ‘ • 

Si sperava in questo modo 
di costringere gli Enti locali 
ad abbandonare il campo, la¬ 
sciando tutto nelle mani dei 
monopoli dei ' trasporti. Ma 
cosi non è stato; l’Acit anda¬ 
va avanti pur fra mille diffi¬ 
coltà. 


CATANZARO: per lo sviluppo industriale 




vintiti aderiste ai 


immm 


Approvato un ordine del giorno 
la direzione agli Enti 


- Assicurarne 


■ - 

* J . S- 



Dal nostro corrispondente 

< ; • % CATANZARO, 22. ‘ 

' Il Consigliò provinciale di 
Catanzaro, dopo due sedute, 
ha trovato raccordo per la 
adesione àllConsorzio". Indu¬ 
striale di S; .Eufemia Lame- 
zia votando aU’uhanimità uh 
ordine del giorno in. cui si 
afferma che « Il Consiglio 
provinciale di Catanzaro,, ri¬ 
tenuta l’urgenza improcasti- 
nabile di ricostituire il Con¬ 
sorzio per l’industrializzazio¬ 
ne della Piana di S. Eufemia 
al fine di-avviare il processo 
di - sviluppo industriale, in 
armonia ed équilibrio con lo 
sviluppo: deil’agricpltura e 
delle " economie - r esterne ” 
della zona;, ritenuta l’oppor¬ 
tunità déU’acquisizione della 
adesione della.O.V.S. in con¬ 
siderazione dei suoi compiti 
presenti e futuri di Ente Re¬ 
gionale di sviluppo; ritenuta 
la necessità di-assicurare la 
direzione del Consorzio alle 
rappresentanze - degli Enti 
locali - elettivi ■ facenti parte 
del Consorzio stesso 'al fine 
di garantire che le ” scelte 
da farsi ” ad opera del Con¬ 
sorzio siano in ogni caso ri- 


Taranto 


spondenti all’interesse gene¬ 
rale pubblico invece che ad 
ìntèressi privati monopolisti¬ 
ci, delibera:- di aderire al 
Consorzio; di approvare lo 
statuto del Consorzio mede¬ 
simo; di .sollecitare l’adesio¬ 
ne al Consòrzio dell’O.V.S.; 
di impegnare i rappresentan¬ 
ti. dell*Amministrazione pro¬ 
vinciale in seno al Consorzio 
ad adoperare d’accordo con 
i rappresentanti degli Enti 
locali, perché il Presidente e 
il Comitato Direttivo del 
Consorzio siano espressione 
delle sole rappresentanze de¬ 
gli - Enti locali elettivi del 
Consiglio generale del con¬ 
sorzio medesimo*. - , 

A quessto ordine del gior-1 
no unanimemente approvato j 
(eccezion fatta per l’ultima ! 
parte relativa alla Presiden-| 
za e C.D. che i missini non 
hanno' approvato e sul quale 
si è astenuto il liberale), si 
è giunti dopo un’ampia di¬ 
scussione alla quale hanno 
preso parte numerosi consi¬ 
glieri. Per il gruppo comuni¬ 
sta hanno parlato i compagni 
on. Poerio e Caruso, i quali 
hanno esposto con chiarezza 
il punto di vista comunista. 


■ ’j. * *> v •’ - T. 


Aronno o.c. 
al Consorzio 


‘.i ? 


Montecatini: 

nrastra 

del Francobollo 
torislico v; 
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della t città nei Quartieri ettari non sono più suffi- richieste di tali lavoratrici i - MONTECATINI, ’ 22. sì a spese d} tutti i baresi 

periferici di Mercatello «enti, perchè ne sarebbero compagni senatori Caponi « Si- Nella nunione d'jnsediamen- allfl u ite n0re valorizzazione 

Jotzp^ 2 a 4S d i ss Hssumgx&sz asKaHapS c^a. tutto v j ntag * 

no in questi ultimi mesi larghe ed omogenee, onde po di sollecitare fl provvedi- Un’operazione questa resa 

si è assistito ad un elevato emtare che le zone limita- mento per la corresponsione del possibile dal fatto che la 

aumento di fitti. La pigio- « macchia, diventino, ^go straordmario di disoc- g^^^riL hTIornuni- S iunta di centro-sinistra del 

ne di un’abitazione di tre fa invece il piano, ^g aone P° r ^ corrente an- ^ ^ ^ nove sonQ le ade . Comune non ha ancora ap- 

vani al centro si aggira sul- strumento di valonzzazio- u n . altr3 In , portan te iniziati- sioni di stati pervenute al Co- SSJ* bS' lf? ‘Sr 

le 35 mila lire, alla penfe- ne dei suoli non toccati dal va parlamentare è stata presa mitato organizzatore. Alla quar- f, 10 ! 1 ® de a 

ria sulle 25 mila. Il costo vincolo. Ed il piano, invero, anche nel corso del recente di- ^ rassegna monteoatinese del } edilizia economica e po po¬ 
di un quartino al Corso favorisce non poco la spe- battito sui bilanci finanziari. Il dtì francobollo a soggetto turi- Iare che non potrebbe ’ san , za 

Garibaldi, centro dèlia cit- culazione in questo senso e compagno Caponi ha svolto un u europeo parteciperanno in- crea T e un . *rave scandalo, 

tà, è ora di due milioni a continua quella politica di °. rdme del * ;0rc ° Presentato in- s « c ? bSSò Darimar- ^on investire tutta quella zo- 

vano, come nel coso de! pe- MMmMM cooperai 

'XTASS « t&£S!SSSféì£^Z & ‘Si & San Mari " 0 - Sveiia * 

Gli esempi potrebbero es- so, come già denunciato dal insieme, la tendenza all'abban- corso della giornata di . che porti presto al Lon- 

scre tanti. Così, vanno a fi- compagno Fenio in una dono della coltivazione del ta- m stra % «volgerà un - gemei- s, * ll ° > Progetti di applica¬ 
rne nelle tasche degli spe- delle recenti sedute, ogni *»«*>. E■ stata pertanto richie- f«^Monteca- 2 ! 0ne della le *?« e . J® 7 ,n c “! 

colatori miliardi e £iUa?di vincolo da Fnttea Giovi . !^e° 5S£ pe^l’occaLne JStSST 

dt profitto, coi quali si sa- a Mattemo per lasciarli in terva di leggi e norme regola- sarà usato uno spedale annui- _ \T ar i sa h#»11a Palanietr/» e 

rebbe potuto, invece, por- preda alla speculazione mentari che regolano la tabac- io sulle ! cartoline, celebrative "}*„L a r lf jJn. 1! ]Y £! 

tare avanti una coraggio- edile, essendo esse zone re- chicoltura, insieme alla moder- della 4.a Mastra del francoboi- a ‘ c “ nc par :l ae ‘ ,a f, 1 

sa politica di edilizia popo- sidenziali. nitrazione e razionalitzatione f tì Se anchT que- ? hl ? per s J ° t , tr ? rl ®. alIa . s ^ c u u ’ 

lare. Questo dilagante af - r II Consiglio comunale sfanno saranno approntate da- incuria 6 ! V» 2 *» nrnt ^onistjf 

farismo è diventato un fot- nella tarda serata di oggi ffineaS U neSSftà TrìtS-' organizzatori. Nella scde Sf a £ ^ odi U q ae J t ip^edL 

fo cosi clamoroso da non ha approvato il piano con mare e democratitzzàre la di- delia mostra, che sarà ordinata m » n *| su cu i Qualificherà 

poter essere nemmeno piu il voto favorevole dei con - sciplina dei rapporti di.coltiva- nei saloni del Palazzo del Tu- ,^«ntrn sinistra 

volutamente ignorato dalla siglieri comunisti. , zlone e la ellminàzlqne delle rismo recentemente inaugurato. “ 5 a * , tata 

Amministrazione comunale ■ . 5 _ .. «concessioni jpeciall». trasfor- saranno esDostì anche l bozzetti 

: ' T '“” M ~ fc ga aaggg S-i-s Cirs .Twa arg - 

Consig lio un piano per la ^ ella foto, uno scordo men t e dall’azienda dei monopoli chiudflettera della manifesta- ltnÌ« Palatrlana 

apfttcaxìone della legge dello Salerno nuovo. di stato. alone. ■■•IO r«MSCI«nO 


liberatamente è stato esclu¬ 
so, come già denunciato dal 
compagno Fenio in una 
delle recenti sedute, ogni 
vincolo da Fratte a Giovi 
a Matiemo per lasciarli in 
preda alla speculazione 
edile, essendo esse zone re¬ 
sidenziali. 

r - Il Consiglio comunale 
nella tarda serata di oggi 
ha approvato il piano con 
il voto favorevole dei con¬ 
siglieri comunisti. 

: Tonino Masullo 

Nella fotof uno scordo 
della Salerno nuova. 


manifesto, cioè gestite di rettoP* 11 , 11 ,, h 022 ®**® del compóngono. 


mente dall'azienda del monopòli Ichiudilettera della manifesta-1 
di stato. ‘alone. 1 


Italo Palasclano 


- ; ; . • - V; . : ^ -v :^ TARANTO, 22. 

r ^Un nuovo atto che sta ad indicare la vocazione anti¬ 
democratica della Democrazia Cristiana, è stato com¬ 
piuto con la recente convocazione del Consiglio Gene¬ 
rale del Consorzio per l’area di sviluppo industriale 
della provincia di Taranto. Per legge, e per statuto, il 
Consiglio Generale di questo ente decade dal mandato 
dopo tre esercizi, in questo caso il 31 dicembre 1962. E 
poiché fino ad oggi le amministrazioni provinciale e 
comunale di Taranto non hanno provveduto alla no¬ 
mina dei nuovi rappresentanti, risultano vacanti tutte 
le istanze direttive, vale a dire il consiglio generale 
stesso, il comitato direttivo, il collegio dei sindaci. No¬ 
nostante ciò, il presidente uscente del comitato diret- 
. tivo ha convocato il Consiglio Generale che non esiste 
più perchè disciolto, con all’ordine del giorno «varia¬ 
zioni al bilancio 1963 >. 

L’illecito di una tale convocazione e ancor più della 
discussione di un tale rilevante argomento è stato rile¬ 
vato dai rappresentanti dei comuni di Palagianello, di 
:S. Giorgio J. e di Monteiasi i quali, non vedendo accolte 
le loro giuste eccezioni, hanno abbandonato la riunione 
;in se gno , di protesta e per non condividere responsabi¬ 
lità che non hanno. La riunione, quindi, non avrebbe 
• potuto svolgersi perchè mancava il numero legale 
■ (quando si sono allontanati i suddetti rappresentanti, 
i presenti rimasti erano 19 su 40). Ma tutto ciò non ha 
rappresentato motivo di ostacolo per i dirigenti demo¬ 
cristiani i quali, per giunta, hanno fatto scrivere sulla 
stampa locale che le decisioni adottate sono state con¬ 
fortate dal voto unanime dei presenti (sic!). - 

Con questo nuovo episodio la ^Democrazia Cristiana, 
che portava già la responsabilità di una composizione 
antidemocratica del Consorzio per l’area di sviluppo 
. industriale, se ne assume un’altra. Quella cioè del tra¬ 
sferimento della crisi delle amministrazioni locali più 
importanti della nostra provincia, nello stesso consorzio 
per l’area di sviluppo industriale, allo scopo di imporre 
decisioni di dirigenti che con il Consorzio stesso non 
hanno nulla più a che fare. 


sul Consorzio. Non fare en¬ 
trare nel Consorzio l’Assoper 
ma in linea subordinata e- 
scluderla dal C.D. Questo 
perché bisogna evitare che si 
dia un indirizzo contrario 
alle esigenze delle popola¬ 
zioni e in favore del mono¬ 
polio. E’ naturale, ed è ormai 
risaputo, che non siamo per 
una politica dei « poli di svi¬ 
luppo » perché vogliamo una 
politica di ' programmazione 
economica democratica che 
poggi sugli Enti di sviluppo 
e sull’Ente Regione e che in¬ 
cida sulle strutture attraver¬ 
so la riforma agraria, l’indu¬ 
strializzazione e le opere di 
civiltà. Se i nuclei industriali 
saranno inseriti in una poli¬ 
tica di quésto tipo, potranno 
assolvere 1 ad una funzione 
positiva altrimenti divente¬ 
ranno strumenti di monopoli. 
Per questo fondamentale è la 
funzione degli Enti locali i 
quali sul piano delle scelte 
e della elaborazione dei piani 
regolatori e delle linee di 
sviluppo economico e sul 
piano della vigilanza devono 
dare il loro apporto notevole. 
Queste indicazioni . erano 
uscite -già in precedenza da 
una assemblea di ammini¬ 
stratori comunisti dei comu¬ 
ni interessati che avevano 
votato un ordine del giorno, 
a Nicastro, in < cui dopo 
avere messo in risalto la 
necessità ^ di evitare 11 che 
interessi monopolistici pre¬ 
valgano nella politica del 
Consorzio, «impegna.gli am¬ 
ministratori J comunisti '• dei 
comuni interessati a battersi 
perché si deliberi il miglio¬ 
ramento delle rappresentan¬ 
ze degli Enti locali nello Sta¬ 
tuto del Consorzio assicuran¬ 
do loro la maggioranza asso¬ 
luta nel Consiglio Generale, 
e si subordini l’eventuale in¬ 
gresso di organizzazioni pri¬ 
vate alla valutazione dei re¬ 
quisiti ’ richiesti dalla legge 

10 agosto 1950, n. 646, limi¬ 
tando la partecipazione : a 
quelli che hanno, come scopo 
precipuo, di favorire lo "svi¬ 
luppo economico della zona ’’ 
e si riservi la direzione e la 
Amministrazione attiva del 
Consorzio ai soli rappresen¬ 
tanti degli Enti locali e del- 
l’O.V.S.*. 

Quest’ordine del giorno è 
stato votato a distanza di 
giorni ' dalla riunione del 
Consiglio comunale di Nica¬ 
stro che aveva ' bocciato lo 
Statuto perché si voleva in¬ 
cludere l’Assoper (assoc. ope¬ 
ratori economici di cui fanno 
parte industrie - monopoli¬ 
stiche come Montecatini e 
Pertusola) e, come si noterà, 

11 Consiglio provinciale ha in 
pieno accettato queste indi¬ 
cazioni. - Un primo risultato 
positivo è stato ottenuto. Ora 
si tratta di continuare la lot- 
se sancite nell’ordine del 
giorno ' approvato alTunant- 
mità ' dal Consiglio provin¬ 
ciale siano . abbandonate e 
per imporre un indirizzo ri¬ 
spondente agli interessi delle 
popolazioni dei comuni ade¬ 
renti. Nel corso della stessa 
seduta il Consiglio provin¬ 
ciale ha aderito alla Uùione 
Provincie calabresi, ha ap¬ 
provato il progetto di ani- 

{ jli amento del nuovo Ospeda- 
e psichiatrico di Girifalco, 


Antonio GiglÌo9ti { 


I Allora si passò ad una nuo¬ 
va linea di attacco . Nel 1961 
dopo dieci anni il prefetto di 
Pisa fece la grande scoperta: 
si accorse che il compagno 
Maccarrone, presidente della 
Amministrazione provincia¬ 
le, non polena essere anche 
presidente dell’Acit. La bu¬ 
rocrazia è veramente una 
cosa , misteriosa ma questo 
fatto sorpassa t limiti: è mai , 
possibile che in dieci anni il 
Prefetto non avesse mai ri¬ 
scontrato che il sen. Maccar -, 
rone copriva le due cariche? 

II consorzio presentò ricorso 

al Consiglio di Stato: ma per 
due anni non ui fu risposta ., 
fi Prefetto intanto continua-. 
va la catena degli ar bitrii 
contestando la elezione, pri¬ 
ma del compagno Pucci, ed 
ora quella del compagno Dio¬ 
melli. .. .... r • 

« Il Consorzio — è scritto 
nel manifesto comunista — è 
così decapitato, costretto alla 
inattività in un momento in 
cui di attività, di iniziativa, 
di impegno c’è maggior biso -. 
gno. ■ I pisani vedono ogni 
giorno le conseguenze di 
questa politica e pagano con ; 
i disagi, con i prezzi elevati : 
dei biglietti, con la insuffi¬ 
cienza dei mezzi, con la di¬ 
sorganizzazione del seruizfo, 
determinata anche dalla in¬ 
sufficiente viabilità, un prez- ■ 
zo elevato a causa della poli¬ 
tica interessata del gruppo 
dirigente de e degli arbitrii 
del Prefetto di Pisa ».' 

Oggi questi signori hanno 
scoperto le carte; entro il 
15 settembre dovrebbe sca- 
\dere il termine di prova con¬ 
cesso per la trasformazione 
in autolinea. E’ certo che la 
esperienza fatta ho dimostra¬ 
to con chiarezza come si deb¬ 
ba ritornare al vecchio 
* trammino » che da Pisa at¬ 
traverso Marina e Tirrenia 
portava a Livorno. ' 1 / ■ : 

L’obiettivo è perciò chia¬ 
rissimo: l’idea di un ritorno 
al servizio ferroviario, idea 
sempre sostenuta dal Con¬ 
sorzio ■ in opposizione • alla 
linea governativa, al To-. 
gni, ai de locali, al Prefetto 
ha conquistato importanti 
posizioni, è diventata una ri. 
chiesta pressante dell’opinio¬ 
ne pubblica. ' ■ • ■ -i . .-. . 

- « L’obiettivo da raggiunge¬ 
re — prosegue il manifesto 
della nostra federazione — è 
impedire { che ■ questa ■. linea 
abbia nel Consorzio lo stru¬ 
mento della sua realizzazio¬ 
ne. Distruggere il Consorzio 
significa anche battere la li¬ 
nea della unificazione delle 
aziende di . trasporto della 
città e della provincia di Pisa 
e quindi dare un colpo di ar¬ 
resto a tutta la politica anti- 
monopolistica sostènuta da 
noi e - largamente condivisa 
dalla opinione pubblica de¬ 
mocratica. Questo è l’obietti- 
vo verso il quale marcia la 
DC trovando nel Prefetto, 
come sempre, un supino ese¬ 
cutore ». Mentre questi veri 
e ■ propri attentati vengono 
portati avanti pisani e livor¬ 
nesi che, vogliono recarsi al 
mare, • devono ■ viaggiare in 
condizioni ■<* impossìbili. Gli 
autobus ■ sono gremiti, da 
Pisa a Marina si devono fare 
acrobazie sulla strada per ■ 
non intralciare : la circola¬ 
zione. : 

:■ Il nostro partito chiama 
perciò alla lotta la popola¬ 
zione mentre iniziative ver¬ 
ranno prese da parte degli 
autoferrotranvieri. 

* Bisogna respingere .que¬ 
sto attacco forsennato — fa 
appello ti nostro partito — 
e difendere con tutte le for¬ 
ze gli interessi popolari e 
le prerogative democratiche 
calpestati dall ’ azione del 
gruppo dirigente de e dall’ar¬ 
bitrio del Prefetto. La DC 
vuole una nuova ; lezione 
dopo quella del 28 aprile. Dia¬ 
mogliela! Togliamo a tutti, 
DC e Prefetto, l’illusione che 
i pisani siano disposti a sop¬ 
portare ancora sopraffazioni 
e giochi di bottega sulla loro 
pelle». 

Alessandro Cardulli 


Sulmona: 
malcontento 
per l'imposta . 
di famiglia 

SULMONA, 22 • 

■ Un vivo malcontento regna 
da qualche giorno nella città di 
Sulmona a causa dell'applica¬ 
zione deU’imposta di famiglia 
operata nel modo più irrazio¬ 
nale ed antidemocratico contro 
le numerose categorie di lavo¬ 
ratori e a totale vantaggio dei 
più facoltosi e agiati capitalisti 
della città. - • 

Le Organizzazioni dei lavorar 
tori e dei sindacati nonché nu¬ 
merose categorie di artigiani, 
commercianti e contadine hanno 
minacciato di scendere in agita¬ 
zione contro la politica dell'at¬ 
tuale amministrazione democri¬ 
stiana, incapace di risolvere I 
gravi problemi della popolazio¬ 
ne della Vallata Fellgna. 
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